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Assoporti: Semplificazione normativa dragaggi, "non è più rinviabile"

29 Jul, 2020 ROMA -Un intervento di semplificazione della normativa che

attualmente regola i dragaggi nei porti non è più rinviabile , è questo l 'appello

del presidente di Assoporti, Daniele Rossi , dopo che il premier Giuseppe

Conte, ha sottoposto al preventivo vaglio parlamentare la proposta di proroga

dello stato d' emergenza. Il presidente, Daniele Rossi, ha commentato, ' E'

necessario procedere ad una semplificazione normativa , in particolare per

ciò che concerne i dragaggi nei port i. Anche al fine di mitigare gli effetti

derivanti dall' emergenza sanitaria, occorre rendere i porti più competitivi

entro breve. Ci aspettiamo che le nostre proposte vengano accolte in sede

Parlamentare e di conversione del cosiddetto DL Semplificazioni.' Pertanto,

ieri, innanzi alle Commissioni riunite del Senato, è stata illustrata e depositata

una proposta di emendamento che ha la finalità di semplificare la procedura di

dragaggio dei porti e dei canali di accesso, a condizione che i materiali

scavati vengano mantenuti all' interno dei bacini portuali, quindi senza

provocare danno all' ambiente marino-costiero. Il presidente Ugo Patroni

Griffi, delegato per Assoporti, ha infatti, ricordato che i porti hanno una forte

esigenza di essere dragati con frequenza, per garantire l' accesso e l' ormeggio delle navi. Senza adeguati fondali non

è possibile attrarre nuovo traffico, senza dragaggi manutentivi non è possibile neppure mantenere il traffico esistente.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Il Covid colpisce i traffici del porto Musolino: l' Unesco sa dire solo no

Perso il 12 per cento in sei mesi. Crociere, non c' è l' ok del governo

C. Ga. - F. B.

VENEZIA Oltre il 12 per cento in meno di traffici rispetto ai primi sei mesi dell'

anno scorso. La pandemia colpisce duro il porto di Venezia («Ma la media

degli altri scali è stata del venti, abbiamo dimostrato la grande resilienza dell'

avere uno scalo che è commerciale, industriale, passeggeri», precisa il

presidente Pino Musolino) con cali generalizzati, più sensibile nella diminuzione

di carbone e carburante. «Venezia e Chioggia devono poter vincere la battaglia

dell' accessibilità nautica e degli escavi, se si immagina di renderli competitivi

con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e e creare valore e

occupazione», precisa Musolino. L' impasse sulle crociere ad esempio

continua («Esistono idee approvate dal Comitatone, ma dopo aver preso una

decisione bisogna metterla in pratica, invece per un periodo abbastanza

consistente è rimasta teorica»), e se ripartiranno sono già in programma arrivi

e partenza da Venezia da dopo Ferragosto. Ad oggi però manca ancora il

protocollo che deve redigere il ministero «e fintanto non ci sarà un' uniformità

di azione che ci permetta di farle ripartire in sicurezza, penso che non

arriveranno». Una situazione su cui è entrato a gamba tesa il rischio

commissariamento dell' Autorità portuale di Venezia dopo la mancata approvazione del bilancio il 18 giugno scorso

da parte di due membri (rappresentanti Regione e Città metropolitana) del comitato di gestione. Nei giorni scorsi la

direzione vigilanza delle Autorità portuali ha scritto al ministero non riscontrando irregolarità nel bilancio, anche se il

problema che sollevano ormai da due anni Fabrizio Giri e Maria Rosaria Campitelli è l' operazione delle autostrade

del Mare di Fusina con l' allungamento della concessione e il versamento di nove milioni alla Ve.Ro.Port.Mos. «Non

so cosa potrà succedere il 3 agosto», dice Musolino. In quel giorno il presidente ha riconvocato il Comitato di

gestione al quale i due membri «ribelli» però continueranno a non partecipare. «Vigilanza, ispettori revisori dei conti,

tutti hanno certificato l' assoluta regolarità e ineccepibilità sotto il profilo tecnico formale amministrativo delle

procedure, ho la coscienza a posto, vediamo se anche gli altri sono in grado di dire e fare lo stesso - precisa - Quello

che dovevo fare l' ho fatto in trasparenza e nel pieno rispetto di tutte le regole». Musolino, a margine della

presentazione di riqualificazione della tesa 4 a San Basilio, polemizza anche con l' Unesco che ha chiesto l'

allontanamento delle navi. «Non li ho mai sentiti dirci come pensano di proteggere la cultura portuale marittima di

questa città, la residenza non vive solo di bellezza ma anche di lavoro. È molto semplice dire no, molto più

complesso proporre qualcosa». E sul parcheggio a Santa Marta: «Non si può fare il comitato contro le intenzioni.

Presenteremo il progetto. il park porterà flussi differenti, rivitalizzando l' area».

Corriere del Veneto

Venezia
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i dati dell' autorità di sistema portuale

Porto, traffici in calo per la pandemia Carburanti e carbone in picchiata

Nel primo semestre le merci movimentate ridotte del 12,4%: pesa la forte riduzione dei prodotti energetici

Gianni Favarato La crisi economica causata dall' emergenza sanitaria per la

pandemia da Covid 19 non ha risparmiato i porti italiani e del resto del

mondo. I dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia aggiornati

al primo semestre 2020 registrano una movimentazione totale di merci di

11.093.854 tonnellate, in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019,

soprattutto a causa della forte riduzione del prodotti energetici. «La

flessione» precisa l' Autorità di Sistema Portuale, presieduta da Pino

Musolino «si attesta su un -8,2% se la si confronta con i dati nel periodo di

tempo luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell'

anno precedente». I principali indicatori vedono i liquid bulk (prodotti

petroliferi in genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%); i dry bulk

(rinfuse minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate (-18,7%); il

general cargo si attesta a -11,4%, i contenitori perdono il 13% (264.285 teu).

Quasi azzerato il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano dell' 81,9%

anche i passeggeri dei traghetti. Da solo il settore energetico ha ridotto di

circa il 60% del calo complessivo dei traffici veneziani. Il 37% circa della

flessione è infatti attribuibile alla diminuzione delle importazioni di carbone (-587 mila tonnellate) per lacentrale Enel di

Fusina, ferma e in attesa di essere riconvertita al gas e alla riduzione del traffico di prodotti petroliferi (- 22%) in

conseguenza dei minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione. Meglio è andato il

traffico delle merci per il settore siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si è mantenuto su valori

sostanzialmente stabili: -1,8% per -36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso. «Un

dato particolarmente rilevante» sottolinea in proposito l' Autorità Portuale «che esprime l' essenza degli scali lagunari

quali porti a servizio delle aziende del Veneto e del Nordest». Anche il porto di Chioggia, con 471.247 tonnellate, vede

un calo del 26,9% dei traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente,

soprattutto per il calo del settore general cargo (-64,3%), mentre i dry bulk con un +4,8% e i contenitori sono cresciuti.

«I porti lagunari hanno risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi

pandemica» ha commentato il presidente Pino Musolino «un fenomeno esogeno rispetto alla nostra economia, cui

non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi record nuove procedure di lavoro

in sicurezza con l' aiuto della comunità portuale». Musolino ha poi ribadito che «i porti lagunari devono vincere la

battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi per renderli competitivi con gli altri attori internazionali attraendo

nuovi traffici e creando valore e occupazione» e ha confermato l' impegno «per il potenziamento del traffico di carri

ferroviari nell' ottica di uno sviluppo sostenibile delle attività logistiche». -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I porti di Venezia e Chioggia reggono l' urto: cali contenuti

`Il Covid ha azzerato il numero dei crocieristi Riduzione anche di petrolifero e di energetico `A Marghera il siderurgico
va in controtendenza A Chioggia giù il general cargo, crescono i container

ELISIO TREVISAN

PORTI MESTRE A Venezia e Chioggia anche i porti hanno cominciato a

ballare dall' inizio della pandemia e non hanno ancora smesso ma sarebbe

potuta andare molto peggio se l' Autorità, gli operatori e i lavoratori non

avessero fatto squadra per parare i colpi che l' emergenza sanitaria ha inferto

all' economia e reagire con migliori servizi e più efficienza. Alla fine dei primi

sei mesi di questo 2020 bisestile il risultato, così, è negativo ma i due scali

hanno reagito e sono ancora in corsa: a Marghera la movimentazione merci è

stata di 11.093.854 tonnellate, in calo del 12,4%, mentre la flessione si attesta

su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2019-giugno 2020; e

Chioggia si è fermata a 471.247 tonnellate (-26,9% che, se esaminato su base

annuale ossia luglio 2019-giugno 2020, si ferma a un -4,6%). LE PERDITE

MAGGIORI Tra l' altro le perdite maggiori, anzi addirittura il 60% del calo

complessivo dei traffici veneziani, si è verificato nel settore energetico e nei

prodotti petroliferi, ambiti nei quali sarebbe stato inverosimile non registrare

forti perdite: nel primo caso il 37% circa della flessione è infatti dovuta alla

diminuzione delle importazioni di carbone (-587 mila tonnellate), come previsto

dalla Sen (Strategia Energetica Nazionale) che impone l' abbandono graduale di questa materia prima; nel secondo c'

è stato un calo di 350 mila tonnellate di prodotti petroliferi (il 22% del traffico complessivo perduto), e non poteva

essere altrimenti dato il crollo dei consumi di carburanti per gli aerei e per auto e camion. Tuttavia, a fronte del calo

del settore petrolifero ed energetico, in controtendenza lo scalo di Marghera ha registrato la tenuta del settore

siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su valori sostanzialmente stabili (-1,8%, vale a dire

-36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso). Passando ai numeri, settore per

settore, i liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) sono scesi di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i dry bulk (rinfuse

minerarie e alimentari) di 600.000 tonnellate (-18,7%), il general cargo si attesta a -11,4%, i container perdono il 13%

(arrivando a 264.285 Teu); quasi azzerato, infine, il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano dell' 81,9% anche i

passeggeri dei traghetti: «Fintanto che i Ministeri vigilanti non avranno un' uniformità di visione che ci consentirà di

fare le crociere in sicurezza, non credo che ripartiranno - ha commentato in proposito il presidente di Adspmas Pino

Musolino - L' idea è di farlo con tutte le cautele del caso». Infine il traffico semestrale ferroviario è di 46.364 carri per

un totale di 1.177.598 tonnellate, un buon risultato se si considera che in tutto il 2019 si erano registrati 84.681 carri

per 2.144.328 tonnellate. Quanto a Chioggia, ha perso soprattutto il settore general cargo (-64,3%), mentre sono in

controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i container. L' INCERTEZZA «In una fase caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti, non abbiamo potuto far altro che

opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la

comunità portuale e continuando a mantenere la competitività del sistema. Sul fronte interno, i porti lagunari, per

competere con gli altri scali internazionali, devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi

dei canali» ha detto Musolino ricordando di aver già da tempo stanziato le risorse finanziarie necessarie e «realizzato

una serie di attività preparatorie per l'
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escavo». Sempre ieri il presidente del Porto è tornato sulla vicenda della bocciatura del Bilancio consuntivo 2019 da

parte dei rappresentanti di Regione e Città metropolitana in seno al Comitato di gestione che Musolino h a

riconvocato per il 3 agosto sperando nell' approvazione: «Essendo difficile razionalizzare l' irrazionale non so

rispondere cosa succederà. Io ho la serenità di chi ha fatto bene il suo mestiere, una volta certificato» ha detto

riferendosi all' ispezione ministeriale da parte della Commissione di vigilanza delle autorità portuali, alla relazione dei

revisori dei conti e al passaggio del gabinetto del ministro «che ha certificato l' assoluta regolarità tecnico formale e

amministrativa delle procedure». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti:Venezia e Chioggia,traffici in calo nel primo semestre

Musolino,vincere battaglia accessibilità nautica ed escavi

I dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia aggiornati al primo

semestre 2020 registrano una movimentazione merci di 11.093.854

tonnellate, in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019. La

flessione si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo luglio

2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno

precedente. I principali indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi in

genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i dry bulk (rinfuse

minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate (-18,7%), il general

cargo si attesta a -11,4%, i contenitori perdono il 13% (arrivando a 264.285

TEU). Quasi azzerato il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano dell'

81,9% anche i passeggeri dei traghetti. Anche il porto di Chioggia, con

471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo semestre dell'

anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se esaminato

su base annuale (luglio2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%. A perdere

tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore general cargo (-64,3%),

mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori. Per il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino "i porti lagunari hanno

risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno

esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando

in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il

nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti". Sul fronte interno, per Musolino,

i porti lagunari devono poter vincere "la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si immagina di renderli

competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e occupazione. In questo senso l'

Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito alla disponibilità,

più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e soprattutto

stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche all' escavo

in accordo con la comunità portuale". (ANSA).

Ansa

Venezia



 

mercoledì 29 luglio 2020
[ § 1 6 2 0 9 3 1 9 § ]

Venezia, sciolto il nodo del consuntivo 2019, presenta i dati del I° semestre 2020

29 Jul, 2020 I porti di Venezia e Chioggia nell' analisi post-covid mostrano una

flessione soprattutto nel settore c arbone e carburanti, circa il 60% del calo

complessivo dei traffici veneziani - connessi rispettivamente con le politiche

energetiche nazionali e il crollo del traffico turistico . VENEZIA - Si è andata

allentando la tensione per l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale dopo che i l ministero delle Infrastrutture e Trasporti, la scorsa

settimana, ha riconosciuto formalmente la regolarità del bilancio consuntivo

dell' ente , presentato per l' approvazione del Comitato di gestione (il 18

giugno scorso ) e bloccato dalle contrarietà sollevate dai due componenti del

Comitato stesso . Riconoscimento avvenuto a conclusione della ispezione

tecnico-amministrativa eseguita dalla Direzione generale 'Vigilanza sulle

Autorità Portuali' del MIT. Il nodo per Venezia si dovrebbe, pertanto, sciogliere

nei prossimi giorni con la riconvocazione del Comitato di gestione per l'

approvazione del Rendiconto consuntivo 2019 . Si allontana quindi il rischio

della paralisi del porto di Venezia e delle attività produttive ad esso collegate

che il blocco del consuntivo 2019 profilava. Dati I° semestre 2020 Stamani l'

Authority rende noti i dati relativi al primo semestre 2020 per i porti di Venezia e Chioggia che reagiscono alla crisi

pandemica mondiale con una flessione attribuibile principalmente a carbone e carburanti. Venezia I dati sui traffici in

entrata e in uscita dal porto di Venezia, relativi al periodo in esame, registrano una movimentazione merci di

11.093.854 tonnellate in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019. La flessione si attesta su un -8,2%

esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno

precedente. I principali indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate

(-8,9%) i dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate (-18,7%) il general cargo si attesta

a -11,4% , i contenitori perdono il 13% (arrivando a 264.285 TEU). Quasi azzerato il numero dei crocieristi (-99%)

mentre calano dell' 81,9% anche i passeggeri dei traghetti. Analizzando i dati nel dettaglio, si nota come il settore

energetico comporti circa il 60% del calo complessivo dei traffici veneziani. Il 37% circa della flessione è infatti

attribuibile alla diminuzione delle importazioni di carbone (-587mila tonnellate), come previsto dalla SEN (Strategia

Energetica Nazionale) che impone l' abbandono graduale di questa materia prima. Nel contempo, si riscontra un calo

pari a 350 mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) di prodotti petroliferi come conseguenza diretta dei

minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione. Tuttavia, a fronte del calo del settore

petrolifero ed energetico - connessi rispettivamente con le politiche energetiche nazionali e ilcrollo del traffico turistico

- si registra invece la prestazione del settore siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su

valori sostanzialmente stabili (-1,8% per -36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno

scorso). Un dato particolarmente rilevante che esprime l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio delle

aziende del Veneto e del Nordest. Chioggia Anche il porto di Chioggia, con 471.247 tonnellate, vede un calo del

26,9% dei traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedent e. Il dato, se

esaminato su base annuale (luglio 2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate nel primo semestre è

soprattutto il settore general cargo (-64,3%) , mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori .

Pino Musolino dichiara Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Pino Musolino, ha dichiarato: 'I porti lagunari

hanno risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un
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rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando in

tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il

nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti'. 'Sul fronte interno, i porti

lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si immagina di renderli

competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e occupazione. In questo senso l'

Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito alla disponibilità,

più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e soprattutto

stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche all' escavo

in accordo con la comunità portuale'. 'Va inoltre segnalato che, nell' ottica di uno sviluppo sostenibile delle attività

logistiche ed economiche, prosegue il nostro impegno per lo sviluppo della modalità ferroviaria; nel 2020, il traffico

semestrale ferroviario è di di 46.364 carri per un totale di 1.177.598 tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 si

erano registrati 84.681 carri per 2.144.328 tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati

negli ultimi anni e dimostra la volontà e l' impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato

servito, affidandosi sempre di più al ferro piuttosto che alla gomma'.
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AdSP Adriatico Settentrionale: porti di Venezia e Chioggia reagiscono a crisi Covid.
Flessione attribuibile in primis a carbone e carburanti

(FERPRESS) - Venezia, 29 LUG - I dati sui traffici in entrata e in uscita dal

porto di Venezia aggiornati al primo semestre 2020 registrano una

movimentazione merci di 11.093.854 tonnellate in calo del 12,4% rispetto allo

stesso periodo del 2019. La flessione si attesta su un -8,2% esaminando i

dati nel periodo di tempo luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo

stesso periodo dell' anno precedente. I principali indicatori vedono i liquid bulk

(prodotti petroliferi in genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i

dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate

(-18,7%), il general cargo si attesta a -11,4%, i contenitori perdono il 13%

(arrivando a 264.285 TEU). Quasi azzerato il numero dei crocieristi (-99%)

mentre calano dell' 81,9% anche i passeggeri dei traghetti. Analizzando i dati

nel dettaglio, si nota come il settore energetico comporti circa il 60% del calo

complessivo dei traffici veneziani. Il 37% circa della flessione è infatti

attribuibile alla diminuzione delle importazioni di carbone (-587mila tonnellate),

come previsto dalla SEN (Strategia Energetica Nazionale) che impone l'

abbandono graduale di questa materia prima. Nel contempo, si riscontra un

calo pari a 350 mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) di prodotti petroliferi come conseguenza

diretta dei minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione. Tuttavia, a fronte del calo del

settore petrolifero ed energetico - connessi rispettivamente con le politiche energetiche nazionali e il traffico turistico -

, si registra invece la prestazione del settore siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su

valori sostanzialmente stabili (-1,8% per -36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno

scorso). Un dato particolarmente rilevante che esprime l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio delle

aziende del Veneto e del Nordest. Anche il porto di Chioggia, con 471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei

traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se esaminato su base

annuale (luglio2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore

general cargo (-64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori. Il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino dichiara: "I porti lagunari hanno

risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno

esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando

in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il

nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti". "Sul fronte interno, i porti

lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si immagina di renderli

competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e occupazione. In questo senso l'

Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito alla disponibilità,

più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e soprattutto

stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche all' escavo

in accordo con la comunità portuale". "Va inoltre segnalato che, nell' ottica di uno sviluppo sostenibile delle attività

logistiche ed economiche, prosegue il nostro impegno per lo sviluppo della modalità ferroviaria; nel 2020, il traffico
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registrati 84.681 carri per 2.144.328 tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli

ultimi anni e dimostra la volontà e l' impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato servito,

affidandosi sempre di più al ferro piuttosto che alla gomma".
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I porti di Venezia e Chioggia reagiscono alla crisi pandemica mondiale: Dati primo
semestre 2020

SCRITTO DA

La flessione attribuibile principalmente a carbone e carburanti Venezia- I dati

sui traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia aggiornati al primo

semestre 2020 registrano una movimentazione merci di 11.093.854 tonnellate

in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019. La flessione si attesta

su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2019-giugno 2020 e

confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno precedente. I principali

indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) scendere di oltre

400.000 tonnellate (-8,9%), i dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) perdere

quasi 600.000 tonnellate (-18,7%), il general cargo si attesta a -11,4%, i

contenitori perdono il 13% (arrivando a 264.285 TEU). Quasi azzerato il

numero dei crocieristi (-99%) mentre calano dell' 81,9% anche i passeggeri

dei traghetti. Analizzando i dati nel dettaglio, si nota come il settore energetico

comporti circa il 60% del calo complessivo dei traffici veneziani. Il 37% circa

della flessione è infatti attribuibile alla diminuzione delle importazioni di

carbone (-587mila tonnellate), come previsto dalla SEN (Strategia Energetica

Nazionale) che impone l' abbandono graduale di questa materia prima. Nel

contempo, si riscontra un calo pari a 350 mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) di prodotti petroliferi

come conseguenza diretta dei minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione. Tuttavia, a

fronte del calo del settore petrolifero ed energetico - connessi rispettivamente con le politiche energetiche nazionali e

il traffico turistico -, si registra invece la prestazione del settore siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza,

si mantiene su valori sostanzialmente stabili (-1,8% per -36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto

all' anno scorso). Un dato particolarmente rilevante che esprime l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio

delle aziende del Veneto e del Nordest. Anche il porto di Chioggia, con 471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei

traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se esaminato su base

annuale (luglio2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore

general cargo (-64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori. Il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino dichiara: 'I porti lagunari hanno risentito,

così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno esogeno

rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi

record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il nostro

lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti'. 'Sul fronte interno, i porti

lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si immagina di renderli

competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e occupazione. In questo senso l'

Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito alla disponibilità,

più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e soprattutto

stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche all' escavo

in accordo con la comunità portuale'. 'Va inoltre segnalato che, nell' ottica di uno sviluppo sostenibile delle attività
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totale di 1.177.598 tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 si erano registrati 84.681 carri per 2.144.328

tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli ultimi anni e dimostra la volontà e l'

impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato servito, affidandosi sempre di più al ferro

piuttosto che alla gomma'.
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Porti di Venezia e Chioggia, traffici in calo nel primo semestre 2020

Musolino: «indispensabile vincere la battaglia sull' accessibilità nautica ed escavi dei fondali».

Pino Musolino presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale.  L '  Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Settentrionale ha diffuso i dati del traffico merci e persone dei porti di Venezia

e Chioggia nel I semestre 2020 , entrami all' insegna di cali che evidenziano

un andamento molto variabile. I dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto

di Venezia aggiornati al primo semestre 2020 registrano una movimentazione

merci di 11.093.854 tonnellate, in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo

del 2019. La flessione si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di

tempo luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell'

anno precedente. I principali indicatori vedono i ' liquid bulk ' (prodotti

petroliferi in genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i ' dry bulk '

(rinfuse minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate (-18,7%), il '

general cargo ' si attesta a -11,4%, i contenitori perdono il 13% (arrivando a

264.285 TEU). Quasi azzerato il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano

dell' 81,9% anche i passeggeri dei traghetti . Anche il porto di Chioggia , con

471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo semestre dell'

anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se esaminato su base annuale (luglio2019-

giugno2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore general cargo

(-64,3%), mentre sono in controtendenza i ' dry bulk ' con un +4,8% e i contenitori . Per il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale , Pino Musolino , «i porti di Venezia e Chioggia hanno risentito ,

così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica , un fenomeno esogeno

rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi

record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il nostro

lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti». Sul fronte interno, per Musolino

, i porti di Venezia e Chioggia devono poter vincere «la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si

immagina di renderli competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e

occupazione . In questo senso l' Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo

dando seguito alla disponibilità, più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici

coinvolti, ma anche e soprattutto stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di

attività prodromiche all' escavo in accordo con la comunità portuale». Per rimanere sempre aggiornati con le ultime

notizie de 'I l NordEst Quotidiano', consultate i canali social: Telegram https://t.me/ilnordest Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano Linkedin https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/ Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/ © Riproduzione Riservata.

IlNordEstQuotidiano

Venezia
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Porto di Venezia, traffici in calo del 12,4 per cento

VENEZIA. I dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia

aggiornati al primo semestre 2020 registrano una movimentazione merci di

11.093.854 tonnellate, in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019.

La flessione si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo

ilpiccolo.it (Trieste)

Venezia
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La flessione si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo

luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno

precedente.I principali indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi in

genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i dry bulk (rinfuse

minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate (-18,7%), il general

cargo si attesta a -11,4%, i contenitori perdono il 13% (arrivando a 264.285

TEU). Quasi azzerato il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano dell'

81,9% anche i passeggeri dei traghetti.Anche il porto di Chioggia, con

471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo semestre dell'

anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se esaminato

su base annuale (luglio2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%.A perdere

tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore general cargo (-64,3%),

mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori. Per il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino «i porti lagunari hanno

risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno

esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando

in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il

nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti».Sul fronte interno, per Musolino,

i porti lagunari devono poter vincere «la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si immagina di renderli

competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e occupazione.In questo senso l'

Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito alla disponibilità,

più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e soprattutto

stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche all' escavo

in accordo con la comunità portuale».
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Nel secondo trimestre il traffico delle merci nel porto di Venezia è diminuito del -14,4%

In calo sia le merci varie (-19,3%) che le rinfuse liquide (-16,4%) e quelle

solide (-1,7%) Nel primo semestre di quest' anno il porto di Venezia ha

movimentato 11,1 milioni di tonnellate di merci, con un calo del -12,4% sulla

prima metà del 2019 che è stato prodotto da una riduzione del -14,4% del

traffico movimentato nel solo secondo trimestre del 2020 rispetto allo stesso

periodo dello scorso anno seguita alla contrazione del -10,6% registrata nel

trimestre precedente. Nel periodo aprile-giugno di quest' anno il totale

movimentato è stato di 5,3 milioni di tonnellate, di cui oltre 2,0 milioni di

tonnellate di merci varie (-19,3%), incluso un traffico containerizzato risultato

pari a 124.366 teu (-22,6%), 1,9 milioni di tonnellate di rinfuse liquide (-16,4%)

e 1,4 milioni di tonnellate di rinfuse solide (-1,7%). Nel primo semestre del

2020 il totale delle merci varie è stato di 4,4 milioni di tonnellate (-11,4%), con

un traffico dei container pari a 264.285 teu (-13,0%). Le rinfuse liquide sono

calate del -8,9% a meno di 4,1 milioni di tonnellate e le rinfuse secche hanno

segnato una flessione del -18,7% attestandosi a 2,6 milioni di tonnellate. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha evidenziato

che il settore energetico ha generato circa il 60% del calo complessivo dei traffici veneziani: il 37% circa della

flessione è infatti attribuibile alla diminuzione delle importazioni di carbone (-587mila tonnellate), come previsto - ha

ricordato l' AdSP - dalla SEN (Strategia Energetica Nazionale) che impone l' abbandono graduale di questa materia

prima. Nel contempo è stato segnato un calo pari a 350mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) di

prodotti petroliferi come conseguenza diretta dei minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all'

autotrazione. Tuttavia, a fronte del calo del settore petrolifero ed energetico connessi rispettivamente con le politiche

energetiche nazionali e il traffico turistico - ha sottolineato l' ente portuale - si registra invece la prestazione del settore

siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si è mantenuto su valori sostanzialmente stabili (-1,8% per -36

mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso). Un dato - ha rimarcato l' authority -

particolarmente rilevante che esprime l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio delle aziende del Veneto e

del Nordest. Nel primo semestre di quest' anno, se a causa del lockdown per la pandemia di Covid-19 il traffico

crocieristico nello scalo veneziano si è pressoché azzerato, con un calo del -99,0 rispetto a 572mila crocieristi nella

prima metà del 2019, e il traffico dei passeggeri dei traghetti è ammontato a meno di 12mila unità (-81,9%). Nei primi

sei mesi del 2020 il porto di Chioggia, anch' esso amministrato dall' AdSP, ha movimentato 471mila tonnellate

(-26,9%), con una flessione particolarmente accentuata nel settore delle merci varie (-64,3%), mentre sono risultati in

crescita le rinfuse secche (+4,8%) e i contenitori. «I porti lagunari - ha commentato il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino - hanno risentito, così come tutti gli scali italiani e

mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno esogeno rispetto alla nostra economia, cui

non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi record nuove procedure di lavoro

in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il nostro lavoro per mantenere la

competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni difficilmente prevedibili della

domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti. Sul fronte interno - ha ricordato Musolino - i porti lagunari

devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si immagina di renderli competitivi con gli

altri attori internazionali nell' attrarre nuovi
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traffici e creare valore e occupazione. In questo senso l' Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il

proprio impegno, non solo dando seguito alla disponibilità, più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo

con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e soprattutto stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a

bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche all' escavo in accordo con la comunità portuale. Va inoltre

segnalato - ha proseguito Musolino - che, nell' ottica di uno sviluppo sostenibile delle attività logistiche ed

economiche, prosegue il nostro impegno per lo sviluppo della modalità ferroviaria; nel 2020, il traffico semestrale

ferroviario è di di 46.364 carri per un totale di 1.177.598 tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 si erano registrati

84.681 carri per 2.144.328 tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli ultimi anni e

dimostra la volontà e l' impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato servito, affidandosi

sempre di più al ferro piuttosto che alla gomma».
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Primo trimestre 2020 - I porti di Venezia e Chioggia reagiscono alla crisi pandemica
mondiale

Venezia, 29 luglio 2020 - I dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto di

Venezia aggiornati al primo semestre 2020 registrano una movimentazione

merci di 11.093.854 tonnellate in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo

del 2019. La flessione si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di

tempo luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell'

anno precedente. I principali indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi

in genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i dry bulk (rinfuse

minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate (-18,7%), il general

cargo si attesta a -11,4%, i contenitori perdono il 13% (arrivando a 264.285

TEU). Quasi azzerato il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano dell'

81,9% anche i passeggeri dei traghetti. Analizzando i dati nel dettaglio, si nota

come il settore energetico comporti circa il 60% del calo complessivo dei

traffici veneziani. Il 37% circa della flessione è infatti attribuibile alla

diminuzione delle importazioni di carbone (-587mila tonnellate), come previsto

dalla SEN (Strategia Energetica Nazionale) che impone l' abbandono

graduale di questa materia prima. Nel contempo, si riscontra un calo pari a

350 mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) di prodotti petroliferi come conseguenza diretta dei

minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione. Tuttavia, a fronte del calo del settore

petrolifero ed energetico - connessi rispettivamente con le politiche energetiche nazionali e il traffico turistico -, si

registra invece la prestazione del settore siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su valori

sostanzialmente stabili (-1,8% per -36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso). Un

dato particolarmente rilevante che esprime l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio delle aziende del Veneto

e del Nordest. Anche il porto di Chioggia, con 471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo

semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se esaminato su base annuale

(luglio2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore general

cargo (-64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori. Il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino dichiara: "I porti lagunari hanno risentito, così

come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno esogeno

rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi

record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il nostro

lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti". "Sul fronte interno, i porti

lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si immagina di renderli

competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e occupazione. In questo senso l'

Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito alla disponibilità,

più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e soprattutto

stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche all' escavo

in accordo con la comunità portuale". "Va inoltre segnalato che, nell' ottica di uno sviluppo sostenibile delle attività

logistiche ed economiche, prosegue il nostro impegno per lo sviluppo della modalità ferroviaria; nel 2020, il traffico
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registrati 84.681 carri per 2.144.328 tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli

ultimi anni e dimostra la volontà e l' impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato servito,

affidandosi sempre di più al ferro piuttosto che alla gomma".
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Porto di Venezia: cresce il ferro, cala l' energia

Si ridimensionano carbone e petrolio, per ragioni diverse. Prodotti siderurgici relativamente stabili. Nessun crocierista

Sono soprattutto il carbone e il petrolio, per ragioni diverse, le merci più in

calo in questo primo semestre dell' anno per il porto di Venezia. I prodotti

siderurgici, invece, sono relativamente stabili. I dati sui traffici in entrata e in

uscita resi noti dall' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Settentrionale -

alle prese con una travagliata approvazione di bilancio - registrano una

movimentazione merci di 11,093.854 tonnellate, in calo del 12,4 per cento

rispetto al primo semestre 2019. La flessione si attenua guardando agli ultimi

undici mesi (giugno 2019-luglio 2020), che registra un meno 8,2 per cento. Per

il traffico ferroviario si prevede un anno di crescita, considerando che nei

primi sei mesi sono stati movimentati 46,364 carri, per un totale di 1,177.598

tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 i carri sono stati 84,681 per

2,144.328 tonnellate. «È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici

effettuati negli ultimi anni e dimostra la volontà e l' impegno degli scali portuali

veneti nell' espandere i confini del mercato servito, affidandosi sempre di più

al ferro piuttosto che alla gomma», sottolinea il presidente dell' autorità di

sistema portuale, Pino Musolino . Entrando nel dettaglio, nel primo semestre

2020 il liquid bulk (prodotti petroliferi) scende di oltre 400 mila tonnellate (-8,9%); il dry bulk (rinfuse minerarie e

alimentari) perde 600 mila tonnellate (-18,7%), il general cargo si attesta a -11,4 per cento, i contenitori perdono il 13

per cento, arrivando a 264,285 TEU. Quasi azzerato il numero dei crocieristi, in calo del 99 per cento. I passeggeri

dei traghetti calano invece dell' 81,9%. Il settore energetico sfriora sessanta per cento del calo complessivo dei traffici

veneziani : il 37 per cento del tonnellaggio in meno viene dalle importazioni di carbone (-587 mila tonnellate). Questo è

principalmente dovuto alla Strategia energetica nazionale che impone l' abbandono graduale di questa materia prima.

Invece, il calo di 350 mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) dei prodotti petroliferi è la conseguenza

diretta dei minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione. L' unico settore che non si

ridimensiona è quello siderurgico , mantenendosi su valori stabili: -1,8 per cento, pari a 36 mila tonnellate in meno, l'

equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso. «Un dato particolarmente rilevante che esprime l' essenza

degli scali lagunari quali porti a servizio delle aziende del Veneto e del Nordest», specifica l' autorità di sistema

portuale in una nota. Infine, il semestre del porto di Chioggia , con 471,247 tonnellate, cala del 26,9 per cento. Su

base annuale (luglio2019-giugno2020), il calo è del 4,6 per cento. A perdere tonnellate nel primo semestre è

soprattutto il settore general cargo (-64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk con un più 4,8 per cento, e i

container. La crisi economica dovuta alla pandemia, sottolinea Musolino, «è un fenomeno esogeno rispetto alla

nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi record

nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il nostro lavoro

per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni difficilmente

prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti».
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Traffici portuali: la reazione di Venezia e Chioggia

Nel primo semestre principale flessione nei comparti carbone e carburanti

Redazione

VENEZIA I dati relativi ai traffici portuali registrati a Venezia e Chioggia nel

primo semestre dell'anno, evidenziano la capacità di reazione alla crisi

pandemica mondiale messa in atto nei due scali lagunari. Porto di Venezia I

dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia aggiornati al primo

semestre 2020 registrano una movimentazione merci di 11.093.854 tonnellate

in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019. La flessione, precisa

l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionle, si attesta su un

8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo da Luglio 2019 a Giugno 2020 e

confrontandoli con lo stesso periodo dell'anno precedente. I principali

indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) scendere di oltre

400.000 tonnellate (- 8,9%), i dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) perdere

quasi 600.000 tonnellate (- 18,7%), il general cargo si attesta a 11,4%, i

contenitori perdono il 13% (arrivando a 264.285 teu). Quasi azzerato il

numero dei crocieristi (- 99%) mentre calano dell'81,9% anche i passeggeri

dei traghetti. Analizzando i dati nel dettaglio, si nota come il settore energetico

comporti circa il 60% del calo complessivo dei traffici portuali veneziani. Il

37% circa della flessione è infatti attribuibile alla diminuzione delle importazioni di carbone (- 587mila tonnellate),

come previsto dalla SEN (Strategia Energetica Nazionale) che impone l'abbandono graduale di questa materia prima.

Nel contempo, si riscontra un calo pari a 350 mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) di prodotti

petroliferi come conseguenza diretta dei minori consumi di carburanti destinati all'uso aeronautico e all'autotrazione.

Tuttavia, a fronte del calo del settore petrolifero ed energetico connessi rispettivamente con le politiche energetiche

nazionali e il traffico turistico , si registra invece la prestazione del settore siderurgico che, nonostante il periodo di

emergenza, si mantiene su valori sostanzialmente stabili (- 1,8% per 36 mila tonnellate, l'equivalente di una nave in

meno rispetto all'anno scorso). Un dato particolarmente rilevante che esprime l'essenza degli scali lagunari quali porti

a servizio delle aziende del Veneto e del Nordest. Porto di Chioggia Anche il porto di Chioggia, con 471.247

tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo semestre dell'anno rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente. Il dato, se esaminato su base annuale (Luglio 2019 Giugno 2020) si ferma a un 4,6%. A perdere

tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore general cargo (- 64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk

con un + 4,8% e i contenitori. Pino Musolino Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

settentrionale, Pino Musolino , ha così commentato l'andamento dei traffici portuali: I porti lagunari hanno risentito,

così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno esogeno

rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi

record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l'aiuto di tutta la comunità portuale e continuando a fare il nostro

lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni

difficilmente prevedibili della domanda e dell'offerta di materie prime e prodotti finiti. Sul fronte interno, i porti lagunari

devono poter vincere la battaglia dell'accessibilità nautica e degli escavi se si immagina di renderli competitivi con gli

altri attori internazionali nell'attrarre nuovi traffici e creare valore e occupazione. In questo senso l'Autorità di Sistema
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portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito alla disponibilità, più volte dimostrata,

a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e soprattutto stanziando le risorse

finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche all'escavo in accordo con la

comunità portuale. Va inoltre segnalato
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che, nell'ottica di uno sviluppo sostenibile delle attività logistiche ed economiche, prosegue il nostro impegno per lo

sviluppo della modalità ferroviaria; nel 2020, il traffico semestrale ferroviario è di di 46.364 carri per un totale di

1.177.598 tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 si erano registrati 84.681 carri per 2.144.328 tonnellate. È un

risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli ultimi anni e dimostra la volontà e l'impegno degli scali

portuali veneti nell'espandere i confini del mercato servito, affidandosi sempre di più al ferro piuttosto che alla

gomma.
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La crisi pandemica mondiale non fermano I porti di Venezia e Chioggia

La flessione attribuibile principalmente a carbone e carburanti. Venezia, 29

luglio 2020 - I dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia

aggiornati al primo semestre 2020 registrano una movimentazione merci di

11.093.854 tonnellate in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019.

La flessione si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo

luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno

precedente. I principali indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi in

genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate ( -8,9% ), i dry bulk (rinfuse

minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate (- 18,7% ), il general

cargo si attesta a - 11,4% , i contenitori perdono il 13% (arrivando a 264.285

TEU). Quasi azzerato il numero dei crocieristi ( -99% ) mentre calano dell'

81,9% anche i passeggeri dei traghetti. Analizzando i dati nel dettaglio, si nota

come il settore energetico comporti circa il 60% del calo complessivo dei

traffici veneziani. Il 37% circa della flessione è infatti attribuibile alla

diminuzione delle importazioni di carbone ( -587 mila tonnellate), come

previsto dalla SEN (Strategia Energetica Nazionale) che impone l' abbandono

graduale di questa materia prima. Nel contempo, si riscontra un calo pari a 350 mila tonnellate (il 22% del traffico

complessivo perduto) di prodotti petroliferi come conseguenza diretta dei minori consumi di carburanti destinati all'

uso aeronautico e all' autotrazione. Tuttavia, a fronte del calo del settore petrolifero ed energetico - connessi

rispettivamente con le politiche energetiche nazionali e il traffico turistico -, si registra invece la prestazione del settore

siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su valori sostanzialmente stabili (- 1,8% per -36 mila

tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso). Un dato particolarmente rilevante che esprime

l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio delle aziende del Veneto e del Nordest. Anche il porto di Chioggia,

con 471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo

dell' anno precedente. Il dato, se esaminato su base annuale (luglio2019-giugno2020) si ferma a un - 4,6%. A perdere

tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore general cargo ( -64,3% ), mentre sono in controtendenza i dry

bulk con un +4,8% e i contenitori. Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Pino Musolino dichiara: "I porti lagunari hanno risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi

prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro

che opporre tutto il nostro impegno, attivando in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di

tutta la comunità portuale e continuando a fare il nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase

storica inedita e caratterizzata da fluttuazioni difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e

prodotti finiti". "Sul fronte interno, i porti lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli

escavi se si immagina di renderli competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e

occupazione. In questo senso l' Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo

dando seguito alla disponibilità, più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici

coinvolti, ma anche e soprattutto stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di

attività prodromiche all' escavo in accordo con la comunità portuale". "Va inoltre segnalato che, nell' ottica di uno

sviluppo sostenibile delle attività logistiche ed economiche, prosegue il nostro impegno per lo sviluppo della modalità

ferroviaria; nel 2020, il traffico semestrale ferroviario
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è di di 46.364 carri per un totale di 1.177.598 tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 si erano registrati 84.681

carri per 2.144.328 tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli ultimi anni e

dimostra la volontà e l' impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato servito, affidandosi

sempre di più al ferro piuttosto che alla gomma".
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Venezia, in sei mesi crociere azzerate e volumi merci in calo / I dati

Venezia - I dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia aggiornati

al primo semestre 2020 registrano una movimentazione merci di 11.093.854

tonnellate in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019. La flessione

si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2019-

giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno precedente. I

principali indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) scendere

di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari)

perdere quasi 600.000 tonnellate (-18,7%), il general cargo si attesta a

-11,4%, i contenitori perdono il 13% (arrivando a 264.285 TEU). Quasi

azzerato il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano dell' 81,9% anche i

passeggeri dei traghetti. "Analizzando i dati nel dettaglio, si nota come il

settore energetico comporti circa il 60% del calo complessivo dei traffici

veneziani. Il 37% circa della flessione è infatti attribuibile alla diminuzione delle

importazioni di carbone (-587mila tonnellate), come previsto dalla SEN

(Strategia Energetica Nazionale) che impone l' abbandono graduale di questa

materia prima. Nel contempo, si riscontra un calo pari a 350 mila tonnellate (il

22% del traffico complessivo perduto) di prodotti petroliferi come conseguenza diretta dei minori consumi di

carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione. Tuttavia, a fronte del calo del settore petrolifero ed

energetico - connessi rispettivamente con le politiche energetiche nazionali e il traffico turistico -, si registra invece la

prestazione del settore siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su valori sostanzialmente

stabili (-1,8% per -36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso). Un dato

particolarmente rilevante che esprime l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio delle aziende del Veneto e

del Nordest" spiega l' Authority in una nota. Anche il porto di Chioggia , con 471.247 tonnellate, vede un calo del

26,9% dei traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se

esaminato su base annuale (luglio2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate nel primo semestre è

soprattutto il settore general cargo (-64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori. Il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino spiega: 'I porti lagunari

hanno risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un

fenomeno esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro

impegno, attivando in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e

continuando a fare il nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e

caratterizzata da fluttuazioni difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti'. 'Sul

fronte interno, i porti lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si immagina

di renderli competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e occupazione. In

questo senso l' Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito

alla disponibilità, più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma

anche e soprattutto stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività

prodromiche all' escavo in accordo con la comunità portuale'. 'Va inoltre segnalato che, nell' ottica di uno sviluppo

sostenibile delle attività logistiche ed economiche, prosegue il nostro impegno per lo sviluppo della modalità

ferroviaria; nel 2020, il traffico semestrale ferroviario è di di 46.364 carri per un
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totale di 1.177.598 tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 si erano registrati 84.681 carri per 2.144.328

tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli ultimi anni e dimostra la volontà e l'

impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato servito, affidandosi sempre di più al ferro

piuttosto che alla gomma'.
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Porto di Venezia: nel 1° semestre -12,4% di tonnellate, -11,4% di merci varie e -13% di Teu

I dati sui traffici in import in export dal porto di Venezia nel primo semestre 2020 registrano una movimentazione
merci di 11.093.854 tonnellate, in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019. Lo si apprende da una
comunicazione della port authority veneta secondo cui la flessione si attesta su un -8,2% esaminando i dati []

I dati sui traffici in import in export dal porto di Venezia nel primo semestre

2020 registrano una movimentazione merci di 11.093.854 tonnellate, in calo

del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019. Lo si apprende da una

comunicazione della port authority veneta secondo cui la flessione si attesta

su un -8,2% esaminando i dati nei dodici mesi compresi fra luglio 2019 e

giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno precedente. I

principali indicatori vedono i liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) scendere

di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari)

perdere quasi 600.000 tonnellate (-18,7%), il general cargo si attesta a

-11,4%, i contenitori perdono un -13% (arrivando a 264.285 Teu). Quasi

azzerato il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano dell' 81,9% anche i

passeggeri dei traghetti. "Analizzando i dati nel dettaglio, si nota come il

settore energetico comporti circa il 60% del calo complessivo dei traffici

veneziani. Il 37% circa della flessione è infatti attribuibile alla diminuzione delle

importazioni di carbone (-587 mila tonnellate), come previsto dalla SEN

(Strategia Energetica Nazionale) che impone l' abbandono graduale di questa

materia prima" spiega l' AdSP del Mar Adriatico Settentrionale. "Nel contempo, si riscontra un calo pari a 350 mila

tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) di prodotti petroliferi come conseguenza diretta dei minori

consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione. Tuttavia, a fronte del calo del settore petrolifero

ed energetico - connessi rispettivamente con le politiche energetiche nazionali e il traffico turistico - si registra invece

la prestazione del settore siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su valori sostanzialmente

stabili (-1,8% per -36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso). Un dato

particolarmente rilevante che esprime l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio delle aziende del Veneto e

del Nordest". Anche il porto di Chioggia, con 471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo

semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se esaminato su base annuale (luglio

2019 - giugno 2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore general

cargo (-64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori. Il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, ha così commentato questi numeri: 'I porti

lagunari hanno risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica,

un fenomeno esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro

impegno, attivando in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e

continuando a fare il nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e

caratterizzata da fluttuazioni difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti'.

Musolino ha poi aggiunto: 'Sul fronte interno i porti lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica

e degli escavi se si immagina di renderli competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare

valore e occupazione. In questo senso l' Autorità di Sistema Portuale conferma ancora una volta il proprio impegno,

non solo dando seguito alla disponibilità, più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti
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anche e soprattutto stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività

prodromiche all' escavo in accordo con la comunità portuale'. Infine il presidente della port authority regionale parla

dell' impegno a potenziare lo sviluppo della modalità di trasporto ferroviaria: "Nel 2020 il traffico semestrale

ferroviario è di 46.364 carri per un totale di 1.177.598 tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 si erano registrati

84.681 carri per 2.144.328 tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli ultimi anni e

dimostra la volontà e l' impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato servito, affidandosi

sempre di più al ferro piuttosto che alla gomma'.
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Venezia, in sei mesi traffici giù del 12,4%

Venezia - I dati sui traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia aggiornati

al primo semestre 2020 registrano una movimentazione merci di 11 milioni di

tonnellate in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019. La flessione

si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2019-

giugno 2020 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno precedente. I

principali indicatori vedono i prodotti petroliferi in genere scendere di oltre 400

mila tonnellate (-8,9%), le rinfuse minerarie e alimentari perdere quasi 600

mila tonnellate (-18,7%), il general cargo si attesta a -11,4%, i contenitori

perdono il 13% (arrivando a 264 mila teu. Quasi azzerato il numero dei

crocieristi (-99%) mentre calano dell' 81,9% anche i passeggeri dei traghetti.

Analizzando i dati nel dettaglio, si nota come il settore energetico comporti

circa il 60% del calo complessivo dei traffici veneziani. Il 37% circa della

flessione è infatti attribuibile alla diminuzione delle importazioni di carbone

(-587mila tonnellate), come previsto dalla Strategia energetica nazionale che

impone l' abbandono graduale di questa materia prima. Nel contempo, si

riscontra un calo pari a 350 mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo

perduto) di prodotti petroliferi come conseguenza diretta dei minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico

e all' autotrazione. Tuttavia, a fronte del calo del settore petrolifero ed energetico - connessi rispettivamente con le

politiche energetiche nazionali e il traffico turistico -, si registra invece la prestazione del settore siderurgico, che

nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su valori sostanzialmente stabili (-1,8% per -36 mila tonnellate, l'

equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso). Un dato particolarmente rilevante che esprime l' essenza

degli scali lagunari quali porti a servizio delle aziende del Veneto e del Nordest. Anche il porto di Chioggia, con 471

mila tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente. Il dato, se esaminato su base annuale (luglio 2019-giugno 2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate

nel primo semestre è soprattutto il settore general cargo (-64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk con un

+4,8% e i contenitori. Per il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino

Musolino, 'i porti lagunari hanno risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla

crisi pandemica, un fenomeno esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre

tutto il nostro impegno, attivando in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la

comunità portuale e continuando a fare il nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica

inedita e caratterizzata da fluttuazioni difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti

finiti. Sul fronte interno, i porti lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e degli escavi se si

immagina di renderli competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare valore e

occupazione. In questo senso l' Adsp conferma ancora una volta il proprio impegno, non solo dando seguito alla

disponibilità, più volte dimostrata, a realizzare un dialogo costruttivo con i vari soggetti pubblici coinvolti, ma anche e

soprattutto stanziando le risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando una serie di attività prodromiche

all' escavo in accordo con la comunità portuale. Va inoltre segnalato che, nell' ottica di uno sviluppo sostenibile delle

attività logistiche ed economiche, prosegue il nostro impegno per lo sviluppo della modalità ferroviaria; nel 2020, il

traffico semestrale ferroviario è di di 46 mila carri per un totale di 1,1 milioni di tonnellate, quando nel corso di tutto il

2019 si erano registrati 84 mila carri per 2,1 milioni di tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici
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ultimi anni e dimostra la volontà e l' impegno degli scali portuali veneti nell' espandere i confini del mercato servito,

affidandosi sempre di più al ferro piuttosto che alla gomma'.

The Medi Telegraph

Venezia



 

mercoledì 29 luglio 2020
[ § 1 6 2 0 9 3 1 0 § ]

Porti di Venezia e Chioggia reggono la crisi ma il calo dei traffici c' è

Meno 8,2% nello scalo del capoluogo lagunare, -26,9% in quello della città clodiense. Quasi azzerato il numero dei
crocieristi (-99%) giù dell' 81,9% anche i passeggeri dei traghetti

Traffici in entrata e in uscita dai porti di Venezia e Chioggia in calo in

emergenza Covid: -8,2% nello scalo del capoluogo lagunare, -26,9% in quello

della città clodiense, in base ai dati aggiornati al primo semestre 2020. La

movimentazione delle merci a Venezia registra una flessione di 11.093.854

tonnellate in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019, esaminando

i dati nel periodo di tempo luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli con lo

stesso periodo dell' anno precedente. I principali indicatori vedono i liquid bulk

(prodotti petroliferi in genere) scendere di oltre 400.000 tonnellate (-8,9%), i

dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) perdere quasi 600.000 tonnellate

(-18,7%), il general cargo a -11,4%, i contenitori perdono il 13% (arrivando a

264.285 Teu). Quasi azzerato il numero dei crocieristi (-99%) mentre calano

dell' 81,9% anche i passeggeri dei traghetti. Il settore energetico perde il 60%

complessivamente dei traffici veneziani. Il 37% circa della flessione è infatti

attribuibile alla diminuzione delle importazioni di carbone (-587mila tonnellate),

come previsto dalla Sen (Strategia Energetica Nazionale), che impone l'

abbandono graduale di questa materia prima. Nel contempo, si riscontra un

calo pari a 350 mila tonnellate (il 22% del traffico complessivo perduto) di prodotti petroliferi come conseguenza

diretta dei minori consumi di carburanti destinati all' uso aeronautico e all' autotrazione.A fronte del calo del settore

petrolifero ed energetico - connessi rispettivamente con le politiche energetiche nazionali e il traffico turistico -, si

registra invece la prestazione del settore siderurgico che, nonostante il periodo di emergenza, si mantiene su valori

sostanzialmente stabili (-1,8% per -36 mila tonnellate, l' equivalente di una nave in meno rispetto all' anno scorso). Un

dato particolarmente rilevante che esprime l' essenza degli scali lagunari quali porti a servizio delle aziende del Veneto

e del Nordest.Anche il porto di Chioggia, con 471.247 tonnellate, vede un calo del 26,9% dei traffici nel primo

semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Il dato, se esaminato su base annuale

(luglio2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%. A perdere tonnellate nel primo semestre è soprattutto il settore general

cargo (-64,3%), mentre sono in controtendenza i dry bulk con un +4,8% e i contenitori. «I porti lagunari hanno

risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un fenomeno

esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro impegno attivando

nuove procedure di lavoro per mantenere la competitività del sistema - afferma il presidente dell' Autorità di sistema

portuale Pino Musolino -. Sul fronte interno i porti lagunari devono poter vincere la battaglia dell' accessibilità nautica e

degli escavi se si immagina di renderli competitivi con gli altri attori internazionali nell' attrarre nuovi traffici e creare

valore e occupazione. In questo senso l' Autorità di sistema portuale conferma il proprio impegno stanziando le

risorse finanziarie necessarie, già a bilancio, e realizzando attività prodromiche all' escavo in accordo con la comunità

portuale». Prosegue lo sviluppo della modalità ferroviaria nel 2020, dice l' Autorità: «il traffico semestrale ferroviario è

di di 46.364 carri per un totale di 1.177.598 tonnellate, quando nel corso di tutto il 2019 si erano registrati 84.681 carri

per 2.144.328 tonnellate. È un risultato frutto anche degli investimenti anticiclici effettuati negli ultimi anni, segno della

volontà di affidarsi sempre di più al ferro piuttosto che alla gomma».
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Barriera di San Marco, fumata nera Mose, bocciato il robot anti-sabbia

Basilica, dubbi sulla durata dei lavori. Vanno ancora trovate le migliori soluzioni estetiche e idrauliche

Gloria Bertasi

VENEZIA Nulla di fatto, la barriera di cristallo, che dovrebbe difendere la

basil ica di San Marco prima dell '  autunno, non ha ancora l '  ok del

Provveditorato alle Opere Pubbliche. E non lo hanno ottenuto nemmeno i due

progetti del Mose, quello delle juction box contro le infiltrazioni d' acqua e

quello per l' asportazione dei sedimenti alle bocche di porto, un macchinario

che soffia e aspira la sabbia attraverso un tubo. Ma se il sì a San Marco è solo

rinviato, i piani per il Mose sono stati rispediti al mittente: non vanno bene e

vanno riproposti. Sarà che gli esperti del Provveditorato non hanno avuto il

tempo di studiare bene le carte, ma quella di ieri suona proprio come una

bocciatura. Su San Marco, invece, ieri il Comitato tecnico-amministrativo di

Palazzo dei Dieci Savi ha deciso di fare un passaggio ulteriore prima di

esprimersi e a breve i suoi esperti incontreranno i progettisti della Procuratoria

per un confronto sull' intervento. Obiettivo: trovare le migliori soluzioni

architettoniche e al contempo idrauliche ed ingegneristiche in modo tale da

proteggere la basilica dalle acque alte senza troppo impattare sulla sua

bellezza artistica e monumentale. Molti si aspettavano un via libera a

procedere visto che solo una settimana fa il pre-comitato aveva deciso di mettere all' ordine del giorno - e dunque di

discutere - il progetto esecutivo nella riunione di ieri. Alla fine, è arrivata la fumata nera e ora si attende l' incontro tra

esperti come anche l' esito della seduta della commissione di Salvaguardia, fissata per martedì 4 agosto il cui parere,

di solito, precede quello del Provveditorato. «Gli esperti hanno esaminato il progetto - spiega il provveditore Cinzia

Zincone - c' è da dire che non è un intervento facile e vanno tenuti insieme tutti i suoi aspetti, non è così semplice

coniugare la parte ingegneristica e idraulica a quella architettonica». Ieri, evidentemente sono emersi alcuni e nodi da

sciogliere su un intervento di non semplice attuazione in una zona di pregio qual è San Marco. Il progetto prevede di

realizzare una cintura di lastre di cristallo intorno al perimetro della basilica, ciascuna sarà agganciata a pilastrini di

metallo e avrà varchi in corrispondenza degli accessi alla cattedrale che saranno chiusi in caso di maree che superano

gli 80 centimetri, per evitare che pavimentazioni e nartece vengano sommersi, come accade ad ogni acqua alta. Lo

stop di ieri non va letto come una bocciatura (al contrario dei lavori al Mose), ma piuttosto come la volontà di arrivare

alla soluzione più consona. «Non dubito che ci stiamo avvicinando al traguardo», rassicura Zincone. L' incontro tra gli

ideatori, il proto Mario Piana e l' ingegnere Daniele Rinaldo, e gli esperti dell' ex Magistrato alle acque dovrebbe

portare appunto al «traguardo». È facile però che i tempi di partenza dei cantieri, che per la Procuratoria di San

Marco dovrebbero durare solo 90 giorni per essere pronti con le prime acque alte autunnali, possano slittare e che il

sistema entri in funzione nel 2021. L' ultima parola non è tuttavia detta, questi lavori saranno gestiti dal Consorzio

Venezia Nuova tagliando così i tempi dell' assegnazione dei lavori.
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Il presidente del Porto, Pino Musolino, sul riavvio della crocieristica «Serve una conformità di azione
tra tutti i ministeri vigilanti»

«La ripartenza dipenderà da un piano nazionale C' è attesa ma dovremo garantire totale
sicurezza»

l' intervista«Ho la serenità di chi ha fatto bene il suo mestiere, certificata ora

dal Ministero delle Infrastrutture». Parole del presidente del Porto Pino

Musolino che ieri a San Basilio ha ribadito la correttezza del suo operato e

parlato di alcune questioni, come la crocieristica o il parcheggio di Santa

Marta. Nell' ultimo periodo Musolino ha dovuto fare i conti con la scelta di

Fabrizio Giri e Maria Rosaria Campitelli, rappresentanti di Città metropolitana

e Regione, di non votare il bilancio consuntivo 2019 del Porto, presentando

un esposto per danno erariale alla Corte dei Conti. Lo stesso Musolino era

andato alla Corte dei Conti segnalando la possibilità di un danno erariale a

causa dell' ostruzionismo dei due rappresentanti di Comune e Regione. Il 3

agosto si riunirà nuovamente il Comitato di gestione per l' approvazione del

bilancio. Con un nuovo no si aprirebbe la strada del commissariamento. Che

scenari prevede? «Essendo difficile razionalizzare l' irrazionale non so che

cosa succederà. So solo che abbiamo avuto un' ispezione ministeriale da

parte della Direzione vigilanza autorità portuale, abbiamo la relazione dei

revisori dei conti e infine c' è stata la verifica del Gabinetto del Ministro che

ha certificato l' assoluta regolarità sotto tutti i profili tecnico, formale e amministrativo. Io mi sento di avere la

coscienza a posto come essere umano, come amministrare pubblico e come professionista. Non so se tutti possono

dire la stessa cosa». Si è sentito sotto pressione? «No, perché quello che dovevo fare l' ho fatto in trasparenza e

nel pieno rispetto di tutte le regole. Quello che è successo ha amplificato la mia figura che non è così importante. Le

persone mi fermano e la frase che ho sentito di più dirmi è Me racomando, no molar». A breve torneranno le navi

da crociera? «C' è un piano nazionale e una necessità di far ripartire un certo tipo di economia, non solo a Venezia,

ma fino a che i nostri ministeri vigilanti non avranno una conformità di azione che ci permetta di fare ripartire le

crociere in sicurezza non credo ripartiranno, ma l' idea di farle ripartire con le dovute cautele c' è». L' Unesco nell'

ultimo rapporto dice che le navi devono stare fuori dalla laguna... «Nell' inazione questa città è quasi morta. Non ho

ancora visto il rapporto, ma dai giornali ci sono solo tanti no. Un grande italiano, Luigi Einaudi, diceva conoscere per

deliberare. L' amministratore per prendere delle decisioni deve sapere le cose, cioè chi sa, fa. Esistono progetti

approvati dal Comitatone con le più alte e competenti cariche dello Stato. Dopo che si è presa una scelta, sono nate

ancora discussioni. Siamo bravissimi teorici, possiamo migliorare sulla pratica». È stato attaccato anche per il

parcheggio davanti all' imbarcadero di Santa Marta. Cosa risponde? « È incredibile che nascano i comitati contro

le intenzioni senza nessun progetto. Ho negoziato con
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Rfi per togliere i binari ed è quello che stanno facendo. Noi parleremo con il territorio, ma non c' è ancora il progetto

che vuole rivitalizzare l' area e, vorrei rassicurare, ci sarà molto verde. Quando riusciremo a realizzare a Santa Marta

il parcheggio potremmo spostare le auto da San Basilio e fare, anche grazie alla Science Gallery, un' area aperta alla

città. Siamo parte della città e ci confronteremo». --Vera Mantengoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la riqualificazione di san basilio

Science Gallery sarà realtà nella primavera del 2022

Presentato ieri nell' ex Tesa 4 il progetto da 9,5 milioni di Ca' Foscari e Porto Il rettore Bugliesi: «Qui gravitano 6 mila
studenti, orgoglioso di quest' opera»

Nella primavera del 2022 la scienza avrà una sua casa a Venezia. È stato

presentato ieri a San Basilio il progetto dello studio Cecchetto & Associati srl

della sede della Science Gallery dell' università Ca' Foscari, lo spazio

espositivo e di socialità che sorgerà nella Tesa 4 di fronte al canale della

Giudecca. L' idea di un luogo di ricerca e divulgazione, aperto alla

cittadinanza e collegato all' ateneo, proviene dal precedente rettore Carlo

Carraro, ma l' attuale Michele Bugliesi lo ha portato avanti, seguendo passo

dopo passo ogni riunione. L' investimento è di 9,5 milioni a carico dell'

ateneo, più 30 mila euro all' anno che verranno donati dal Porto, cofondatore

del progetto, alla Fondazione Science Gallery, avendo così la possibilità di

essere parte del comitato scientifico. A breve il progetto esecutivo sarà

pronto, dopodiché usciranno i bandi per realizzarlo e in 18 mesi i lavori

dovrebbero essere eseguiti. «È un progetto splendido che reinterpreta gli

spazi dando una nuova vita al magazzino» ha detto il rettore Bugliesi «Qui

gravitano seimila studenti, siamo attaccati alla città, vicini allo studentato e al

Teatro di Santa Marta. Ha tutte le caratteristiche di diventare un luogo di

aggregazione e se c' è una cosa di cui sono orgoglioso di aver portato avanti in questi sei anni di rettorato che stanno

finendo è proprio la Science Gallery». La Tesa 4, riconoscibile per la scritta Visconti e attigua alla città, venne

realizzata a fine Ottocento in legno e mattoni per il porto franco. Oggi quei quattro piani (quasi 1400 metri quadrati di

superficie) verranno ristrutturati e collegati tra loro grazie alla realizzazione di una scala centrale molto scenografica

che condurrà fino all' ultimo piano, dove ci sarà un' altana con una spettacolare vista sulla città. Al piano terra è

previsto un ristorante di 300 metri quadrati complessivi; al primo piano inizia lo spazio espositivo e nove aule nuove;

al secondo piano prosegue lo spazio espositivo, un' aula da 100 posti, un auditorium da 180 posti, gli uffici della

Science Gallery e del Distretto Veneziano della Ricerca e dell' Innovazione. Il presidente del Porto Pino Musolino ha

detto che il progetto fa parte di quella riqualificazione urbana e portuale che dal 2017 sta portando avanti: «La città è

porto e viceversa e spesso lo si dimentica» ha detto «Questo percorso ricorda la continuità del luogo che sorge nel

Porto, ma con l' aggiunta dell' innovazione. In più grazie alla Science Gallery dell' università, dove si forma la classe

dirigente del futuro, si crea un dialogo continuo con la città». Per Musolino il progetto rafforza la Venezia cosmopolita

e non quella (che a volte viene fuori) provinciale. La ristrutturazione prevede di sfruttare il massimo risparmio

energetico, utilizzando la migliore tecnologia. All' interno workshop, dibattiti, performance, laboratori, oltre a mostre

aperte gratuitamente a tutti. Giorgia Pea, presidente della commissione cultura del Comune, ha lodato il progetto dell'

ateneo e si è complimentata più volte con il Porto che sta contribuendo a sviluppare alcune potenzialità della città in

una zona definita strategica. «Rivendico il mio ruolo da amministratrice in una maggioranza che a volte fa delle

forzature, ma chi fa può sbagliare» ha detto «Ma senza i soldi non si fa nulla e quindi grazie all' ateneo che ha

investito per un progetto che unisce tradizione e innovazione». --Vera Mantengoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 



 

giovedì 30 luglio 2020
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

[ § 1 6 2 0 9 3 8 9 § ]

S. Basilio, Ca' Foscari conquista un'altra tesa per aule e ricerca

Il magazzino 4 verrà recuperato e riqualificato Ospiterà anche la Science Gallery dell'università Lavori conclusi a
primavera 2022: spazi per oltre mille studenti, con ristorante, caffetteria e auditorium

MICHELE FULLIN

UNIVERSITA' VENEZIA A primavera 2022 l' Università Ca' Foscari e la città

avranno a disposizione un nuovo grande contenitore per attività didattiche, di

ricerca e culturali. Si tratta del recupero del cosiddetto magazzino 4 a San

Basilio, riconoscibile per la scritta Visconti che sarà riconvertito con un

progetto dello studio Cecchetto e associati, che comporterà un investimento di

nove milioni e mezzo. IL PROGETTO Al suo interno troveranno posto un

auditorium, 11 aule per un totale di quasi 1100 studenti (per lo più dell' area

umanistica e Beni culturali), una caffetteria ristorante, spazi per incontro, studio

e co-working oltre a uffici. Ma la struttura ospiterà anche la Science Gallery,

sede italiana della rete internazionale di gallerie universitarie di cui fanno parte

Dublino, Londra, Melbourne, Bangalore, Detroit, Rotterdam e Atlanta. Si tratta

di una rete che raccoglie in queste sedi oltre 5 milioni di visitatori a livello

globale. A Venezia, Science Gallery si propone di coinvolgere e incuriosire in

modo innovativo i giovani tra i 15 e i 25 anni e attirare almeno 250mila

visitatori l' anno, valorizzando la comunità artistica e scientifica locale e attirare

eccellenze a livello globale. Il progetto è stato presentato ieri nella tesa accanto

alla 4 dal rettore di Ca' Foscari, Michele Bugliesi, dal presidente dell' Autorità di sistema portuale, Pino Musolino, la

presidente della commissione Cultura del Comune, Giorgia Pea, il progettista Alberto Cecchetto e il direttore della

Science Gallery Neal Hartman. OFFERTA PIÙ AMPIA «Ci tenevo a vedere realizzato questo progetto durante il mio

rettorato - ha detto Bugliesi, il cui mandato finirà fra tre mesi - Con le nuove aule e l' auditorium amplieremo i servizi e

le dotazioni per la didattica per i corsi di laurea di area linguistica e umanistica. Con Science Gallery Venice e le sue

attività, gli studenti e le studentesse avranno un' ulteriore opportunità di vivere l' università e la città, con i suoi stimoli

culturali e artistici, in un luogo splendido. Il progetto di Alberto Cecchetto ha saputo interpretare magistralmente lo

spirito che caratterizza questi luoghi in una sintesi perfetta di tradizione e innovazione». Il Porto entra in questa partita

con la concessione della tesa e con un contributo di 30mila euro annui a Science Gallery, che consentirà anche di

entrare nella gestione. TRASFORMAZIONE URBANA «Sono felice per la partenza di questo progetto - ha

commentato Musolino - che coniuga tradizione e innovazione e ricordo che il Porto ospita sia Ca' Foscari che Iuav.

Delle 8 città di Scienza Gallery, 7 sono portuali perché il porto è il luogo del cosmopolitismo per antonomasia e

questo è il primo passo di una nuova riqualificazione urbana che porterà persone vere e porterà tante idee». Il ruolo

dinamico dell' Università nel portare nuove idee e nuova popolazione giovane in città è stato sottolineato da Pea e

questa novità rende Ca' Foscari ancor più attraente. «Questo è uno dei luoghi che stimolano la creatività - ha poi

detto il progettista - e abbiamo deciso di sperimentare molte soluzioni, trovando un importante appoggio nella

Soprintendenza. Tra i punti salienti, l' altana realizzata nel colmo tra i due tetti in luogo degli impianti che sono stati

nascosti più sotto e le scale della Science Gallery, che diventano elemento di unione e invogliano
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a salire». «Puntiamo a organizzare almeno 2-3 mostre l' anno - ha concluso Hartman - e porteremo idee e stimoli

per creare nuove connessioni». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

mercoledì 29 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 6 2 0 9 3 0 8 § ]

Musolino: «C' è l' idea di far ripartire le crociere a Venezia»

«C' è la necessità di riavviare un certo tipo di economia, non solo a Venezia ma in tutta Italia», ha detto il presidente
del porto. Ha parlato anche delle osservazioni dell' Unesco e del bilancio

A margine della presentazione del progetto della nuova Tesa 4 di Ca' Foscari ,

Pino Musolino, presidente dell' Autorità portuale, ha parlato anche del tema

delle crociere, settore che ha un forte impatto sull' economia veneziana e che

ha subìto il blocco totale a causa della pandemia Covid. «C' è un piano

nazionale, c' è sicuramente la necessità di far ripartire un certo tipo di

economia e non solo a Venezia, ma a livello nazionale - ha detto Musolino -

ma finché i nostri ministeri superiori non avranno un' uniformità di azione che

ci permetta di fa ripartire le crociere in sicurezza non credo che ripartiranno».

C' è comunque «l' idea di farlo», ha ribadito, «e di farlo con tutte le dovute

cautele del caso».Sul "dossier Venezia", compreso il porto, pendono le

osservazioni dell' Unesco, che sembrano non essere particolarmente morbide

nei confronti dell' attività portuale. Musolino ha replicato: «Ricordo che l'

Unesco stesso nel 2007 ha fatto una convenzione che si chiama "protect

immaterial heritage", ma non li ho mai sentiti dire come pensano di proteggere

la cultura portuale e marittima di questa città, come pensano di proteggere la

residenza». «Questa città non vive solo della bellezza che abbiamo tutti negli

occhi, vive anche dei posti di lavoro e delle occasioni che si creano». Del resto, «la sostenibilità come declinata

anche dall' agenda 2030 prevede anche la sostenibilità sociale ed economica, e una serie di diritti che sono anche l'

accesso ad una buona occupazione». Per progettare il futuro e capire come preservare Venezia, quindi, «non basta

leggere solo i punti dell' agenda relativi alla sostenibilità ambientale, perché altrimenti trasformiamo tutti gli 8.500

chilometri di costa italiana in un parco nazionale e abbiamo risolto il problema. Però così abbiamo espulso 60 milioni

di abitanti». Invece, «io credo che nel ventunesimo secolo sia necessario trovare i giusti equilibri tra tecnologia,

produzione e ambiente. E la risposta non può essere solo una sfilza incredibile di no. Nell' inazione questa città è

quasi morta».Ad esempio la trasformazione in parcheggio di un' area di Santa Marta, di pertinenza dell' Autorità

portuale, dove fino a poco tempo fa passavano dei binari ferroviari. Musolino ha attaccato il comitato nato per

contrastare il progetto: «Non si possono fare i comitati contro le intenzioni prima ancora di avere un progetto, prima

ancora di discuterlo: si fa un comitato contro l' idea che un progetto possa esistere». L' idea, comunque, è di una

progressiva riqualificazione che «porti a flussi differenti, perché la gente passerà per Santa Marta con la possibilità di

rivitalizzare l' area».Tornando sul tema della mancata approvazione del bilancio del porto, infine, Musolino ha detto:

«Ho la serenità di chi ha fatto bene il suo mestiere, che per una volta viene anche certificato per "tabulas" da chi ha il

compito di controllare. Quindi quello che dovevo fare l' ho fatto in trasparenza e nel pieno rispetto di tutte le regole,

non so se tutti possono dire la stessa cosa». La bocciatura era arrivata per il parere contrario dei rappresentanti della

Città metropolitana e della Regione Veneto, che ha portato ad una verifica da parte delle autorità nazionali le quali

hanno poi certificato la correttezza del documento, che ora sarà rimesso al voto nella prossima seduta del comitato di

gestione prevista il 3 agosto.
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Alis, a Manduria trasporto e turismo sostenibile per la ripartenza dell' Italia

Nell' importante appuntamento pugliese focus sui settori chiave per la ripresa nazionale e, in particolare, del
Mezzogiorno

"A soli dieci giorni dal grande evento nazionale 'La due giorni di Alis. La

ripresa per un' Italia in movimento' organizzato presso l' Hilton Sorrento

Palace, le nostre aziende associate si sono nuovamente riunite per l'

importante appuntamento pugliese di Manduria incentrato sul trasporto e sul

turismo sostenibile come settori chiave per la ripartenza del Paese e, in

particolare, del Mezzogiorno". Così il presidente di Alis Guido Grimaldi

commenta l' evento "Trasporto e turismo sostenibile. Il Mezzogiorno al centro

della ripartenza", appuntamento annuale dell' associazione giunto alla sua

terza edizione e moderato dal padrone di casa Bruno Vespa nella splendida

cornice della Masseria Li Reni di Manduria. "Trasporto e turismo sostenibile

dovranno necessariamente essere al centro dell' agenda politica fin dai

prossimi provvedimenti ed interventi. Senza efficienza e competitività nel

trasporto non vi è ripresa del turismo, senza sostenibilità non vi è sviluppo

futuro. Alis è impegnata per richiedere e proporre alle Istituzioni, con voce

unitaria per l' intero comparto, una strategia comune di investimenti ed

interventi mirati, per due settori così interconnessi, che possa puntare alla

riduzione del divario tra il Nord ed il Sud del Paese e con il resto d' Europa. Lo abbiamo evidenziato nei nostri

documenti tecnici, nei nostri interventi mediatici e - prosegue il presidente Grimaldi - lo abbiamo sottolineato con

ancor più chiarezza durante i nostri eventi pubblici". "Rilanciare il Sud attraverso il trasporto ed il turismo significa

modernizzare e mettere in sicurezza le infrastrutture, rinnovare le linee ferroviarie, potenziare i porti e le Autostrade

del Mare, incentivare l' utilizzo dell' intermodalità e la costituzione di Zone Economiche Speciali, ridurre la burocrazia,

promuovere la digitalizzazione del settore ed attrarre nuovi capitali ed investimenti. Siamo convinti - aggiunge

Grimaldi - che l' economia del Mezzogiorno e dell' intero Paese possa realmente ripartire solo se il popolo del

trasporto e della logistica riceverà maggiore considerazione ed interventi mirati da parte delle Istituzioni". Nel corso

del convegno, dopo i saluti introduttivi del direttore generale Alis Marcello Di Caterina , sono intervenuti come relatori

il senatore e presidente di Assoeventi Michele Boccardi , il presidente del gruppo Casillo Pasquale Casillo , il

managing partner di Grimaldi Studio Legale Francesco Sciaudone , i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino , del Mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi e del Mare Ionio

Sergio Prete . È proprio Bruno Vespa ad aprire la moderazione del panel parlando di Alis, che "ci ha consentito di

vivere con normalità, seppure in una condizione inedita come durante l' emergenza" e dell' importanza del trasporto,

che "non è un mezzo ma un sistema legato allo sviluppo di un mondo che ha fretta di ripartire e di crescere". Michele

Boccardi, in veste di presidente di Assoeventi, interviene con un messaggio forte e chiaro: "Non c' è turismo e non ci

sono eventi senza mobilità. Siamo aziende praticamente gemelle, fortemente interconnesse tra di loro perché noi

senza trasporto e mobilità sostenibile non esistiamo. Senza pensare all' indotto che viene generato da questi settori e

che è ulteriormente connesso al mondo dei trasporti". Il presidente del gruppo Casillo Pasquale Casillo, neo-socio

consigliere di Alis, ribadisce: "Ci siamo sentiti utili ed importanti per il Paese, lavorando ogni giorno spinti da senso di

responsabilità, e ora non vorremmo perdere questo spirito di unione e concretezza che aiuta a fare cose importanti,

come riteniamo possa accadere grazie all' opportunità del Recovery Fund". Sulla stessa linea anche Pino Musolino,
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e ora bisogna passare dalle parole ai fatti sul tema dell' Italia come piattaforma logistica naturale del Mediterraneo.

Proprio per questo, ben vengano gli scambi commerciali con la Cina, ma per le infrastrutture pensiamoci bene".

Anche Sergio Prete, presidente AdSP Mar Ionio, parla della Via della Seta in riferimento al caso di Taranto, "che è

finita nell' occhio attento di Stati Uniti e della Cina. Abbiamo come città e come Autorità di Sistema Portuale delle

priorità territoriali: in primis, sull' Ilva è proprio Taranto a voler essere ascoltata, puntando sulla sostenibilità ambientale

come primo punto per il futuro". Ugo Patroni Griffi, presidente AdSP Mar Adriatico Meridionale, spiega che "la Corte

di Giustizia europea ha stabilito come sia lo Stato a decidere quale interesse nazionale debba prevalere in un

bilanciamento tra necessità di realizzare infrastrutture e tutela dell' ambiente". Punto di vista giuridico, ma con un forte

accento economico, quello proveniente da Francesco Sciaudone, Managing partner di Grimaldi Studio Legale, che

parla delle strategie per ripartire: "Il sistema economico è stato profondamente modificato dalla pandemia, ma

abbiamo strumenti, risorse ed intelligenza per riprenderci, il problema è che non riusciamo a coniugarli. Per esempio,

non ci servono solo risorse, ci serve anche e soprattutto decidere come spenderle e come indirizzarle al fine di

aumentare PIL. Oggi abbiamo una situazione che può essere paragonata all' effetto della safety car: ripartiamo tutti

agli stessi blocchi di richieste, l' importante è avere le idee chaire". Le conclusioni dell' evento sono state affidate

proprio al presidente di Alis Guido Grimaldi, che ha ripercorso gli ultimi mesi di intensa attività di Alis e dell' intero

popolo del trasporto e della logistica. "Alis non si è mai fermata fin dal primo momento dell' emergenza, con orgoglio

e patriottismo, e, ancora oggi, lavora senza sosta in rappresentanza di un cluster da oltre 26 miliardi ed oltre 1.500

aziende associate ma, soprattutto, 178 mila uomini e donne. Una crescita associativa veloce, che non considero un

problema perché sappiamo bene quale sia la nostra strategia, che tracciamo insieme ai nostri soci negli eventi

pubblici, come questo di Manduria, così come nei consigli direttivi ed in tutte le occasioni di incontro e confronto. Alis

ha capito le esigenze e le istanze del popolo del trasporto e della logistica e siamo orgogliosi del fatto che proprio la

nostra associazione stia mettendo in campo iniziative, risorse, competenze e visione, per ottenere dalle Istituzioni

maggiore considerazione e misure concrete volte a soddisfare le legittime richieste di chi, con coraggio e spirito di

sacrificio, non si è mai fermato nonostante le molteplici criticità, di chi ha investito nel lavoro duro, competitivo,

difficile, di chi crede in un' Italia del merito, delle competenze e delle capacità, di chi guarda al futuro delle nuove

generazioni promuovendo lo sviluppo sostenibile del sistema socio-economico. Alis - conclude Grimaldi - è pronta

per la ripartenza di un' Italia sempre più in movimento, dove i settori di traporto e logistica siano maggiormente

considerati e non solo ringraziati, e dimostra, anche attraverso eventi come quelli di Sorrento e Manduria, la ferma e

convinta volontà di fare, di reagire, di guardare avanti".
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accordo Fincantieri- regione veneto

Finanziamenti agevolati per costruire navi più grandi

La società controllata dal ministero delle Finanze e dal Tesoro ha firmato un accordo di programma che coinvolge
Porto Marghera

La crocieristica è ancora in attesa della ripresa dopo il lockdown per la

pandemia, ma Fincantieri spa, leader del settore della costruzione e

allestimento delle navi da crociera per i maggiori brand mondiali, non

demorde e procede con il suo piano di riorganizzazione e innovazione

digitale che ha scelto il suo sito di Porto Marghera, dove vuole creare tutte le

condizioni necessarie per realizzare non solo navi più grandi, anche di 140

mila tonnellate di stazza. Navi da crociera superiori a quelle costruite finora

nel cantiere veneziano, per soddisfare la domanda delle compagnie

armatoriali che, almeno fino a prima della pandemia da Covid 19. A questo

scopo Fincantieri ha sottoscritto anche con la Regione Veneto un Accordo di

Programma per il finanziamento agevolato di un progetto di «innovazione

aziendale di operation technology (tecnologie operative), in particolare delle

infrastrutture telematiche e di interconnessione dei sistemi dei cantieri, per

mantenere la competitività a livello internazionale del sito veneziano». L'

Accordo di Programma siglato con la Regione Veneta rientra in un progetto

più ampio di Fincantieri che comprende anche altri suoi siti produttivi in Italia,

ma a quello veneziano riserva un particolare interesse. «La società cantieristica - spiega una nota stampa della

Regione - intende procedere con una completa nuova progettazione del processo produttivo delle navi da crociera

attraverso la sperimentazione di tecnologie innovative per la lavorazione e l' assemblaggio di semilavorati in acciaio e

la realizzazione di componenti modula ri prefabbricati». L' obiettivo della società controllata dal ministero del Tesoro e

presieduta da Giuseppe Bono, è di «realizzare una serie di navi passeggeri di nuova generazione con elevati livelli di

efficienza, ottimizzando le modalità costruttive, sopratutto nelle fasi iniziali di costruzione dei componenti di scafi di

maggior dimensione senza aumentare il perimetro fisico dello stabil imento veneziano». Stabilimento che si trova

nella Prima Zona Industriale di Porto Marghera, con la banchina affacciata sul canale Nord, dove le possibilità di

ampliamento su nuovi spazi sono limitate, tanto che i lavori in corso, per ampliare la mensa e gli spogliatoi, oltre che

creare nuovi parcheggi per i dipendenti, riguardano il pe rimetro esistente. «È in corso di valutazione» spiega

Fincantieri in una nota «la possibilità di costruire moduli pre-composti ad elevatissima qualità e in modo da

massimizzare l' efficienza produttiva, permettendone la lavorazione direttamente entro le officine attrezzate anziché

all' aperto o a nave finita. Il progetto prevede anche la revisione delle procedure delle fasi successive di composizione

dello scafo che, grazie all' introduzione di nuovi strumenti e a nuove attrezzature, saranno modificate al fine di

aumentare il grado di allestimento dei blocchi e delle sezioni a terra, con l' obiettivo di aumentare tanto l' efficienza

della produzione quanto la sicurezza di tutte le operazioni». «Il cantiere di Porto Marghera» sottolinea Fincantieri «è il

sito in cui si intende sperimentare lungo tutti i processi nuove e più avanzate tecnologie digitali, che sfruttino appieno i

nuovi paradigmi operativi tecnologici e tengano adeguatamente conto degli impatti di cybersecurity». Da queste

innovazioni Fincantieri dice di attendersi «un effetto significativo sul tipo di soluzioni da impiegare e sul disegno

effettivo dei processi che saranno realizzati, anche sulla base di quanto riportato nella letteratura accademica in

materia di digitalizzazione dei proces
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si di produzione». --g.fav.
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i problemi della viabilitÀ

Accordo con l' Autorità portuale per i trasporti eccezionali

Le spese supplementari per produrre il nullaosta saranno sostenute dall' Ente L' intesa vale per il transito sul ponte
translagunare durante il maxi cantiere

CHIOGGIA Trovata la soluzione per i trasporti eccezionali diretti o

provenienti dal porto di Val da Rio. Dopo mesi di continue notizie negative

per lo scalo, con traffici ridotti, personale in cassa integrazione e i soliti canali

insabbiati che attendono gli escavi, nei giorni scorsi è stato trovato un

accordo con l' Autorità di sistema portuale per far transitare da subito, ma

anche per i mesi in cui sarà cantierato un tratto del ponte translagunare, i

mezzi superiori alle 44 tonnellate, indispensabili per non perdere commissioni

a favore dei vicini porti di Marghera e Porto Nogaro (Udine). L' accordo

prevede anche che le spese supplementari per i trasportatori, per produrre il

nullaosta, siano sostenute dall' Autorità portuale a meno che il via libera non

vada a buon fine. «Finalmente una buona notizia per il nostro porto», spiega

Alfredo Calascibetta, presidente del Comitato porto e membro di Asso

Agenti Veneto, «da mesi stiamo ponendo il problema del transito dei mezzi

eccezionali nel ponte translagunare anche alla luce del maxi cantiere che da

settembre causerà un senso unico alternato per qualche mese. Un problema

che penalizza oltre misura il nostro scalo inducendo molti clienti e

trasportatori a dirottare i carichi eccezionali su altri porti vicini. Nei giorni scorsi abbiamo incontro l' Autorità di sistema

e siamo arrivati alla soluzione per l' imbarco e lo sbarco di colli eccezionali, i cosiddetti project cargo, che superano le

44 tonnellate». Nel dettaglio la soluzione prevede che l' Autorità di sistema fornisca, fino a fine anno, un pacchetto di

20 studi di fattibilità di trasporto, affidati all' ingegner Pasqualon che tra l' altro ha già effettuato tre modelli "tipo" da

trasmettere ai vari trasportatori. Sugli studi ci sono tutte le informazioni per capire se un dato collo eccezionale possa

transitare o meno e con che margine. «L' ingegnere effettuerà gli studi a un costo di 300 euro», spiega Calascibetta,

«Questo costo verrà coperto dall' Autorità se il trasporto non verrà concluso, ovvero se il lavoro non verrà preso da

uno spedizioniere locale, se invece il lavoro verrà chiuso e quindi si procederà con regolare richiesta di rilascio

permesso di transito a Anas, il costo verrà coperto dal trasportatore. Inutile dire che questi studi andranno usati con

parsimonia per il bene di tutti. I tempi saranno molto celeri, l' ingegnere è in grado di effettuare ogni studio in due

giorni lavorativi, Anas ha promesso di agevolare una celere risposta all' istanza del trasportatore, tempo stimato in tre

giorni lavorativi. Si apre quindi una prospettiva importante per riprenderci settori di mercato che abbiamo perso negli

anni in attesa dell' escavo dei canali, per il quale sono iniziati i carotaggi, che ci darà ulteriori margini di competitività».

-- Elisabetta B. Anzoletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Studio e ricerca si intrecciano con arte e scienza Rinasce la Tesa 4

Camilla Gargioni

Studio e ricerca si intrecciano ad arte e scienza in uno spazio non solo

universitario, ma aperto alla città: a San Basilio, luogo di commistione tra porto

e università, rinasce la tesa 4 «Visconti». Ca' Foscari ha presentato ieri il

progetto esecutivo che trasformerà il magazzino ottocentesco in spazi per la

didattica e per le attività di Science Gallery Venice: investimento di 9 milioni e

mezzo di euro su bilancio d' ateneo, inizio dei lavori in autunno e termine

previsto entro primavera 2022.«Il progetto reinterpreta questo luogo, dandogli

nuova energia e vita: da un lato mille posti in aule dedicate alla didattica, dall'

altro, nella parte prospicente al canale della Giudecca, Science Gallery Venice

che seguiamo da tre anni e mezzo - commenta il rettore Michele Bugliesi -.

Spazi che hanno una valenza formativa e sociale: prima del Covid, qui

gravitavano tremila studenti, in un luogo della città dove la sinergia tra Iuav e

Ca' Foscari ha trovato la sinergia più forte». In origine, le tese di San Basilio

erano un fronte operativo, dove arrivavano i binari dei treni merci e i ballatoi

esterni servivano da piattaforme di scarico. Ora, la Visconti verrà suddivisa in

850 metri quadrati di spazio espositivo di Science Gallery e altri 1800 divisi in

12 aule per 900 studenti dei dipartimenti umanistici e di lingue. Al piano terra anche un bookshop e un bar ristorante di

300 metri quadri con ampie vetrate e uno spazio espositivo che prosegue al primo piano dove si trovano anche 9

aule. Al secondo ancora spazi espositivi modulari, un' aula da 100 posti, l' auditorium e gli uffici di Science Gallery

Venice e del Distretto Veneziano della Ricerca e dell' Innovazione. Tra i due colmi del tetto, infine, i progettisti hanno

ideato un piano sottotetto con uffici e spazi per i workshop e un' altana che dominerà il canale della Giudecca. «L'

architettura è un' opera collettiva, frutto di sinergie positive - dichiara l' architetto Alberto Cecchetto, docente Iuav,

dello studio Cecchetto e associati cui è affidato il progetto -. Gli spazi che abbiamo creato sono pensati per la

condivisione. Tra le particolarità, c' è la scala che per ogni piano non si ripete mai uguale e, sulla facciata, abbiamo

immaginato che si appenda un oggetto simbolico legato alle mostre, che incuriosisca chi passa». Science Gallery

auspica di ospitare almeno tre mostre l' anno, oltre a workshop, concerti, proie-zioni di film. «La città è porto e il porto

è città, sono realtà che si compenetrano. Il percorso di San Basilio dimostra continuità storica e innovazione, un

sodalizio con le università per creare la classe dirigente del domani», dice il presidente del Porto Pino Musolino.
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Autorità portuale Nuovo sviluppo urbanistico

Santa Marta, una nuova area verde sul fronte del canale della Giudecca

IL PROGETTO VENEZIA Il restauro dell' ultimo magazzino portuale e la sua

riconversione a sede universitaria potrebbe avere il suo completamento nella

trasformazione del parcheggio fronte canale della Giudecca in una sorta di

piazza (pardon, campo). La previsione progettuale finita nei rendering dello

studio Cecchetto era più un desiderio che altro, ma con il progetto di

riqualificazione che l' Autorità di sistema portuale sta predisponendo con Rete

ferroviaria italiana diventerà realtà. Si tratta della trasformazione dell' ex zona

lavaggio treni in un' area parcheggio e area verde, su cui il presidente dell'

Autorità, Pino Musolino ha voluto entrare. «Si tratta di un accordo firmato nel

2018 con Rfi - racconta Musolino - per recuperare dapprima un terzo della

lunghezza dell' ex impianto di Santa Marta e poi progressivamente l' intera

lunghezza». Musolino intende poi tranquillizzare quelle persone che si stanno

agitando per il progetto e che temono per la sorte degli alberi. «I lavori che si

stanno facendo adesso - continua - sono di Rfi. I nostri lavori saranno fatti più

avanti, con la progettazione e soprattutto parlando col territorio. Sentire che ci

sono comitati sul nulla mi fa mandare in corto quei quattro neuroni che ho in

testa. Quando ci sarà quel parcheggio, avremo la possibilità di spostare quasi tutte le auto che ci sono qua a San

Basilio, per aprire alla città sempre più con un ragionamento come questo di Science Gallery, che davanti avrà una

vitalità diversa e un percorso partecipato che porterà ad avere una permeabilità della zona portuale alla vita cittadina.

A questa città non servono altri luoghi di garangheo - puntualizza - ma luoghi per la produzione culturale che portino

giovani in pianta stabile e che portino transito di nuovi abitanti. Quando a Santa Marta sarà realizzato quel

parcheggio, si creerà un percorso che porterà flussi differenti. Poi qualcuno si sveglierà con l' area ex Italgas e così

via». Questo per dire che l' area portuale è la possibilità di essere la più importante zona di espansione urbana. «Noi

non dobbiamo fare nuove cose - ha concluso - ma riutilizzare quello che c' è già. In città ci sono queste zone,

soprattutto in questa parte, l' area novissima, dove c' è la possibilità di intervenire con meno vincoli storici. Per questo

era abbastanza ragionevole togliere i binari per il lavaggio». «Rassicuriamo tutti coloro che parlano degli alberi:

esistono delle leggi sulla pubblica amministrazione che obbligano a piani di ripiantumazione e noi faremo molto più

verde di quanto ce ne sia mai stato. Volevamo presentare il progetto per l' estate poi altre cause hanno portato a

rinviare. Ma lo faremo perché riteniamo che sia un pezzo di sviluppo fondamentale del porto e della città». M.F. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto Santa Margherita sul web Portale con servizi e attività

La località balneare si rilancia puntando sull' informazione

RICCARDO COPPO

CAORLE Passa attraverso un nuovo brand e ad un nuovo portale web il

rilancio di Porto Santa Margherita. Il gruppo di imprenditori e commercianti

della località balneare, forti della positiva esperienza di Gazega 2019, la

manifestazione ideata per dare il via alla stagione turistica di Porto Santa

Margherita, hanno deciso quest' anno di fare un passo ulteriore per

p romuovere  la  f raz ione  e  l e  a t t i v i t à .  S i  t ra t ta  de l  po r ta le  web

www.caorleportosantamargherita.it nel quale il turista ospite di Porto Santa

Margherita può reperire tutte le informazioni sugli eventi in programma, le

attività promosse dalle associazioni locali, i servizi principali a disposizione e

su negozi, bar e ristoranti. Il portale, peraltro, è la sintesi di una nuova

campagna di comunicazione che prende spunto dalle peculiarità di Porto Santa

Margherita, località in cui l' offerta turistica, a differenza di Caorle capoluogo, è

prettamente legata al concetto della casa vacanza, da intendersi in senso

veramente ampio. Casa vacanza è sia la villetta singola che l' appartamento

situato in un residence, ma può anche tradursi nei posti letto di una tra le tante

imbarcazioni da diporto ormeggiate nella darsena. Proprio per questo motivo l'

affiatato gruppo di commercianti del posto che ha dato vita a Gazega, con il sostegno delle associazioni del posto,

ha fatto nascere anche un nuovo brand per la località: Porto Santa Margherita, la tua casa delle vacanze a Caorle. In

futuro, il sito verrà costantemente arricchito con nuovi contenuti per rispondere a tutte le esigenze degli ospiti di Porto

Santa Margherita. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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I porti italiani fanno gola alla Cina

Per l' ambasciatore americano il Dragone mira a impossessarsi delle infrastrutture più importanti del nostro Paese. E
anche Huawei è «una minaccia per la sicurezza»

stefano graziosiGli Stati Uniti hanno espresso preoccupazione per l'

eccessiva esposizione dei porti italiani alle mire cinesi. Ad intervenire sul tema

è stato ieri l' ambasciatore americano in Italia, Lewis Eisenberg, che in un'

intervista all' Adnkronos ha dichiarato: «I porti sono una parte cruciale delle

infrastrutture per l' Italia, ci sono tanti porti grandi, importanti, di recente ho

visitato Trieste e Venezia, sono stato a Genova». «C' è il timore», ha

proseguito, «che i cinesi vogliano entrare nei porti e nelle infrastrutture più

importanti, hanno avuto successo in altri posti, c' è preoccupazione per la

sicurezza di questi porti». La questione portuale è del resto da tempo nel

mirino del Dipartimento di Stato americano, proprio a causa dell' importanza

che queste strutture rivestono, dal punto di vista geopolitico e commerciale,

per il dragone cinese. Lo scorso aprile, la testata The Diplomat, rilevava

come «ottenere l' accesso alle infrastrutture portuali italiane è una priorità per

la Cina, in quanto cerca di espandere le sue rotte commerciali dal

Mediterraneo al Nord Europa». Tutto questo, soprattutto alla luce dell'

adesione di Roma al progetto della Nuova Via della Seta: un' adesione che

notoriamente ha irritato non poco Washington. D' altronde, che ci fosse interesse da parte di Eisenberg alle

infrastrutture portuali italiane non è una novità. Lo scorso giugno, l' ambasciatore si era incontrato a Venezia con il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico settentrionale, Pino Musolino. E sempre di porti il

diplomatico aveva avuto modo di discutere pochi giorni prima con il ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli. L'

aggressività delle compagnie cinesi su questo fronte è d' altronde cosa nota. In un articolo del febbraio 2018, Foreign

Policy metteva in evidenza che colossi, come Cosco, possono contare su prestiti a basso interesse dalle banche

statali della Repubblica popolare, oltre che ad alcuni finanziamenti legati al progetto della Nuova Via della Seta. Tutto

questo, senza dimenticare delle strategie di natura tendenzialmente machiavellica. A giugno 2018, il The National

Interest sottolineò il caso del porto di Hambantota, nello Sri Lanka: il governo locale si era indebitato con Pechino per

costruire infrastrutture navali e ferroviarie, ma il traffico commerciale atteso non ebbe luogo. Allo Sri Lanka non solo

restarono ingenti debiti, ma si ritrovò per giunta costretto a cedere di fatto il controllo della struttura ai cinesi tre anni or

sono. È del resto probabilmente in questo senso che, nell' ottobre del 2019, il segretario di Stato americano, Mike

Pompeo, parlò a Roma di un approccio «predatorio» da parte di Pechino in materia di relazioni commerciali e

investimenti. Nonostante si siano verificati alcuni problemi (si pensi soltanto ai recenti disagi denunciati da Cosco in

riferimento al porto di Genova), è chiaro che gli americani temono sempre di più che, attraverso i porti italiani,

Pechino riesca ad estendere la propria influenza commerciale e politica sul Vecchio Continente. Ed è dunque in

questo senso che vanno lette le parole di Eisenberg all' Adnkronos. Un Eisenberg che, nell' intervista, si è detto molto

preoccupato anche in riferimento al dossier Huawei: l' altro grande nodo su cui Washington chiede al governo italiano

maggiore chiarezza. Non a caso, l' ambasciatore ha definito il colosso cinese una «minaccia alla sicurezza».

La Verità

Venezia
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Regionali, futuro dei porti di Savona e Vado, Melis (M5S): "Necessario fare uno sforzo
maggiore e puntare sulle potenzialità"

Il candidato alle elezioni regionali si è concentrato sullo scarico delle merci, l' individuazione di un retroporto
adeguato, il potenziamento della linea ferroviaria e l' elettrificazione delle banchine

"In Regione stiamo seguendo la questione da tempo, c' è un provvedimento

di particolare interesse che tocca l' Autorità del Mar Ligure Orientale, stesso

documento dovrà transitare nella prossima legislatura sul Mar Ligure

Occidentale e quindi i porti di Savona e Genova". Il candidato alle prossime

elezioni regionali per il Movimento 5 Stelle il consigliere Andrea Melis si è

concentrato sul tema portuale focalizzando l' attenzione soprattutto sul

savonese. "Abbiamo potuto vedere questo documento che in questa fase è in

un momento di discussione tra i comuni e l' Autorità Portuale stessa e che ci

fa intendere che ci siano ancora delle difficoltà in una fusione che vede un'

unica autorità di sistema però suddivisa su diverse realtà presenti fisicamente

in luoghi diversi - prosegue Melis - uno degli elementi che vediamo carenti è la

specializzazione di ogni porto, andrebbe per ognuna identificato il core

business". "Altra difficoltà è definire anche dal punto di vista strutturale la

chiave di volta come ad esempio lo scarico delle merci su ferro e l'

individuazione di un retroporto adeguato, che sia nell' area valbormidese o

retrostante nell' area vadese, però non c' è al momento una pianificazione.

Per non dimenticare il potenziamento della linea ferroviaria Savona-Torino, tema affrontato in consiglio regionale e

che vede tutti concordi nel puntare su questo, anche se nel documento non trova particolare spazio" prosegue il

candidato pentastellato. "Sulle elettrificazioni della banchine Autorità Portuale ha cominciato a muovere dei passi in

questa direzione proponendo una bozza di progetto per redigere un' idea in questo senso. Nel documento di

pianificazione strategica non ne fa cenno in modo chiaro, su questo tema sia importante il contributo di chi siede nel

cda di Autorità Portuale che in qualche modo ha lo scopo di interessare le istante di Savona. Penso sia necessario

fare uno sforzo maggiore e puntare sulle potenzialità del porto di Savona non solo crocieristiche ma soprattutto

merci, ma anche quello che verrà cioè indotto e sviluppo" conclude Andrea Melis.

Savona News

Savona, Vado



 

giovedì 30 luglio 2020
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 73

[ § 1 6 2 0 9 3 2 2 § ]

La protesta All' origine del problema la mancata elettrificazione delle banchine nel bacino centrale
Le centraline non rilevano situazioni di pericolo ma i disagi vengono lamentati da Dinegro a
Castelletto

Fumi dalle navi in porto la battaglia di San Benigno

di Massimiliano Salvo A volte bianco, a volte giallo. Altre ancora quasi

marrone. Ieri notte, illuminato dalle luci del porto, il fumo che usciva dalle navi

da crociera era ancora più visibile. Le telefonate di allarme alla Capitaneria

di Porto sono partite a decine, le polemiche degli abitanti della zona pure. « Il

fumo avvolge Genova » , protesta il Comitato " No fumo Si navi Genova",

che comprende una cinquantina di persone che abitano tra San Benigno,

Oregina, Principe e Castelletto. Le accuse sono rivolte alle tre navi da

crociera ormeggiate nella stazione marittima: Msc Fantasia, Msc Grandiosa

e Virgin Scarlet Lady. «Viviamo con un impianto industriale non autorizzato

in piena città». Il problema è legato alla mancata elettrificazione delle

banchine del porto di Genova, che obbliga le navi in sosta ad alimentarsi a

carburante anziché energia elettrica. L' elettrificazione è stata infatti

effettuata nella zona delle riparazioni navali ed è attesa entro fine anno nel

porto di Pra', ma per la zona della stazione marittima è ancora a livello

progettuale. « La situazione peggiora continuamente », racconta il presidente

del Comitato, Giovanni Coiana, che abita da una vita a San Benigno e ben

conosce la situazione degli ultimi decenni. « Ormai di estate non si possono più tenere le finestre aperte. Subiamo i

fumi e le puzze, davanzali e tovaglie sui balconi sono da pulire di continuo. E non sappiamo le conseguenze sulla

nostra salute: in questa zona non ci sono neppure le centraline dell' Arpal che valutino la qualità dell' aria». Dall' Arpal

precisano a Repubblica che le centraline sono presenti in via Buozzi nella zona di Dinegro e in corso Firenze a

Castelletto, in posizioni decise dalla Regione. Dal 2017 Arpal monitora la qualità dell' aria non in relazione all' impatto

del porto, ma al rispetto della normativa complessiva che comprende quindi anche altri tipi di inquinamento. Il

superamento dei limiti è legato alla quantità di biossidi di azoto ( NO2) presenti nell' aria. Il limite di legge è 40

microgrammi per metro cubo come media annuale, nel caso di via Buozzi nel 2018 il valore è stato 55, 51 nel 2017.

Nella giornata di martedì la media massima oraria di NO2 è stata di 100 microgrammi per metro cubo: ma il valore

non deve essere comparato con il valore di 40 previsto dalla legge perché il limite orario è invece di 200

microgrammi, che è superabile al massimo 18 volte in un anno. Ma nel 2018 questo limite non è stato sorpassato.

Dalla Capitaneria di Porto spiegano che le navi superiori alle 500 tonnellate (la Msc Grandiosa è da 180 mila, per

esempio) dal gennaio 2020 devono essere dotati di scrubber, ovvero una sorta di filtro in grado di abbattere la

presenza di sostanze nei fumi. La Capitaneria controlla a livello documentale almeno il 5 percento delle 1500 navi che

ogni anno entrano a Genova (come prevede la legge europea) e per il 2 percento ( una trentina di navi) vi è un' analisi

del tipo di combustibile usato. Nel 2020 non ci sono ancora state sanzioni di questo tipo, che sono state invece un

paio nel 2019. © RIPRODUZIONE RISERVATA j Le navi In questi giorni la presenza di più navi con i motori accesi ha

creato fastidi, manca l' elettrificazione delle banchine.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Scoppia la pace tra Aponte e Schenone, Costa e Msc

MATTEO CANTILE

di Matteo Cantile mercoled 29 luglio 2020 GENOVA - Era nota l' ostilità del

gruppo Msc alla fusione Psa-Sech tanto che più volte si è sentito parlare di

azioni legali del gruppo di Ginevra per bloccare l' operazione che avrebbe

violato la normativa vigente che vieta a uno stesso soggetto di avere due

banchine nello stesso porto, per evitare concentrazioni che possano

danneggiare la concorrenza. Ma di colpo tutto si è fermato e sul porto d i

Genova , dopo un periodo turbolento, sta tornando la pace a evitare un

conflitto che certo avrebbe messo in crisi anche il presidente Signorini proprio

a pochi mesi dalla scadenza del suo mandato. Sembra che l' invito alla

mediazione sia arrivato direttamente dal governo di Singapore che ha con il

gruppo Msc un consolidato rapporto su molti scali nel mondo. Ben venga per

Genova anche se lascia molto perplessi che un' interpretazione da sempre

orientata in un senso oggi sia cambiata nell' altro. D' altronde tutto l' assetto

del porto sta cambiando e ora non resta che veder scoppiare la pace anche

tra Msc e Costa, attraverso Stazioni Marittime. La richiesta di Costa di fare il

suo terminal a Genova è nota da tempo, sembra che le trattative siano ormai

a buon punto per fare un grande terminal sotto l' egida di Stazioni Marittime anche in funzione dei lavori che il sindaco

Bucci vorrebbe iniziassero addirittura a gennaio per Hennebique. Le nuove banchine potrebbero ospitare fino a sei

nav i contemporaneamente e due sarebbero destinate proprio a Costa che rinuncerebbe alla costruzione del suo

terminal a Calata Gadda , firmando un armistizio con Msc che resterebbe comunque maggiore azionista di Stazioni

Marittime. Tutto bene per Genova e non solo. Che grandi gruppi investano e trovino accordi sul nostro scalo ha un

significato molto più profondo: si può davvero sperare che anche tutto il sistema infrastrutturale possa trovare una

soluzione, perché davvero Genova sta diventando un porto e una città di interesse mondiale. E quando certe potenze

investono su un territorio possiamo stare certi che anche lo stato presterà la massima attenzione per integrare quanto

necessario per consentire movimentazione di traffico e passeggeri.Certo dobbiamo saper guardare a 10/15 anni e

intanto trovare soluzioni per far convivere il porto con la città. Approfondimenti Ponte Genova San Giorgio, nuova

versione 'Cruza de m' durante inaugurazione Ponte Genova San Giorgio, conclusi i lavori sull' elicoidale e sulla galleria

Coronata Ponte Genova San Giorgio, il giorno del collaudo dell' elicoidale Ponte Genova San Giorgio, scatta il

countdown: tra una settimana l' inaugurazione.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova e Savona, traffici -17% nel primo semestre

Genova - Nel primo semestre dell' anno i porti amministrati dall' Autorità di

sistema del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona) hanno registrato un

calo dei traffici del 17% sullo stesso periodo dello scorso anno, con 28,9

milioni di tonnellate movimentate. Il traffico passeggeri è sceso del 73,9% con

406 mila persone movimentate. Analizzando le movimentazioni dei singoli

bacini portuali, Sampierdarena ha ceduto il 19,8% con 15,6 milioni di

tonnellate, Pra' il 14,7% con 6,6 milioni, Savona il 22,4% con 2,5 milioni, Vado

Ligure il 22,1% con 980 mila tonnellate. Crescono le movimentazioni sulla

rada di Vado, a tre milioni di tonnellate (+2,5%). Il porto d i  Genova

(Sampierdarena + Pra') ha perso il 18,3% dei traffici, a 22,3 milioni di

tonnellate. I container registrati nel primo semestre sono stati 1,1 milioni

(-13,8%). I passeggeri sono stati 318 mila (-72,8%) di cui 219 mila da traghetti

(-62,9%) e 99 mila da crociere (-82,9%). Le merci varie in tonnellate hanno

ceduto il 13,9%: 15,1 milioni di tonnellate, di cui 11,1 milioni (-12%) da traffico

containerizzato e quattro milioni (-18,8%) da traffico convenzionale. Le

rinfuse solide hanno perso il 22% a 246 mila tonnellate, gli oli minerali il 26,8%

a 5,3 milioni. Crescono carburanti e provviste di bordo, 506 mila tonnellate (+12,7%). Il totale del traffico merci di

Savona (Savona + Vado Ligure) è stato nei primi sei mesi dell' anno pari a 6,5 milioni di tonnellate (-12,3%), di cui

merci varie 2,6 milioni (-5,5%). In leggero calo la frutta (207 mila tonnellate esclusivamente in importazione, -2,6%),

impennata dei container per l' apertura del terminal di Vado, anche se su numeri ancora bassi: 68 mila teu (143,8%). Il

traffico passeggeri è stato di 87 mila persone (-77,2%), di cui 68 mila persone da crociere (-75,8%) e 11 mila da

traghetti (-85,4%).

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"Trasporti, sul Recovery Fund il governo senta le associazioni"

Genova - Secondo il quadro dei traffici tracciato qualche giorno fa dal centro

studi di Fedespedi, nel trasporto marittimo dei container, ad esempio, da

gennaio a maggio, i principali porti italiani hanno subito una flessione dell'

8,2%. I mesi peggiori sono stati aprile e maggio, con cali fino al 30%, valore

rilevato nel porto di Genova che a giugno, nel semestre, ha segnato un perdita

nel settore container del 13,8% e del 17,7% complessivamente. Ecco perché

adesso le associazioni chiedono di poter partecipare al tavolo che progetterà

lo smistamento del Recovery Fund e il ministero dei trasporti sarà capofila del

piano, con la maggior dote di risorse da investire (circa il 30%): «A oggi

nessuno dispone di un "parco progetti', o di un pacchetto di misure innovative

per sostenere l' evoluzione industriale delle imprese del nostro settore, che

possa impegnare svariati miliardi del Recovery Plan. La ministra Paola De

Micheli chiami a raccolta le migliori competenze, e si ragioni su cosa sarà la

logistica di qui a 30 anni» spiega Ivano Russo, direttoregenerale di Confetra.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Affidati a Mercitalia Shunting & Terminal i servizi nel nodo di La Spezia

Mercitalia Shunting & Terminal gestirà i servizi ferroviari e di manovra nel

"nodo di La Spezia". La società del Polo Mercitalia (Gruppo FS Italiane),

Ferrovie

La Spezia
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specializzata nelle attività di primo e ultimo miglio, si è infatti aggiudicata lo

scorso 27 luglio, in raggruppamento temporaneo d' imprese con l' operatore

La Spezia Shunting Railways, la procedura per l' affidamento dei servizi di

gestore unico del comprensorio ferroviario di La Spezia. Nell' affidamento

sono anche previsti i servizi di manovra nell' area portuale e i collegamenti via

treno tra il porto di La Spezia e le stazioni di Marittima, Migliarina e Santo

Stefano di Magra. Il bando di gara - spiega FSNews - era stato pubblicato lo

scorso 20 febbraio dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale.

L' aggiudicazione, attualmente provvisoria, prevede la concessione al

raggruppamento, di cui Mercitalia Shunting & Terminal è mandataria, per

cinque anni, con opzione di rinnovo per ulteriori tre anni, e un importo

complessivo di 40 milioni di euro. Per svolgere le attività saranno impiegati 67

addetti dedicati, adeguatamente formati e in possesso delle necessarie

abilitazioni, affiancati da personale di coordinamento, istruttori ed esaminatori

accreditati all' Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, oltre che attrezzature tecnologicamente avanzate.

Questa aggiudicazione rappresenta il consolidamento di un rapporto decennale di collaborazione tra Mercitalia

Shunting & Terminal, guidata dall' Amministratore Delegato Livio Ravera, e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale e permetterà di continuare a operare con un ruolo di rilevanza in un nodo ferroviario molto importante

per il trasporto delle merci, rafforzando la propria posizione di leadership nel mondo della manovra ferroviaria. Foto

Gruppo FS Comunicato stampa Gruppo FS - 29 luglio 2020.
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Affidati a Mercitalia Shunting & Terminal i servizi nel nodo di La Spezia

(Teleborsa) - Mercitalia Shunting & Terminal gestirà i servizi ferroviari e di

manovra nel " nodo di La Spezia ". La società del Polo Mercitalia (Gruppo FS

Italiane), specializzata nelle attività di primo e ultimo miglio, si è infatti

aggiudicata lo scorso 27 luglio, in raggruppamento temporaneo d' imprese

con l' operatore La Spezia Shunting Railways, la procedura per l' affidamento

dei servizi di gestore unico del comprensorio ferroviario di La Spezia. Nell'

affidamento sono anche previsti i servizi di manovra nell' area portuale e i

collegamenti via treno tra il porto di La Spezia e le stazioni di Marittima,

Migliarina e Santo Stefano di Magra. Il bando di gara - spiega FSNews - era

stato pubblicato lo scorso 20 febbraio dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale. L' aggiudicazione, attualmente provvisoria, prevede la

concessione al raggruppamento, di cui Mercitalia Shunting & Terminal è

mandataria, per cinque anni, con opzione di rinnovo per ulteriori tre anni, e un

importo complessivo di 40 milioni di euro. Per svolgere le attività saranno

impiegati 67 addetti dedicati, adeguatamente formati e in possesso delle

necessarie abilitazioni, affiancati da personale di coordinamento, istruttori ed

esaminatori accreditati all' Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie , oltre che attrezzature tecnologicamente

avanzate. Questa aggiudicazione rappresenta il consolidamento di un rapporto decennale di collaborazione tra

Mercitalia Shunting & Terminal, guidata dall' Amministratore Delegato Livio Ravera , e l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale e permetterà di continuare a operare con un ruolo di rilevanza in un nodo ferroviario molto

importante per il trasporto delle merci, rafforzando la propria posizione di leadership nel mondo della manovra

ferroviaria © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilmessaggero.it

La Spezia
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Affidati a Mercitalia Shunting & Terminal i servizi nel nodo di La Spezia

29 luglio 2020 - 17.35 (Teleborsa) - Mercitalia Shunting & Terminal gestirà i

servizi ferroviari e di manovra nel ' nodo di La Spezia '. La società del Polo

Mercitalia (Gruppo FS Italiane), specializzata nelle attività di primo e ultimo

miglio, si è infatti aggiudicata lo scorso 27 luglio, in raggruppamento

temporaneo d' imprese con l' operatore La Spezia Shunting Railways, la

procedura per l' affidamento dei servizi di gestore unico del comprensorio

ferroviario di La Spezia. Nell' affidamento sono anche previsti i servizi di

manovra nell' area portuale e i collegamenti via treno tra il porto di La Spezia

e le stazioni di Marittima, Migliarina e Santo Stefano di Magra. Il bando di

gara - spiega FSNews - era stato pubblicato lo scorso 20 febbraio dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. L' aggiudicazione,

attualmente provvisoria, prevede la concessione al raggruppamento, di cui

Mercitalia Shunting & Terminal è mandataria, per cinque anni, con opzione di

rinnovo per ulteriori tre anni, e un importo complessivo di 40 milioni di euro.

Per svolgere le attività saranno impiegati 67 addetti dedicati, adeguatamente

formati e in possesso delle necessarie abilitazioni, affiancati da personale di

coordinamento, istruttori ed esaminatori accreditati all' Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie , oltre che

attrezzature tecnologicamente avanzate. Questa aggiudicazione rappresenta il consolidamento di un rapporto

decennale di collaborazione tra Mercitalia Shunting & Terminal, guidata dall' Amministratore Delegato Livio Ravera , e

l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e permetterà di continuare a operare con un ruolo di rilevanza

in un nodo ferroviario molto importante per il trasporto delle merci, rafforzando la propria posizione di leadership nel

mondo della manovra ferroviaria.

larepubblica.it

La Spezia
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Affidati a Mercitalia Shunting & Terminal i servizi nel nodo di La Spezia

Mercitalia Shunting & Terminal gestirà i servizi ferroviari e di manovra nel '

nodo di La Spezia '. La società del Polo Mercitalia (Gruppo FS Italiane),

specializzata nelle attività di primo e ultimo miglio, si è infatti aggiudicata lo

scorso 27 luglio, in raggruppamento temporaneo d' imprese con l' operatore

La Spezia Shunting Railways, la procedura per l' affidamento dei servizi di

gestore unico del comprensorio ferroviario di La Spezia. Nell' affidamento

sono anche previsti i servizi di manovra nell' area portuale e i collegamenti via

treno tra il porto di La Spezia e le stazioni di Marittima, Migliarina e Santo

Stefano di Magra. Il bando di gara - spiega FSNews - era stato pubblicato lo

scorso 20 febbraio dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale.

L' aggiudicazione, attualmente provvisoria, prevede la concessione al

raggruppamento, di cui Mercitalia Shunting & Terminal è mandataria, per

cinque anni, con opzione di rinnovo per ulteriori tre anni, e un importo

complessivo di 40 milioni di euro. Per svolgere le attività saranno impiegati 67

addetti dedicati, adeguatamente formati e in possesso delle necessarie

abilitazioni, affiancati da personale di coordinamento, istruttori ed esaminatori

accreditati all' Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie , oltre che attrezzature tecnologicamente avanzate.

Questa aggiudicazione rappresenta il consolidamento di un rapporto decennale di collaborazione tra Mercitalia

Shunting & Terminal, guidata dall' Amministratore Delegato Livio Ravera , e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale e permetterà di continuare a operare con un ruolo di rilevanza in un nodo ferroviario molto importante

per il trasporto delle merci, rafforzando la propria posizione di leadership nel mondo della manovra ferroviaria.

lastampa.it

La Spezia
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Enel Logistics spiega l' idea di distripark container a Spezia e apre agli operatori locali

Il Gruppo Enel, dopo l' annuncio della costituzione della nuova controllata Enel

Logistics e dell' idea di realizzare un network di distripark container in varie

aree portuali e retroportuali italiane, ha fornito ora qualche spiegazione in più

sulle sue reali intenzioni nel Levante ligure. Dopo i primi annunci, infatti,

soprattutto nella città di Spezia era subito emerso un fronte del 'no' arricchito

dalla preoccupazione di alcune imprese per la concorrenza che il colosso

guidato da Francesco Starace avrebbe potuto rappresentare nel business del

terminalismo. Secondo quanto riportato dal giornale online Città della Spezia ,

alcuni esponenti di Enel hanno spiegato, di fronte a un' apposita commissione

del locale consiglio comunale, quali siano più nel dettaglio le finalità, i metodi

e l' indotto di questa nuova attività. 'Nel luglio scorso abbiamo fatto istanza

per chiudere col carbone nel 2021, ma non è ancora arrivata risposta. Non

spetta a noi rispondere, deve farlo il Ministero dello sviluppo economico'.

Così oggi pomeriggio in III Commissione l' ing. Bracaloni di Enel, audito

assieme all' ing. Pavan, direttore operativo di Enel Logistics e alla

responsabile dei rapporti istituzionali del Nord dott.ssa Partipilo. Marilisa

Partipilo, membro dello staff che si occupa di relazioni pubbliche per Enel, a proposito della rete di depositi container

che riguarda anche la centrale di Spezia ha detto: 'Sarà parte di un progetto che riguarda l' intero Paese. Avrà come

core business sia l' import sia l' export. Ed è sbagliato parlare di deposito di container, sarà anche altro: lavorazioni,

trasformazioni e servizi a valore aggiunto. Attività che portano occupazione, anche specialistica. Stimiamo cento

posti a tempo indeterminato, senza contare l' indotto. Le movimentazioni saranno effettuate con mezzi elettrici e sarà

utilizzato un sistema digitalizzato per gestire la rete dei depositi. Questo progetto, che vogliamo realizzare dialogando

con il territorio e le sue imprese, ha nella Spezia una collocazione strategica visto il connubio tra vocazione industriale

e porto'. Partipilo ha anche rassicurato chi, come Alessandro Laghezza , temeva la nascita di un nuovo player del

terminalismo portuale: 'Non vogliamo diventare terminalisti né far concorrenza a chi qua fa questo mestiere. Quel che

vogliamo fare è creare una piattaforma logistica integrata che darebbe al nostro Paese la possibilità di intercettare

parte delle merci che oggi vengono lavorate in altre nazioni'. Stefano Pavan, direttore operative di Enel Logistics, ha

poi aggiunto: 'L' Italia è un hub naturale, purtroppo il 40% delle portacontainer che transitano nel Mediterraneo non si

fermano nel Mediterraneo ma vanno nei porti del Nord Europa. Quel che vogliamo fare è attirare flussi di merci che

attualmente non arrivano in Italia, e questo anche per fare lavorazioni e servizi a valore aggiunto, di cui si

occuperebbero aziende e società locali, perché queste attività non sono il core business di Enel. Sarà questo il

successo del progetto, di cui Spezia sarà il cuore. Il presidio spezzino sarà collegato in rete con gli altri siti Enel

trasformati in deposito doganale'. A proposito dell' indotto atteso ha così risposto: 'L' occupazione? Quella che

abbiamo fatto è una stima cautelativa, quanta occupazione riusciremo a dare dipenderà dal tipo di trasformazioni che

riusciremo a fare. Questa è una grande opportunità di crescita per l' imprenditoria locale'. Per ciò che riguarda invece

le superfici da destinare all' attività di distripark saranno circa 4 ettari sui 70 totali occupati dalla centrale.

Shipping Italy

La Spezia
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MARCELLO SANTARELLI / SEGRETARIO FILT CGIL PROVINCIALE

«Sulla portualità dal Governo serve un sostegno chiaro »

«Nei traffici contraccolpo ritardato: ora i numeri non ci confortano, la ripresa non si prospetta prima di ottobre»

ANDREA TARRONI

Marcello Santarelli torna a Ravenna. Ora è il nuovo segretario generale della Filt

Cgil provinciale, la categoria che si occupa dei lavoratori dei trasporti. Succede

a Mauro Comi che l' aveva guidata dal 2016. Nato a Case murate nel 1961,

dopo una lunga carriera sindacale aveva ricoperto anche, dal 2008 al 2012, l'

incarico di segretario generale della Cgil di Ravenna. Dal 2014 fino allo scorso

giugno era poi stato presidente di Federconsumatori Emilia Romagna.

Santarelli, durante il periodo più serio del lockdown il lavoro portuale ha

garantito i generi essenziali. La dialettica sulla sicurezza è stata serrata, ma

se il comparto logistico ha visto altrove anche focolai qui la situazione,

almeno sul vostro fronte, rimane tranquilla. Qual è la percezione, in

banchina? «C' è la consapevolezza di come si sia riusciti a fare un protocollo

unico davvero efficace. Ravenna ha fatto scuola per tutti i porti nazionali. Ed un

elemento di garanzia per le aziende è risultata l' unitarietà dei costi di sicurezza.

Ci si è riusciti anche grazie ad un' attenzione delle istituzioni che si sono

raccordate coi sindacati e così il sistema ha retto». A preoccupare ora sono le

condizioni dell' economia. Come sta reagendo il settore dei trasporti? «Dal

punto di vista dei traffici abbiamo subito un contraccolpo ritardato. Mentre abbiamo avuto nei momenti più caldi una

tenuta sostanziale, ora i numeri non ci confortano e la ripresa non si prospetta prima di ottobre. Parliamo di un calo

che su varie merceologie giunge anche al 50 per cento. Ne abbiamo parlato ieri (martedì, ndr) in un incontro col

sindaco Michele De Pascale, l' assessore regionale Andrea Corsini e il presidente di Ap Daniele Rossi. Siamo d'

accordo su un documento che spinga il Governo a spendersi per un sostegno chiaro sulla portualità italiana». Se ne fa

menzione nell' ultimo decreto uscito... «Sì, ma all' articolo199 si parla genericamente di "dieci milioni" di disponibilità,

e non si capisce se per ogni porto o per tutto il sistema nazionale. Sarebbe una cifra risibile. Noi diciamo che le

Autorità portuali in salute devono avere libertà di spesa. Perché certo, prestissimo a Ravenna ci saranno investimenti

importanti, ma dobbiamo arrivarci vivi». Intanto è passata anche la legge che impone limiti netti alla cosiddetta

autoproduzione. Viene impedito che gli armatori possano fare sbarchi con personale proprio. Cosa significa?

«Vuol dire che si è mosso un passo importante verso la tutela dei lavoratori e di tutto il sistema portuale. Sia chiaro:

non si è proceduto nel difendere un privilegio, sono operazioni per cui servono professionalità. Se avessimo ceduto

alle richieste de Marcello Santarelli è il nuovo segretario generale della Filt Cgil provinciale gli armatori, si sarebbe

potuto utilizzare personale non formato sulla sicurezza in fasi delicate, minando l' affidabilità del porto». A proposito

di sbarchi, la Compagnia portuale è scossa da dimissioni interne al Cda. Siete preoccupati peri 350 soci

lavoratori? «Credo vada dato tutto il supporto possibile a lavoratori e azienda. Molto serenamente vanno svolte le

valutazioni necessarie, senza dare adito a strumentalizzazioni. Certo si è evidenziato un problema,

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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ma la cooperativa e l' srl che la sostiene hanno gli strumenti per fare una transizione serena. E penso che dopo il 3

agosto la Compagnia portuale ne uscirà rafforzata».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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PODISMO

Arriva "Run in the sea" in agosto a Ravenna

RAVENNA Il mondo podistico locale freme per tornare a correre e Ravenna

Runners Club lancia una nuova iniziativa in programma per la seconda metà del

mese di agosto. Due date, venerdì 21 e venerdì 28 agosto, e un nome unico:

"Run in the Sea". Due eventi e due sedi con un solo ed unico obiettivo: ripartire

in sicurezza nel rispetto delle normative contro la diffusione del Covid-19.

Venerdì 21 agosto a fare da scenario all' iniziativa sarà la Darsena di Città di

Ravenna, con partenza alle 18.30 dall' area antistante l' Autorità Portuale dove è

posto il Moro di Venezia e percorso di 3,6 km. Venerdì 28 alle 18.30,

appuntamento alla Diga Foranea Nord "Cavalcoli" di Porto Corsini. Si parte dall'

inizio della diga e lunghezza della prova fissata a 5 km. In entrambi i casi si

tratterà di una gara a cronometro con iscrizione limitata a200 atleti per rispettare

le linee guida della Fidal Emilia-Romagna. Nel frattempo, Ravenna Runner Club

sta operando per predisporre anche la seconda edizione di "Ravenna Park

Race" in calendario il prossimo 13 settembre con partenza anche quest' anno da

Casal Borsetti e percorso nella splendida cornice del Parco del Delta del Po.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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«La speranza: i cantieri nel 2022 Sono a disposizione 230 milioni»

Signorini, sindaco di Falconara: «Un' opera strategica»

L' ITER ANCONA Sono passati 34 anni ed il raddoppio della variante alla

Statale 16 tra Torrette e lo svincolo di Falconara non è ancora realtà, benché

nell' ultimo periodo all' iter sia stata impressa una sensibile accelerata. «È in

fase di gara di appalto, gestita da Anas aggiorna la road map la sindaca di

Falconara Stefania Signorini e ci sono a disposizione, complessivamente,

230 milioni di euro». Il progetto Indubbiamente, sottolinea il sindaco, «il

raddoppio fluidificherà il traffico tra il porto e il casello autostradale e renderà

più sicura la circolazione in zona Caffetteria». Nella migliore delle ipotesi «l'

appalto, europeo, potrebbe concludersi entro il 2021 e mi auguro che l'

apertura dei cantieri possa esserci entro il 2022. Il raddoppio è uno dei tre

segmenti per l' uscita dal porto di Ancona, insieme al lungomare Nord ed al

cosiddetto Ultimo miglio tra lo scalo e la variante stessa. Il progetto per

allargare a quattro corsie un tratto di 7,1 km aveva impiegato più di un anno

solo per superare l' esame del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che

aveva chiesto all' Anas di svecchiare un progetto ormai datato. Gli espropri

Così a maggio 2018, l' azienda ha riaperto la pratica degli espropri, inserendo

nove nuove aree tra Ancona e Falconara: l' inizio e la fine dell' intervento sono individuati in corrispondenza degli

esistenti svincoli di Falconara e di Torrette sull' attuale Statale 16. Un' opera imponente, certo, ma cosa ha causato

oltre 30 anni di lungaggini? «I problemi sono stati tanti, ed il primo è Anas, che tutto ha fatto tranne costruire strade

per decenni colpisce duro Eugenio Duca, ex deputato di Ancona che il progetto lo conosce a fondo . Poi, nel

frattempo, ci si è messa di mezzo la Quadrilatero, drenando risorse pubbliche che avrebbero potuto essere usate per

altre infrastrutture». Quando nel 1986 vengono stanziate le risorse per l' opera, è l' Anas la beneficiaria, ma la

competenza del progetto è in capo alla Regione, che la delega alla Provincia. I rallentamenti Passaggi, questi, che

contribuiscono a rallentare l' iter. «La Provincia, nei primi anni 90, affidò l' incarico a progettisti di uno studio associato

del Veneto ricostruisce le tappe Enzo Giancarli, memoria storica e presidente della provincia dorica dal 1998 al 2006 ,

con progetti che avrebbero dovuto poi essere validati da Anas. A quel punto, si apre un contenzioso tra la provincia

ed i progettisti. Da presidente, mi sono posto da subito la questione di rimettere la realizzazione del progetto in capo

ad Anas e ci sono riuscito nel 2006 grazie all' allora ministro delle Infrastrutture Di Pietro: andai persino a Vasto, alla

festa nazionale dell' Italia dei valori, per intercettarlo e chiedergli di sbloccare l' opera. La reputavo un' opera strategica

e non volevo fosse un' incompiuta, ed alla fine ci siamo riusciti. La provincia ha riavuto da Anas anche le somme

spese». Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Pulizia dei mari, ora Ber lancia la sfida mondiale

L'  AMBIENTE ANCONA Una c i t tà sempre più b lu,  a l  centro del

Mediterraneo, con vista sugli oceani. Il cuore è Marina Dorica, la mente è

della Garbage Group e del cantiere Cpn che, in collaborazione con la

Politecnica delle Marche e Cnr-Irbim, hanno dato vita al Ber-Blue Economy

Research, polo tecnico-scientifico inaugurato nel porto turistico. L' intesa «Un

cluster unico al mondo», l' ha definito Paolo Baldoni, Ceo di Garbage e

ideatore del Pelikan, l' aspirapolvere dei mari già operativo in Thailandia e

presto in Kuwait: proprio ieri, alla presenza dell' ambasciatore Carlo Baldocci,

è stato firmato un accordo commerciale con il Paese arabo per la nascita nel

2021 di un centro di ricerca sul tema della sostenibilità. «Contiamo di portare

mille Pelikan nel mondo nei prossimi 5 anni - ha annunciato Baldoni -. La

nostra azienda, a pieno regime, genererà un fatturato di 200-300 milioni all'

anno, senza considerare l' indotto». Il polo Il Ber nasce proprio per fare

ricerca e sviluppo nell' ambito della pulizia dei mari. Il polo tecnologico-

scientifico attirerà su Ancona interessi mondiali, sfruttando le competenze di

ricercatori pubblici e privati. Sarà una fucina di idee e innovazioni, ma anche

una scuola di formazione per comandanti e tecnici impegnati nella gestione delle imbarcazioni per il trattamento dei

rifiuti in mare. «Con Politecnica e Cnr abbiamo già condiviso belle idee - ha spiegato Baldoni - Stiamo valutando il

progetto di un artigiano che ha inventato una spugna in grado di attirare gli idrocarburi». Su un molo di Marina Dorica

verrà esposto il Pelikan: l' ultimo modello ibrido è in fase di realizzazione nel cantiere Cpn. La sindaca Valeria

Mancinelli si è detta entusiasta per un' iniziativa che «vede protagoniste imprese locali dalla dimensione ormai

globale» e che «conferma come la capacità di saper fare e pensare in grande siano un patrimonio della nostra

comunità». Il contrammiraglio Enrico Moretti, comandante del porto, ha evidenziato che «la Blue Economy

rappresenta un volano di crescita che richiede tre aspetti: conoscenza, pianificazione dello spazio marittimo e

sorveglianza integrata». Per Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità portuale, «anche grazie a questo progetto

orientato alla sostenibilità il porto, che già dà lavoro a 6.500 famiglie, diventa un laboratorio di scoperte legate all'

ambiente». Ne trarrà beneficio anche Marina Dorica, il cui direttore, Leonardo Zuccaro, rimarca «l' attenzione alla cura

dell' ambiente del nostro porto turistico». Una realtà che, per Francesco Regoli, direttore del Dipartimento di Scienza

della vita e dell' ambiente dell' Univpm e per Gian Marco Luna, direttore di Cnr-Irbim, «rappresenta un terreno fertile

per sommare competenze, mettere la tecnologia a disposizione delle aziende e far crescere progetti blu». Stefano

Rispoli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Progetti per la pulizia dei mari, nasce il Ber: un laboratorio "blu" a Marina Dorica

Inaugurato il Blue Economy Research, polo di ricerca e formazione ideato da Garbage Group con il cantiere Cpn e i
ricercatori della Politecnica delle Marche e del Cnr-Irbim

Un polo tecnologico-scientifico per la ricerca e lo sviluppo di progetti per la

pulizia dei mari e la lotta all' inquinamento. Si chiama Ber - Blue Economy

Research ed è stato inaugurato questa mattina a Marina Dorica. Nasce da un'

idea di Garbage Group in collaborazione con il cantiere navale Cpn, l'

Università Politecnica delle Marche e il Cnr-Irbim. Il primo obiettivo è mettere

a punto nuove tecnologie per evolvere il Pelikan , aspirapolvere dei mari e

orgoglio della Garbage che è già operativo in Thailandia e presto verrà

esportato in Kuwait grazie ad una partnership commerciale raggiunta con il

Paese arabo, alla presenza dell' ambasciatore italiano Carlo Baldocci.«In 5

anni distribuiremo 1000 imbarcazioni nel mondo» annuncia Paolo Baldoni ,

Ceo di Garbage. Ma nel Ber verranno sviluppati anche altri progetti (come una

spugna in grado di catturare gli idrocarburi) grazie alla partnership con il Cnr-

Irbim, diretto da Gian Marco Luna, e al Dipartimento di Scienza della vita e

dell' ambiente dell' Univpm, diretto dal professor Francesco Regoli e, più in

generale, grazie alla collaborazione tra eccellenze pubbliche e private. In più,

verrà allestita una scuola di formazione per centinaia di comandanti che

verranno chiamati a pilotare gli "spazzini" dei mari in tutto il mondo, con competenze in termini di raccolta e

smaltimento dei rifiuti. «Sta nascendo un cluster unico al mondo per le sue specificità» ha sottolineato Baldoni nella

conferenza di presentazione del progetto Ber, preceduta dal taglio del nastro dei nuovi locali, progettati dallo studio

Mimarc degli architetti Michela Falconetti e Martina Pasqualini, e chusa dalla benedizione dell' arcivescovo Angelo

Spina . «Papa Francesco invita a custodire la nostra terra e i nostri mari - ha detto -: l' intelligenza sta nel tenerli sani

per le future generazioni». La sindaca Valeria Mancinelli ha elogiato «la capacità di sapere fare e di saper pensare in

grande delle imprese anconetane, patrimonio della nostra comunità». Il presidente dell' Autorità portuale, Rodolfo

Giampieri, ha sottolineato come «il poto, che già dà lavoro a 6500 famiglie, diventa un laboratorio di scoperta e

strategia legata all' ambiente marino». Il contrammiraglio Enrico Moretti , comandante del porto, ha rimarcato come

«la sfida è proteggere l' ambiente marino, mantenendo e, se possibile, aumentando i livelli di competitività attraverso l'

innovazione sistemica e la condivisione di conoscenze». Leonardo Zuccaro , direttore di Marina Dorica, ha ricordato

«la grande attenzione all' ambiente da parte del porto turistico di Ancona, il più grande dell' Adriatico, una perla del

territorio». Per il professor Francesco Regoli «Blue Economy Research sono parole chiave del nostro Ateneo: l'

obiettivo è mettere insieme eccellenze nell' ambito della ricerca e dell' imprenditoria». Gian Marco Luna , direttore di

Cnr-Irbim, ha spiegato che «il nostro Ente da sempre fa della ricerca marina un asset. Abbiamo sposato subito l'

iniziativa, mettendo a disposizione le nostre competenze di ricercatori: ad Ancona c' è un terreno fertile per far

crescere progetti blu».

Ancona Today
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Jadrolinija collega Ancona a Zara in catamarano, dal 31 luglio

Jadrolinija dal prossimo 31 luglio collegherà Ancona a Zara consentendo ai passeggeri provenienti dall' Italia di
raggiungere labellissima località sulla costa croata, con il catamarano veloce 'Jelena

29 luglio 2020 09:15 Jadrolinija dal prossimo 31 luglio collegherà Ancona a

Zara consentendo ai passeggeri provenienti dall' Italia di raggiungere la

bellissima località sulla costa croata, con il catamarano veloce 'Jelena' il più

moderno della flotta della compagnia di navigazione. La capacità del

catamarano è di oltre 403 passeggeri e la velocità che può raggiungere è di

40 nodi. Il viaggio dura 3 ore e mezza. Il programma di navigazione prevede

che il catamarano salperà da Ancona a Zara cinque volte a settimana -

martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica - con partenza da Zara alle ore

08:00 del mattino e da Ancona negli stessi giorni con partenza alle ore 14:00.

I biglietti possono essere acquistati attraverso i canali di vendita Jadrolinija -

online, applicazione mobile Jadrolinija o nei punti vendita Jadrolinija. Articoli

che potrebbero interessarti: Array ( [0] = Array ( [_index] = travelquotidiano

[_type] = post [_id] = 353893 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1

[post_content] = Mentre la prima nave della nuova collezione di yacht griffati

Ritz-Carlton attende ancora di vedere la luce, i cantieri spagnoli H.J. Barreras

hanno già iniziato la costruzione della seconda delle tre unità previste dal

brand del gruppo Marriott. Lo rivela Travelmole, che spiega come lo yacht sarà un' imbarcazione gemella della Azora,

la prima della serie, il cui varo è previsto in febbraio. La nuova nave dovrebbe essere in grado di ospitare 298

passeggeri ed essere pronta per il 2021. «L' unità avrà lo stesso design e stile dello yacht che entrerà in servizio il

prossimo anno - ha spiegato il ceo della Ritz-Carlton Yacht Collection, Douglas Prothero -. Siamo molto soddisfatti

della collaborazione con i cantieri Barreras e contiamo di proseguire a lungo la partnership con loro». [post_title] =

Proseguono gli investimenti Ritz-Carlton nelle crociere di lusso [post_date] = 2019-05-31T14:09:27+00:00 [category]

= Array ( [0] = tour_operator ) [category_name] = Array ( [0] = Tour Operator ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array (

[0] = 1559311767000 ) ) [1] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353873 [_score] = [_source] =

Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Con un colpo a sorpresa eDreams manda a casa 70 dipendenti della sede

milanese su 78. In pratica una chiusura. La decisione è arrivata tramite lettera ai dipendenti. Una lettera che non era

nell' aria. eDreams ha motivato questa riduzione di personale con ragioni di mercato, in forte rallentamento e con «un'

ormai strutturale diminuzione delle commissioni riconosciute dalle compagnie aeree». Viste queste difficoltà eDreams

avrebbe deciso di esternalizzare l' attività di assistenza ai clienti. Secondo quanto affermato da Danilo D' Agostino al

Corriere.it: «Si tratta in stragrande maggioranza di donne tra 30 e 40 anni e anche per questo sarà inevitabile il

coinvolgimento di comune e regione per attenuare il più possibile l' impatto sociale di questa decisione aziendale». L'

aspetto più inquietante della vicenda è che in tutti i precedenti incontri non era mai stato fatto alcun cenno all' ipotesi di

dichiarazione di esuberi. «La lettera di martedì è stata il classico fulmine a ciel sereno - spiega ancora D' Agostino -

che colpisce lavoratori invisibili, dal momento che i loro servizi saranno svolti altrove da qualcun altro». [post_title] =

eDreams: 70 lavoratori a casa su 78 nella sede di Milano [post_date] = 2019-05-31T11:17:07+00:00 [category] =

Array ( [0] = mercato_e_tecnologie ) [category_name] = Array ( [0] = Mercato e tecnologie ) [post_tag] = Array ( [0] =

agenzie-online [1] = edreams [2] = esuberi [3] = licenziamenti [4] = topnews [5] = turismo-2 ) [post_tag_name] = Array

( [0] = agenzie online [1] = edreams [2] = esuberi [3] = licenziamenti [4] = Top News [5] = turismo ) ) [sort] = Array ( [0]
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[_id] = 353852 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = E' stato firmato il nuovo patto per il

lavoro nel turismo tra Regione, organizzazioni sindacali (Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil) ed enti datoriali

(Confindustria, Confcommercio, Confesercenti). L' intesa dà continuità al patto siglato il 2 febbraio 2018, varato per

favorire la destagionalizzazione del turismo e una maggiore stabilità dei molti lavoratori stagionali impiegati nel

settore in Liguria. A seguito della firma del 2018 era stato emanato un bando, in chiusura in questi giorni, che ha avuto

un ottimo riscontro e ha esaurito tutte le risorse disponibili (3 milioni di euro da fondi FSE) che sono servite a erogare

bonus assunzionali per oltre mille contratti (ad oggi 1086) della durata minima di otto mesi. «Abbiamo raggiunto un

accordo con le parti sociali - ha detto l' assessore al lavoro e al turismo Gianni Berrino - e abbiamo introdotto qualche

novità per rendere ancora più efficace una misura che è arrivata alla sua scadenza con ottimi risultati. Il rinnovo del

patto, e il nuovo bando che seguirà, si rendono necessari per le molte domande arrivate che soddisfano i requisiti ma

che sono rimaste pendenti per l' esaurimento dei fondi». Altra importante novità è l' estensione dell' opportunità anche

ad altre tipologie di imprese. Se il patto dell' anno scorso era rivolto alla ricettività turistica e agli stabilimenti balneari, il

patto 2019 si rivolge anche ai gestori di ristoranti e bar che faranno contratti di almeno otto mesi e che

prolungheranno di conseguenza il loro periodo di apertura annuale: si viene incontro in questo modo, in particolare ma

non solo, ai molti esercizi sui lungomare delle più importanti località balneari della regione che spesso non fanno

attività oltre i sei mesi della primavera e dell' estate. [post_title] = Liguria, firmato nuovo patto per il lavoro nel turismo

[post_date] = 2019-05-31T09:59:03+00:00 [category] = Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] =

Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559296743000 ) ) [3] = Array (

[_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353856 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] =

La Presidente dell' AdSP Carla Roncallo e la legale rappresentante di LSCT-Gruppo Contship Italia, Cecilia Battistello,

hanno firmato l' atto che dà il via all' ampliamento del Molo Garibaldi lato est, opera prevista negli atti della

concessione a LSCT sottoscritta nel 2015. Con questo atto, AdSP mette sostanzialmente a disposizione del

concessionario lo specchio acqueo dove verranno realizzati i lavori, ma lo stesso atto prevede anche le tempistiche

conseguenti per l' effettivo avvio della gara, sulla base di un progetto esecutivo già disponibile, che ha conseguito

tutte le autorizzazioni necessarie e che consentirà di realizzare questo ampliamento di importanza fondamentale per

lo sviluppo delle attività terminalistiche. L' ampliamento del molo Garibaldi, unitamente al riempimento degli spazi della

Marina del Canaletto, intervento sul quale da domani si inizierà a lavorare per gli approfondimenti progettuali

necessari, consentirà al nostro porto di disporre di nuovi spazi, che ci permetteranno di operare circa 2,5 milioni di

contenitori; in parallelo l' AdSP sta lavorando al completo riassetto dell' infrastruttura ferroviaria, grazie alla quale si

riuscirà a movimentare la merce prevalentemente su ferro. «E' un giorno importante per il nostro porto, perché

conferma l' assoluto interesse da parte di un gruppo importante come Contship ad investire ingenti risorse sul nostro

scalo, a dispetto di chi scommetteva sul contrario - ha dichiarato la presidente della AdSp Carla Roncallo - Gli effetti

di questa conferma avranno poi riflessi positivi anche per ciò che riguarda il futuro del comparto crocieristico e del

water front cittadino, visto che una volta realizzato l' ampliamento del molo Garibaldi potrà essere liberata la calata

Paita e potrà quindi si potrà procedere con la realizzazione del nuovo Molo Crociere». [post_title] = La Spezia, con

ampliamento Molo Garibaldi nuovi spazi per le crociere [post_date] = 2019-05-31T09:58:55+00:00 [category] = Array

( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) )

[sort] = Array ( [0] = 1559296735000 ) ) [4] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353834 [_score]

= [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Cresce la ricaduta del turismo via mare sui territori toccati dalle

navi, ma soprattutto aumenta il traffico complessivo della crocieristica, così come dei traghetti, degli aliscafi e dei

catamarani. Più articolato, invece, il giudizio sulla nautica, mentre anche il comparto dei traghetti soffre ancora di un
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certo ritardo in tema di standard dell' offerta. Sono i risultati principali dell' ultima edizione dell' Adriatic Sea Tourism

Report, presentato ad Ancona da Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo, in apertura della quarta

edizione dell' Adriatic Sea Forum
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- cruise, ferry, sail & yacht. Nel 2018 sono ammontate in particolare a 420 milioni di euro le spese turistiche a terra

sostenute dai crocieristi e da chi sceglie di muoversi in traghetto, in aliscafo o in catamarano per le proprie vacanze in

Adriatico (escursioni e visite, pernottamenti, pre-post viaggio, shopping e ristorazione...). In termini di traffico

complessivo, le previsioni di Risposte Turismo per il 2019 parlano quindi di 5,52 milioni passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti), in crescita del 7,3% rispetto al 2018. In aumento pure le toccate nave (+7,2%), per un

totale di 3.307 approdi. L' anno in corso dovrebbe invece chiudersi con Venezia saldamente al primo posto con 1,56

milioni di crocieristi movimentati (stabile rispetto al 2018) e 502 toccate nave (stabile), seguita da Corfù con 787 mila

crocieristi (+7%) e 416 toccate nave (+0,7%), nonché Dubrovnik, con 745 mila crocieristi (+1,8%) e 475 toccate nave

(+8,4%). Ma l' Adriatic Sea Tourism Report contiene anche un focus dedicato alla movimentazione passeggeri su

traghetti, aliscafi e catamarani. L' anno in corso dovrebbe in particolare chiudersi con una leggero aumento ulteriore

rispetto ai già positivi risultati registrati nel 2018 (19,74 milioni di passeggeri movimentati, +2,4% sul 2017): il migliore

degli ultimi dieci anni. Tra i porti esaminati, le previsioni 2019 sono positive per Zara (2,43 milioni di passeggeri

movimentati, + 1-2%), Durres (875mila, +2,6%), Dubrovnik (575mila, +3%), Sibenik (300mila, +3%), Rijeka (150mila,

16%) e Pola (12mila, +2,2% su rotte costiere e stabile sulle rotte internazionali). Stabile, al contrario, la

movimentazione passeggeri prevista a fine anno nei porti di Ancona, Saranda, Porec, Trieste, Rovigno, Pesaro e

Umago/Novigrad. Il rapporto, infine, prova a gettare uno sguardo anche sul comparto nautico dei sette Paesi che si

affacciano sull' Adriatico. Tra questi, l' Italia conferma la propria leadership nell' area con 186 marine (56% del totale)

e oltre 49 mila posti barca (il 65,6% del totale). A seguire Croazia (125 marine e oltre 17.400 posti barca) e la coppia

Slovenia - Montenegro, con 8 marine e, rispettivamente, poco più di 3.100 e 2.800 posti barca. L' analisi del versante

italiano dell' Adriatico fa tuttavia emergere uno scenario in chiaro scuro: se da un lato infatti alcune strutture stanno

riscontrando un periodo di difficoltà, continuando tuttavia a operare in attesa di nuovi investitori e della ripresa del

mercato, dall' altro sono in programma nel prossimo biennio importanti ampliamenti, per complessivi ulteriori 2.570

posti barca. «Nonostante i nodi da sciogliere su Venezia, il traffico crocieristico quest' anno crescerà

significativamente in Adriatico grazie al lavoro compiuto da tutti gli operatori attivi nell' area - è il commento di di

Cesare -. Viceversa, il comparto dei traghetti continua a prestarsi a una doppia lettura. Da un lato, infatti, si evidenzia

la sua rilevanza nelle direttrici di spostamento dei turisti in Adriatico e le ampie potenzialità di crescita, dall' altro si

registra ancora un ritardo rispetto agli standard, per esempio di offerta e di promozione, che altre soluzioni di

trasporto hanno adottato da tempo. Per la nautica, infine, le indicazioni che abbiamo raccolto attraverso la nostra

indagine fanno intravedere uno 2019 positivo. Ciò potrebbe tradursi in un maggior tasso di occupazione delle marine

che oggi, per dimensioni e standard, sono già pronte ad accogliere livelli più elevati di traffico». [post_title] = Bene il

turismo via mare in Adriatico ma i traghetti possono fare di meglio [post_date] = 2019-05-31T09:15:44+00:00

[category] = Array ( [0] = in-evidenza [1] = mercato_e_tecnologie ) [category_name] = Array ( [0] = In evidenza [1] =

Mercato e tecnologie ) [post_tag] = Array ( [0] = adriatico [1] = francesco-di-cesare [2] = in-evidenza [3] = risposte-

turismo ) [post_tag_name] = Array ( [0] = Adriatico [1] = Francesco di Cesare [2] = In evidenza [3] = Risposte turismo

) ) [sort] = Array ( [0] = 1559294144000 ) ) [5] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353797

[_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Volotea ha inaugurato la sua tredicesima base operativa

a Cagliari, quinta in Italia. Il vettore ha allocato presso lo scalo due Airbus A319, aumentando significativamente il

numero di rotte e di frequenze da e per l' aeroporto di Cagliari. Dall' avvio delle sue attività a Cagliari, nel 2012,

Volotea ha trasportato oltre 750.000 passeggeri, incrementandone il numero anno dopo anno. Nel 2018, il vettore ha

trasportato 270.000 passeggeri da e per lo scalo sardo, il 66% in più rispetto all' anno precedente, con un load factor

del 94%. Per il 2019, Volotea offre 414.000 posti a sedere, aumentando la sua capacità di trasporto del 44%. «Siamo
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felici di inaugurare la nostra quinta base italiana a Cagliari, una città che gioca un ruolo strategico nei nostri piani di

sviluppo a livello internazionale - ha dichiarato Carlos Muñoz, Presidente e Fondatore di Volotea -. Grazie all' apertura

della base, rafforzeremo ulteriormente la connettività della Sardegna: dopo l' annuncio delle 5 nuove
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rotte per l' estate 2019, stiamo lavorando per offrire ai viaggiatori sardi la possibilità di volare ancora più facilmente

durante tutto l' anno. A supporto del tessuto economico locale, grazie all' apertura della nuova base, si concretizzano

circa 50 nuove posizioni lavorative a Cagliari». «Raccogliamo i frutti di una partnership nata nel 2012 che fin dalle

prime settimane di operatività di Volotea ha portato a importanti risultati in termini di traffico e passeggeri trasportati -

ha dichiarato il Presidente SOGAER, Gabor Pinna -. Negli anni abbiamo consolidato i rapporti con Volotea

collaborando in maniera molto mirata e ragionata per offrire un ventaglio di destinazioni che potesse soddisfare al

meglio le esigenze del mercato. Volotea ha creduto nel potenziale dell' Aeroporto di Cagliari e SOGAER ha creduto in

Volotea e nel suo progetto di business che sembrava cucito su misura per il nostro aeroporto: l' inaugurazione della

base è dunque una naturale evoluzione di questa partnership che ci permette di guardare con ottimismo al futuro».

[post_title] = Volotea inaugura nuova base a Cagliari e rafforza le rotte [post_date] = 2019-05-31T08:02:54+00:00

[category] = Array ( [0] = trasporti ) [category_name] = Array ( [0] = Trasporti ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array (

[0] = 1559289774000 ) ) [6] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353761 [_score] = [_source] =

Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Viaggiplus è un tour operator specializzato in pacchetti vacanze per le

destinazioni Grecia ed Albania. L' offerta turistica si rivolge, in particolare, ai giovani viaggiatori e alle famiglie e

spazia dalla formula appartamento + traghetto alle classiche prenotazioni alberghiere. L' azienda ha deciso di

avvalersi del supporto del mercato agenziale, consapevole dell' importanza che, ancora oggi, ritagliano gli agenti di

viaggio nella vendita dei pacchetti turistici. «Nell' ultimo periodo, abbiamo destinato importanti investimenti all'

acquisto di posti letto in appartamento, esclusiva Viaggiplus, che permetteranno di consolidare la quota di mercato,

nella vendita di pacchetti vacanze per le Isole Ionie (Corfù, Cefalonia e Zante) e la zona circostante le città di Saranda

e Valona - afferma Francesco Giove, titolare di Viaggiplus -. Con il prezioso supporto dei nostri collaboratori con una

lunga esperienza nel settore, ritengo che quest' ultima operazione permetterà di offrire una proposta appartamento +

traghetto ancora più competitiva ed alla portata di chiunque abbia voglia di trascorrere le proprie vacanze in Grecia ed

Albania». [post_title] = Viaggiplus: «Pacchetti competitivi ed alla portata di tutti» [post_date] = 2019-05-

30T15:42:17+00:00 [category] = Array ( [0] = tour_operator ) [category_name] = Array ( [0] = Tour Operator )

[post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559230937000 ) ) [7] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post

[_id] = 353765 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Air Europa ha presentato oggi, all'

aeroporto di Alghero-Fertilia, alla presenza di alcune delle più importanti agenzie di viaggio presenti in Sardegna, la

nuova tratta che collegherà Alghero a Madrid. Dal prossimo 27 giugno sarà attiva la nuova rotta operata, due volte la

settimana, con Boeing 737-800 da 185 posti, dotati di wifi e streaming di bordo. «Siamo lieti di annunciare questa

nuova iniziativa che permetterà a Air Europa di consolidare la sua presenza sul mercato italiano - commenta Renato

Scaffidi, general manager Italia di Air Europa -. Un mercato in crescita di oltre il 10% rispetto al pari periodo dello

scorso anno. L' Italia, continua così ad essere il secondo mercato per importanza, solo dopo la Spagna e riserva

potenzialità ancora da cogliere» «Questa operazione non solo collegherà la Sardegna con la Spagna e l' America

facendo crescere l' outgoing ma avrà un impatto molto importante sull' incoming, andando innanzitutto a potenziare l'

offerta di Travelplan. ll tour operator del gruppo Globalia potrà infatti ampliare la sua offerta, rispondendo ad una

crescente richiesta di soggiorni in quest' isola meravigliosa, abbinandoli a comodissimi collegamenti aerei, creando

nuovi flussi turistici» Conclude Scaffidi. «Siamo lieti di dare il benvenuto ad Air Europa, vettore di riferimento per la

Spagna e per i voli tra l' Europa e l' America, con una flotta tra le più moderne ed un servizio di bordo di qualità a

prezzi contenuti. Un' iniziativa che permette all' aeroporto di Alghero di ampliare il proprio network che conta oltre 50

destinazioni per 17 Paesi, un' ottima occasione per promuovere il nord Sardegna ed un' opportunità per i sardi di

volare a Madrid o in sud America»Commenta Fabio Gallo, cfo & business development director. [post_title] = Air
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Europa vola da Alghero verso Madrid [post_date] = 2019-05-30T14:52:01+00:00 [category] = Array ( [0] = trasporti )

[category_name] = Array ( [0] = Trasporti ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559227921000 ) ) [8] = Array (

[_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353739 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Il

marchio W di Marriott
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International debutta in italia con l' hotel W Rome. Il progetto vede protagonista Eclettico, il brand del gruppo

Lombardini22 dedicato alla progettazione nel settore dell' hospitality e del residenziale di lusso. Eclettico si sta

occupando della progettazione architettonica e restauro dell' edificio e della gestione della documentazione nel

rispetto degli standard della catena alberghiera. Inoltre è responsabile della progettazione impiantistica, acustica e site

supervision. L' interior design sarà firmato dallo studio newyorchese Meyer Davis. L' hotel, nei pressi di via Veneto, si

svilupperà su due edifici di pregio architettonico risalenti al XIX secolo. I due edifici, di 6 piani fuori terra, saranno uniti

attraverso un corpo centrale adibito a nuova reception. L' hotel ospiterà 159 camere e suites. Grande importanza

verrà data agli spazi per la socialità: W Living Room, Lobby, due ristoranti e più di 120 metri quadri di spazio eventi,

oltre a palestra, la spa e l' esclusivo roof top bar sulle terrazze all' ultimo piano. Work in progress e per l' estate 2019

sarà finalizzata la MockUp Room, la camera campione. Gli hotel a marchio W nel mondo sono più di 50 e

diventeranno 75 entro il 2020. W continua a crescere in Europa dove gestisce attualmente proprietà ad Amsterdam,

Barcellona, Londra, Parigi, Verbier, San Pietroburgo, in Algarve, e ancora Madrid, Ibiza, Praga e Budapest nei

prossimi mesi. Oltre a Roma, il 2021 vedrà il debutto di W Hotels anche a Marbella ed Edimburgo. [post_title] =

Debutta in Italia il marchio W di Marriott International [post_date] = 2019-05-30T14:42:15+00:00 [category] = Array (

[0] = alberghi ) [category_name] = Array ( [0] = Alberghi ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559227335000

) ) )
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Un centro italo-kuwaitiano per le acque

Inaugurato il Ber (Blue Economy Research) al porto turistico di Marina Dorica. Un polo di ricerca sul disinquinamento
con fondi privati

Inaugurato il Ber (acronimo di Blue Economy Research), il primo polo

tecnologico e scientifico per il disinquinamento del mare. Si tratta di un

progetto, o meglio di «un cluster (cioè di una rete, ndr) mondiale di ricerca

e sviluppo» - come spiega Paolo Baldoni, del gruppo Garbage. Lo

scopo? La rimozione di plastiche e rifiuti dall' ecosistema marino. La

sede è stata inaugurata ieri alle 11, al porto turistico di Marina Dorica, in

via Mascino 5, alla presenza delle istituzioni: dal comandante del porto

dorico, contrammiraglio Enrico Moretti, al presidente dell' autorità s i

sistema portuale, Rodolfo Giampieri. Entrambi, nel corso della

conferenza stampa, hanno ribadito come «lo sviluppo dell' attività marina

e portuale debba realizzarsi nel rispetto per l' ambiente». Presente anche

il sindaco di Ancona, Valeria Mancinelli, e Carlo Baldocci, l' ambasciatore

italiano in Kuwait, «il paese più inquinato della sua regione. Presto -

continua Baldocci - nascerà un centro italo kuwaitiano sulle acque». Un

progetto, quello del Ber, che non ha beneficiato di alcun finanziamento

pubblico (neppure regionale) e che, quindi, è il frutto del mero investimento dei privati. Il Ber, slittato a causa dei mesi

di lockdown, è ora finalmente pronto a prendere il via. Il polo di ricerca, attuato in sinergia con il Centro nazionale di

ricerche (Cnr-Irbim), coinvolgerà, oltre ai cantieri navali per la costruzione di barche eco-sostenibili, anche l' Università

politecnica delle Marche (Univpm). Ed è proprio uno dei docenti della Politecnica, Francesco Regoli, ad evidenziare

che «questo centro si formeranno pure i nostri studenti. Un passo importante, questo, per l' intera città». Intanto, all'

Univpm prenderà il via tra qualche mese il corso di laurea - unico in Italia - in management della sostenibilità e dell'

economia circolare. «Dal canto suo, Marina Dorica - spiega il direttore, Leonardo Zuccaro - metterà a disposizione un

molo per i pelikan, le imbarcazioni che si occuperanno della pulizia dei mari». Mari che, secondo i dati del Cnr,

rappresentato da Gian Marco Luna, ospitano annualmente una quantità incredibile di rifiuti, per un peso «equivalente a

quello di 1miliardo e 300mila elefanti». I pelikan si occuperanno della rimozione di rifiuti galleggianti plastici (e non) e

persino delle sostanze grasse ed oleose. Soddisfazione del Comune: «Cosa penso di questo polo? Che è un vero

esempio di ricerca attiva» - evidenzia il sindaco, Valeria Mancinelli. I pelikan, pronti a ripulire i mari, saranno ben tre, di

cui uno in costruzione nei cantieri di Ancona: si tratterà della prima imbarcazione ibrida a livello mondiale. Per la

benedizione dei pelikan era presente il vescovo dell' Arcidiocesi Ancona-Osimo, monsignor Angelo Spina, che

ricorda: «Papa Francesco ci invita a custodire la nostra terra e i nostri mari. E qui c' è l' intelligenza di mantenere sani i

mari marchigiani». Intanto - fanno sapere dal Ber - è allo studio un prototipo di cassetta di pesce in plastica riciclata

che sostituirà le confezioni in polistirolo, che troppo spesso, insieme alla carta velina, finiscono in acqua. Nicolò

Moricci.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Navi fumose nello scalo sono in arrivo altre multe

INQUINAMENTO Le emissioni nell' atmosfera legate ai traffici portuali, come

era prevedibile, sono state al centro della riunione di ieri mattina in Capitaneria

di porto tra il comandante Francesco Tomas, il vice sindaco Massimiliano

Grasso e l' assessore all' Ambiente Manuel Magliani in rappresentanza del

Comune. «Abbiamo preso atto con favore spiegano i due esponenti della giunta

- della profonda conoscenza da parte del comandante degli accordi intercorsi

negli anni passati circa la riduzione dei tenori di zolfo nei carburanti delle navi e,

soprattutto, dell' attività costante di controllo effettuata dall' autorità marittima».

Un' attività che in questi ultimi giorni peraltro sta proseguendo senza sosta, in

diretto contatto con la Procura della Repubblica, e avrebbe portato alla

redazione di diversi verbali e ad altre denunce nei confronti di comandanti di

navi per emissione molesta di fumi. Certo è che da inizio settimana si sono

moltiplicate le segnalazioni dei cittadini sui social network per denunciare la

presenza di scie nere nel porto provocate da navi ferme o traghetti in arrivo o in

partenza dallo scalo. E dopo l' appello lanciato sia dal Pincio che dalla

Capitaneria, diversi residenti avrebbero già contattato direttamente il centralino

della Guardia costiera di Civitavecchia per segnalare il ripetersi dei fenomeni inquinanti. «Il Comune, pur considerando

l' importanza strategica della ripartenza dei traffici e delle operazioni portuali - aggiungono Grasso e Magliani ha

ribadito la propria posizione, ferma, nell' applicare tutte le misure a tutela dell' ambiente. Nei prossimi giorni il sindaco

Ernesto Tedesco affronterà il tema anche interloquendo con la Procura, come sarà investita del problema anche l'

Autorità di sistema portuale, nell' ambito di una collaborazione istituzionale tra enti che possa produrre le massime

garanzie sia per la salute pubblica che per l' economia locale». Intanto a chiedere maggiori controlli e un impegno più

forte da parte del Pincio e in particolare del primo cittadino sui temi ambientali, è il gruppo consiliare del Movimento 5

Stelle. I consiglieri pentastellati in una nota ricordano come «dal primo gennaio di quest' anno, grazie alle nuove

norme della convenzione internazionale Marpol, le navi hanno l' obbligo di utilizzare combustibili più puliti, ma

visivamente sembra di essere tornati ai livelli di emissioni fumose che non si ricordavano da anni». Cristina Gazzellini

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fumi dalle navi, il M5S sollecita il sindaco ad intervenire

Condividi CIVITAVECCHIA - "Dal primo gennaio di quest' anno, grazie alle

nuove norme della convenzione internazionale MARPOL, - sottolinea il

gruppo consiliare del M5S - le navi hanno l' obbligo di utilizzare combustibili

più pulit i , ma i polmoni dei civitavecchiesi non se ne sono accorti

minimamente. Anzi, visivamente sembra di essere tornati ai livelli di emissioni

fumose che non si ricordavano da anni. La completa noncuranza dell'

amministrazione comunale verso il problema è disarmante e se non si tiene

alta l' attenzione gli effetti possono essere devastanti. A quanto pare per tutti

gli aspetti che riguardano la tutela della salute dei cittadini, della quale

dovrebbe essere il primo garante, il Sindaco risulta essere completamente

assente. Invece di intraprendere una corretta interlocuzione istituzionale con

gli enti e gli organi preposti per arginare il problema, in primis Capitaneria di

Porto, Autorità di Sistema Portuale e Procura della Repubblica, dal Pincio

tutto tace. Ernesto alza la cornetta del telefonofai sentire che esisti".

Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tema della discussione le emissioni in atmosfera legate ai traffici portuali Fumi in porto,

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tema della discussione le emissioni in atmosfera legate ai traffici portuali Fumi in porto,
Grasso e Magliani incontrano Tomas

Condividi CIVITAVECCHIA - E a proposito della questione dei fumi in porto,

in mattinata si è tenuta una riunione presso il comando della Capitaneria di

porto, alla quale hanno partecipato il comandante del porto Francesco Tomas,

il Vicesindaco Massimiliano Grasso e l' Assessore all' Ambiente Manuel

Magliani proprio sul tema delle emissioni in atmosfera legate ai traffici

portuali. "Abbiamo preso atto con favore - sottolineano Grasso e Magliani -

della profonda conoscenza da parte del comandante degli accordi intercorsi

negli anni scorsi circa la riduzione dei tenori di zolfo nei carburanti delle navi e,

soprattutto, della attività costante di controllo effettuata dall' autorità marittima.

Il Comune ha ribadito la propria posizione, pur considerando l' importanza

strategica della ripartenza dei traffici e delle operazioni portuali, ferma nell'

applicare tutte le misure a tutela dell' ambiente. Nei prossimi giorni il Sindaco

affronterà il tema anche interloquendo con la Procura, come sarà investita del

problema anche l' Autorità d i  Sistema Portuale, nel l '  ambito di  una

collaborazione istituzionale tra enti che possa produrre le massime garanzie

sia per la salute pubblica che per l' economia locale". Condividi.
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Area pedonale a Nisida, il via libera

È stato approvato dalla giunta comunale, a firma degli assessori Panini e

Clemente, lo schema del Protocollo di intesa per l' installazione di un varco

telematico di controllo dell' accesso e per la gestione dei servizi di polizia

Locale della viabilità dell' Istmo di Nisida. Il protocollo segue i lavori del Tavolo

presso la prefettura di Napoli in cui si era stabilito di pedonalizzare l' area dell'

Istmo di Nisida prevedendo l' installazione di un varco telematico di controllo

con i relativi costi a carico dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centrale. L' accesso sarà garantito, previo rilascio del relativo permesso, alle

vetture legate alle strutture di ormeggio, delle strutture militari e dell' istituto

penale. «Un importante risultato- dichiarano gli assessori Clemente e Panini per

la realizzazione dell' area perdonale in una zona di grande valore naturalistico».

Il Mattino

Napoli



 

mercoledì 29 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 98

[ § 1 6 2 0 9 3 4 2 § ]

Nisida, pronti con l' area pedonale. Approvato in Giunta Comunale l' installazione di un
varco telematico per il controllo della viabilità dell' area.

Borrelli: 'Un passo importante, i cittadini hanno bisogno, ora più che mai, di nuovi spazi. Sarà anche un modo per
fermare il parcheggio selvaggio.'

ANTONIO CARLINO

Durante la giornata del 29 luglio la Giunta Comunale di Napoli ha approvato l'

installazione di un varco telematico di controllo dell' accesso e per la gestione

dei servizi di Polizia Locale della viabilità di Nisida. Grazie a questo

protocollo, creato con l' intesa tra Prefettura di Napoli, l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Comune di Napoli, sarà pedonalizzata l'

area dell' Istmo di Nisida. L' accesso al varco sarà consentito, previo un

permesso rilasciato, alle vetture legate alle strutture di ormeggio, delle

strutture militari e dell' istituto penale. 'Un passo importante per la nostra città,

c' è sempre più bisogno ed esigenza di nuove aree pedonali. Soprattutto in

questo momento di emergenza sanitaria, che ha generato una forte crisi

economica, i cittadini hanno l' esigenza di aver a disposizione nuovi spazi

dove possono passeggiare, portare i loro bambini e trascorre il tempo libero.

Si ha il dovere di pensare e tutelare i cittadini, soprattutto quelli più in

difficoltà. Inoltre in questo modo si metterà fine al fenomeno del parcheggio

selvaggio che sta mandando in deliro l' intera zona, questa decisione

rappresenta in questo senso una manna dal cielo Ci auspichiamo che la

realizzazione del varco venga realizzata in tempi brevi.'-ha commentato il Consigliere Regionale dei Verdi-Europa

Verde Francesco Emilio Borrelli.

Cronache Della Campania

Napoli
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Napoli, intesa per installare varco telematico controllo accesso Nisida

Dichiarazione degli Assessori Panini e Clemente Riceviamo e pubblichiamo

dall' Ufficio Stampa del Comune di Napoli. È stato approvato dalla Giunta

Comunale, a firma degli Assessori Panini e Clemente, lo schema del

Protocollo di intesa per l' installazione di un varco telematico di controllo dell'

accesso e per la gestione dei servizi di Polizia Locale della viabilità del

sedime dell' Istmo di Nisida. Il protocollo segue i lavori del Tavolo presso la

Prefettura di Napoli dove, su impulso di questa Amministrazione, si era

stabilito di pedonalizzare l' area dell' Istmo di Nisida prevedendo l'

installazione di un varco telematico di controllo degli accessi su suolo del

Comune di Napoli - via Nisida - con i relativi costi a carico dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Il protocollo di intesa, tra la

Prefettura di Napoli, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e

il Comune di Napoli, disciplina i rapporti tra gli Enti per l' installazione del

varco di controllo di accesso alla predetta Area Pedonale, a carico dell'

Autorità Portuale e su progetto del Comune di Napoli, la gestione del varco

telematico di controllo e l' accertamento delle infrazioni a cura del Servizio

Gestione Sanzioni Amministrative del comune di Napoli. L' accesso sarà garantito, previo rilascio del relativo

permesso, alle vetture legate alle strutture di ormeggio, delle strutture militari e dell' istituto penale. Dichiarano gli

Assessori Clemente e Panini: Un importante risultato per la realizzazione dell' Area Pedonale dell' Istmo di Nisida. L'

area pedonale, che il territorio voleva da tempo, è stata fortemente voluta da questa Amministrazione. Ora il

protocollo verrà sottoscritto dalle parti e si potrà procedere alla realizzazione del varco di controllo degli accessi.

Ringraziamo il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Prefetto per la sinergia, l'

attenzione e la collaborazione prestata per questa tematica.

Expartibus

Napoli
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Napoli, varco telematico per accedere a Nisida: ok dalla Giunta

È stato approvato dalla Giunta Comunale, a firma degli assessori Panini e

Clemente, lo schema del Protocollo di intesa per l' installazione di un varco

telematico di controllo dell' accesso e per la gestione dei servizi di Polizia

Locale della viabilità dell' Istmo di Nisida.Il protocollo segue i lavori del Tavolo

presso la Prefettura di Napolidove, su impulso di questa Amministrazione, si

era stabilito di pedonalizzare l' area dell' Istmo di Nisida prevedendo l'

installazione di un varco telematico di controllo degli accessi su suolo del

Comune di Napoli - via Nisida - con i relativi costi a carico dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Il protocollo di intesa, tra la

Prefettura di Napoli, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e

il Comune di Napoli, disciplina i rapporti tra gli Enti per l' installazione del

varco di controllo di accesso alla predetta Area Pedonale, a carico dell'

Autorità Portuale e su progetto del Comune di Napoli, la gestione del varco

telematico di controllo e l' accertamento delle infrazioni a cura del Servizio

Gestione Sanzioni Amministrative del comune di Napoli.L' accesso sarà

garantito, previo rilascio del relativo permesso, alle vetture legate alle strutture

di ormeggio, delle strutture militari e dell' istituto penale."Un importante risultato - dichiarano gli assessori Clemente e

Panini per la realizzazione dell' Area Pedonale dell' Istmo di Nisida. L' area pedonale, che il territorio voleva da tempo,

è stata fortemente voluta da questa Amministrazione. Ora il protocollo verrà sottoscritto dalle parti e si potrà

procedere alla realizzazione del varco di controllo degli accessi. Ringrazio il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Prefetto per la sinergia, l' attenzione e la collaborazione prestata per questa

tematica".

Ildenaro.it

Napoli
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Varco telematico di controllo per l' accesso a Nisida

NAPOLI. È stato approvato dalla Giunta Comunale, a firma degli assessori

Panini e Clemente, lo schema del Protocollo di intesa per l' installazione di un

varco telematico di controllo dell' accesso e per la gestione dei servizi di

Polizia Locale della viabilità del sedime dell' Istmo di Nisida. Il protocollo

segue i lavori del Tavolo presso la Prefettura di Napoli dove, su impulso di

questa Amministrazione, si era stabilito di pedonalizzare l' area dell' Istmo di

Nisida prevedendo l' installazione di un varco telematico di controllo degli

accessi su suolo del Comune di Napoli - via Nisida - con i relativi costi a

carico dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Il protocollo

di intesa, tra la Prefettura di Napoli, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale e il Comune di Napoli, disciplina i rapporti tra gli Enti per l'

installazione del varco di controllo di accesso alla predetta Area Pedonale, a

carico dell' Autorità Portuale e su progetto del Comune di Napoli, la gestione

del varco telematico di controllo e l' accertamento delle infrazioni a cura del

Servizio Gestione Sanzioni Amministrative del comune di Napoli. L' accesso

sarà garantito, previo rilascio del relativo permesso, alle vetture legate alle

strutture di ormeggio, delle strutture militari e dell' istituto penale. «Un importante risultato - dichiarano gli assessori

Clemente e Panini per la realizzazione dell' Area Pedonale dell' Istmo di Nisida. L' area pedonale, che il territorio

voleva da tempo, è stata fortemente voluta da questa Amministrazione. Ora il protocollo verrà sottoscritto dalle parti

e si potrà procedere alla realizzazione del varco di controllo degli accessi. Ringrazio il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Prefetto per la sinergia, l' attenzione e la collaborazione prestata per

questa tematica».

ilroma.it

Napoli
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Napoli, sì al varco telematico per l' accesso all' istimo di Nisida

Protocollo di intesa tra Comune, Prefettura e autorità portuale

"Un importante risultato per la realizzazione dell' Area Pedonale dell' Istmo di

Nisida. L' area pedonale, che il territorio voleva da tempo, è stata fortemente

voluta da questa Amministrazione. Ora il protocollo verra' sottoscritto dalle

parti e si potrà procedere alla realizzazione del varco di controllo degli

accessi. Ringraziamo il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale e il prefetto per la sinergia, l' attenzione e la collaborazione

prestata per questa tematica". Cosi', in una nota, gli assessori del Comune di

Napoli , Enrico Panini e Alessandra Clemente, sull' approvazione da parte

della giunta comunale dello schema del Protocollo di intesa per l' installazione

di un varco telematico di controllo dell' accesso e per la gestione dei servizi di

Polizia locale della viabilita' del sedime dell' Istmo di Nisida. Il protocollo di

intesa, tra la Prefettura di Napoli , l' Autorita' di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale e il Comune di Napoli , disciplina i rapporti tra gli Enti per l'

installazione del varco di controllo di accesso all' area pedonale, a carico dell'

Autorita' Portuale e su progetto del Comune di Napoli , la gestione del varco

telematico di controllo e l' accertamento delle infrazioni a cura del Servizio

Gestione Sanzioni Amministrative del comune di Napoli . L' accesso sara' garantito, previo rilascio del relativo

permesso, alle vetture legate alle strutture di ormeggio, alle strutture militari e all' istituto penale.

larepubblica.it (Napoli)

Napoli
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Nisida diventa isola pedonale: ok al varco telematico per il controllo degli accessi

È stato approvato dalla Giunta Comunale, a firma degli assessori Panini e

Clemente , lo schema del Protocollo di intesa per l' installazione di un varco

telematico di controllo dell' accesso e per la gestione dei servizi di Polizia

Locale della viabilità dell' Istmo di Nisida . Il protocollo segue i lavori del

Tavolo presso la Prefettura di Napoli  dove, su impulso di questa

Amministrazione, si era stabilito di pedonalizzare l' area dell' Istmo di Nisida

prevedendo l' installazione di un varco telematico di controllo degli accessi su

suolo del Comune di Napoli - via Nisida - con i relativi costi a carico dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Il protocollo di intesa,

tra la Prefettura di Napoli, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale e il Comune di Napoli, disciplina i rapporti tra gli Enti per l'

installazione del varco di controllo di accesso alla predetta Area Pedonale, a

carico dell' Autorità Portuale e su progetto del Comune di Napoli, la gestione

del varco telematico di controllo e l' accertamento delle infrazioni a cura del

Servizio Gestione Sanzioni Amministrative del comune di Napoli. L' accesso

sarà garantito, previo rilascio del relativo permesso, alle vetture legate alle

strutture di ormeggio, delle strutture militari e dell' istituto penale. ad "Un importante risultato - dichiarano gli assessori

Clemente e Panini - per la realizzazione dell' Area Pedonale dell' Istmo di Nisida. L' area pedonale, che il territorio

voleva da tempo, è stata fortemente voluta da questa Amministrazione. Ora il protocollo verrà sottoscritto dalle parti

e si potrà procedere alla realizzazione del varco di controllo degli accessi. Ringrazio il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Prefetto per la sinergia, l' attenzione e la collaborazione prestata per

questa tematica".

Stylo 24

Napoli
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Coronavirus in Campania, mai così tanti contagi da fine aprile

NAPOLI. Sono 29 i nuovi positivi al Covid-19 in Campania secondo il

bollettino diramato dall' Unità di crisi della Regione Campania: un dato che

non si verificava dalla fine di aprile. Nel dettaglio, quattro casi sono stati

rilevati a Pozzuoli e altrettanti a Massalubrense: questi della Costiera

sorrentina avrebbero contratto il virus in un ristorante di Marina del Cantone a

Nerano dove erano passati anche i turisti romani provenienti da Capri e poi

risultati infetti; tre a Camposano e altrettanti a Ottaviano; due a Cimitile e due

ad Acerra. Questi ultimi sono casi risultati positivi che erano stati annunciati

lunedì dal sindaco di Acerra e sarebbero due coniugi che avrebbero preso all'

aeroporto un amico proveniente dall' estero residente a Cimitile con il quale

sarebbe venuto in contatto anche un ragazzo di Cicciano, anch' egli positivo.

Due casi  s i  sono ver i f icat i  anche a Calvizzano. Uno per parte a

Boscotrecase, Striano e Torre Annunziata. Poi ci sono quattro stranieri

positivi rilevati dallo screening dell' Asl di Caserta nel centro di accoglienza di

Villa Literno, tre dei quali già emersi ieri mattina e aggiuntisi ai quattro del

bollettino, con il totale che salirebbe a otto, e uno a Benevento. Un solo caso

nel Salernitano nel mini-cluster di Agropoli. I positivi rilevati dall' inizio dell' emergenza sono a questo punto 4.955

mentre i tamponi, con i 1.546 effettuati nelle ultime 24 ore, salgono a 326.098. Nessun deceduto, con il totale che

resta di 434, mentre c' è un solo guarito che porta il totale a 4.128. Gli attualmente positivi in Campania al momento

sono 393: 27 sono ricoverati e 362 sono in isolamento domiciliare. Restano quattro i pazienti in terapia intensiva.

VIAGGI PER LE ISOLE, VERTICE IN PREFETTURA. Intanto, vertice in Prefettura sulla gestione dei flussi di

passeggeri da e per le isole del golfo. Per evitare caos e assembramenti e assicurare il rispetto delle disposizioni anti

Covid, sono state prese in esame diverse soluzioni: tra queste, l' incremento della bigliettazione andata-ritorno. per

questo saranno analizzati i dati degli ultimi due fine settimana relativi alle vendita di tale tipo di biglietti. Al tavolo il

prefetto di Napoli, Marco Valentini; il presidente della Commissione Trasporti della Regione Campania, Luca

Cascone; i direttori generali delle Asl Napoli 1 e 2, Ciro Verdoliva e Antonio D' Amore; i sindaci di Ischia, Vincenzo

Ferrandino, Capri, Marino Lembo, e Procida, Raimondo Ambrosino; il presidente dell' Autorità Portuale, Pietro

Spirito; ii rappresentanti delle Forze dell' ordine, della Capitaneria di Porto e delle compagnie di navigazione. La

Regione Campania convocherà anche un tavolo tecnico con i sindaci dei Comuni interessati, le Capitanerie di Porto e

le Compagnie di Navigazione per la valutazione di una rimodulazione degli orari delle corse di traghetti e degli aliscafi,

evitandosovrapposizioni e duplicazioni in alcuni orari dei fine settimana e per la programmazione di corse

occasionali. Inoltre, su disposizione del Prefetto, verranno intensificati i controlli in atto da parte delle Forze dell'

ordine e della Capitaneria di Porto, mentre i sindaci delle isole del golfo assicureranno la costante vigilanza delle

polizie locali e la predisposizione di aree di attesa e parcheggio opportunamente distanziate dalle zone di imbarco e

di sbarco.

ilroma.it

Napoli
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In Prefettura a Napoli vertice sui collegamenti con le isole

Si è svolta ieri pomeriggio in Prefettura a Napoli una riunione inerente la

problematica concernente la gestione dei flussi di passeggeri da e per le isole

del golfo. All' incontro, presieduto dal prefetto Marco Valentini , il presidente

della commissione urbanistica, Lavori pubblici e Trasporti della Regione

Campania, dei direttori generali delle ASL Napoli 1 e 2, dei sindaci di Ischia,

Capri e Procida, del presidente dell' Autorità portuale, dei rappresentanti delle

forze dell' ordine, della capitaneria di porto e delle compagnie di navigazione.

Lo ha reso noto la Prefettura di Napoli ' Allo scopo di scongiurare un non

ordinato afflusso di turisti e viaggiatori presso le banchine e in prossimità dei

luoghi di imbarco e di assicurare il rispetto delle disposizioni normative per

contrastare l' emergenza epidemiologica da Covid-19, è stata discussa l'

opportunità di incrementare il ricorso alla bigliettazione andata-ritorno '

spiegano con una nota dalla Prefettura di Napoli. ' Verranno analizzati i dati

degli ultimi due fine settimana, relativi alle vendita di tale tipologia di biglietti,

valutando se necessario apposite campagne informative per la clientela, a

cura delle società di navigazione. La Regione Campania organizzerà un

tavolo tecnico con i sindaci dei Comuni interessati, le capitanerie di Porto e le compagnie di navigazione per la

valutazione in ordine alla rimodulazione degli orari delle corse di traghetti e degli aliscafi, evitando, ove possibile,

sovrapposizioni e duplicazioni in alcuni orari dei fine settimana e per la programmazione di corse occasionali '. Su

disposizione del Prefetto verranno intensificati i controlli da parte delle Forze dell' ordine e della Capitaneria di Porto,

mentre i sindaci delle isole del golfo dovranno assicurare la vigilanza delle polizie locali e predisporre aree di attesa e

parcheggio opportunamente distanziate dalle zone di imbarco e di sbarco.

Napoli Flash 24

Napoli
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Gestione flussi passeggeri nei porti delle isole del golfo: le possibili soluzioni

Nel corso del tavolo che si è svolto presso la Prefettura di Napoli, si è discusso anche dell' opportunità di
incrementare il ricorso alla bigliettazione andata-ritorno

Si è svolto nel pomeriggio di martedì, presso la Prefettura di Napoli , una

riunione inerente la problematica concernente la gestione dei flussi di

passeggeri da e per le isole del golfo , presieduta dal Prefetto di Napoli

Marco Valentini , alla presenza del Presidente della Commissione Urbanistica,

Lavori Pubblici e Trasporti della Regione Campania, dei Direttori generali

delle Asl Napoli 1 e 2, dei Sindaci di Ischia, Capri e Procida, del Presidente

dell' Autorità Portuale, dei rappresentanti delle Forze dell' ordine, della

Capitaneria di Porto e delle Compagnie di Navigazione.Allo scopo di

scongiurare un non ordinato afflusso di turisti e viaggiatori presso le banchine

e in prossimità dei luoghi di imbarco e di assicurare il rispetto delle

disposizioni normative per contrastare l' emergenza epidemiologica da Covid-

19 , è stata discussa l' opportunità di incrementare il ricorso alla bigliettazione

andata-ritorno. Al riguardo, verranno analizzati i dati degli ultimi due fine

settimana, relativi alle vendita di tale tipologia di biglietti, valutando se

necessario apposite campagne informative per la clientela, a cura delle

Società di Navigazione.La Regione Campania organizzerà un tavolo tecnico

con i Sindaci dei Comuni interessati, le Capitanerie di Porto e le Compagnie di Navigazione per la valutazione in

ordine alla rimodulazione degli orari delle corse di traghetti e degli aliscafi, evitando, ove possibile, sovrapposizioni e

duplicazioni in alcuni orari dei fine settimana e per la programmazione di corse occasionali. Inoltre, su disposizione

del Prefetto, verranno intensificati i controlli in atto da parte delle Forze dell' ordine e della Capitaneria di Porto,

mentre i Sindaci delle isole del golfo assicureranno la costante vigilanza delle polizie locali, nonché la predisposizione

di aree di attesa e parcheggio opportunamente distanziate dalle zone di imbarco e di sbarco.

Napoli Today

Napoli
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Covid, 29 casi in un solo giorno in Campania

CAMPANIA- L' Unità di crisi della regione Campania ha reso noto che i nuovi

casi positivi della giornata di ieri sono 29 su 1.546 tamponi. In totale i positivi

sono 4.955 su 326.098 tamponi complessivi. Nessun nuovo deceduto nella

giornata di ieri e quindi restano 434. Un nuovo guarito che porta l numero

4.128. E sempre nella giornata di ieri si è tenuto un incontro in Prefettura a

Napoli, sulla gestione dei flussi di passeggeri da e per le isole del golfo. Per

evitare caos e assembramenti e assicurare il rispetto delle disposizioni anti

Covid, sono state prese in esame diverse soluzioni come l' incremento della

bigliettazione andata-ritorno. A tal fine verranno analizzati i dati degli ultimi due

fine settimana, relativi alle vendita di tale tipologia di biglietti, valutando se

necessario apposite campagne informative per la clientela a cura delle

Società di Navigazione. Non solo, la Regione Campania organizzerà un

tavolo tecnico con i sindaci dei Comuni interessati, le Capitanerie di Porto e le

Compagnie di Navigazione per la valutazione di una rimodulazione degli orari

delle corse di traghetti e degli aliscafi, evitando, laddove possibile,

sovrapposizioni e duplicazioni in alcuni orari dei fine settimana e per la

programmazione di corse occasionali. Inoltre, su disposizione del Prefetto, verranno intensificati i controlli in atto da

parte delle Forze dell' ordine e della Capitaneria di Porto, mentre i sindaci delle isole del golfo assicureranno la

costante vigilanza delle polizie locali nonché la predisposizione di aree di attesa e parcheggio opportunamente

distanziate dalle zone di imbarco e di sbarco. Il tavolo è stato presieduto dal prefetto di Napoli, Marco Valentini, alla

presenza del presidente della Commissione Urbanistica, Lavori Pubblici e Trasporti della Regione Campania, dei

direttori generali delle ASL Napoli 1 e 2, dei sindaci di Ischia, Capri e Procida, del presidente dell' Autorità Portuale,

dei rappresentanti delle Forze dell' ordine, della Capitaneria di Porto e delle Compagnie di Navigazione. Sull'

emergenza santiaria interviene anche il Presidente della Regione Vincenzo De Luca: 'Abbiamo avuto 29 contagi: di

questi, 6 contagi li abbiamo avuti a Vico Equense tra i camerieri di un ristorante dove erano andati alcuni ragazzi di

Roma che erano venuti in ferie a Capri. Lì abbiamo verificato una cosa strana e incredibile: quando stanotte abbiamo

cercato di individuare alcuni dei clienti che avevano frequentato quel ristorante, abbiamo scoperto che avevano dato

dei dati falsi. Siamo veramente alla stupidità assoluta. Se andiamo in un ristorante e chiediamo le generalità ha

sottolineato De Luca - questo ci serve perché, in caso di pericolo, l' autorità sanitaria può telefonarti a casa e dirti che

sei andato a fare una cena in un momento in cui c' erano tre positivi". Sempre in riferimento ai 29 nuovi casi di

coronavirus registrati in Campania, De Luca ha spiegato che "9 contagi sono legati a un nostro concittadino,

tossicodipendente, andato in Serbia una settimana fa. E' tornato dalla Serbia, ha avuto la febbre, gli amici sono andati

a trovarlo a casa, c' erano i familiari: una sola persona, 9 contagi".

quotidianodelsud.it

Napoli
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Recupera il traffico ro-ro nel porto di Salerno

De Rosa (Smet): risultato straordinario che potrebbe essere ostacolato da autoproduzione

Redazione

SALERNO Per il porto di Salerno il primo semestre 2020 si chiude con

importanti segnali di r ecupero per il traffico ro-ro. Nonostante i mesi di

lockdown, a Giugno il segmento ha registrato un trend positivo, che ha

permesso di chiudere la prima metà dell'anno con una contrazione contenuta,

pari al 2,49% rispetto ai risultati raggiunti nel primo semestre 2019: alla fine

del mese di Giugno erano state infatti movimentate 4.027.612 unità tra mezzi

pesanti e automobili, contro i 4.130.517 di unità del 2019, secondo le

statistiche elaborate dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centrale.

Domenico De Rosa, amministratore delegato del Gruppo Smet, fondato a

Salerno 70 anni fa ed oggi operatore logistico intermodale leader a livello

europeo, commenta così i dati del traffico ro-ro nello scalo campano: Si tratta

di un risultato che definirei straordinario, poiché va inserito nel contesto di

emergenza sanitaria e di forte calo dei trasporti che abbiamo vissuto nei primi

mesi dell'anno e di cui vedremo le conseguenze ancora per molto tempo. Alla

fine di aprile il segmento ro-ro a Salerno faceva registrare una contrazione del

3,66%: a partire dal mese di giugno rileviamo invece un trend positivo, a

testimonianza del fatto che la ripresa dei trasporti è già in atto. Come noto, Domenico De Rosa, che oltre a guidare il

Gruppo Smet, ricopre anche la carica di presidente della Commissione Autostrade del Mare di Alis (Associazione

Logistica dell'Intermodalità Sostenibile) ha poi colto l'occasione per esprime la propria opinione in merito

all'emendamento sull'autoproduzione dei porti italiani, approvato il 9 Luglio scorso nell'ambito della conversione in

legge del Decreto Rilancio: L'introduzione di nuovi requisiti ostacola pesantemente il ricorso all'autoproduzione nelle

operazioni portuali da parte degli armatori. Mi auguro che tutto questo non comprometta la competitività dei nostri

scali, generando nei fatti un passo indietro di circa trent'anni.

Messaggero Marittimo

Salerno
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Salerno ripresa dei traffici ro-ro nel primo semestre 2020,

29 Jul, 2020 SALERNO - Per il porto di Salerno il primo semestre 2020 si

chiude con importanti segnali di recupero per il traffico ro-ro. Nonostante i

mesi di lockdown, a giugno il segmento ha registrato un trend positivo , che ha

permesso di chiudere la prima metà dell' anno con una contrazione contenuta,

pari al 2,49% rispetto ai risultati raggiunti nel primo semestre 2019: alla fine

del mese di giugno erano state infatti movimentate 4.027.612 unità tra mezzi

pesanti e automobili, contro i 4.130.517 di unità del 2019. L' operatore

logistico intermodale, Domenico De Rosa, amministratore delegato del

Gruppo SMET, società attiva nel porto campano, ha commentato i dati: 'Si

tratta di un risultato che definirei straordinario, poiché va inserito nel contesto

di emergenza sanitaria e di forte calo dei trasporti che abbiamo vissuto nei

primi mesi dell' anno e di cui vedremo le conseguenze ancora per molto

tempo. Alla fine di aprile il segmento ro-ro a Salerno faceva registrare una

contrazione del 3,66%: a partire dal mese di giugno rileviamo invece un trend

positivo, a testimonianza del fatto che la ripresa dei trasporti è già in atto '. De

Rosa, inoltre, intervenendo in merito al tema di autoproduzione del lavoro

portuale, anche nel ruolo di presidente della Commissione Autostrade e del Mare di ALIS (Associazione Logistica dell'

Intermodalità Sostenibile) -ha detto: 'L' introduzione di nuovi requisiti " in merito all' emendamento sull' autoproduzione

dei porti italiani, approvato il 9 luglio scorso nell' ambito della conversione in legge del Decreto Rilancio - "ostacola

pesantemente il ricorso all' autoproduzione nelle operazioni portuali da parte degli armatori. Mi auguro che tutto

questo non comprometta la competitività dei nostri scali, generando nei fatti un passo indietro di circa 30 anni'.

Corriere Marittimo

Salerno
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PORTO DI SALERNO: PRIMO SEMESTRE 2020 RECUPERA IL TRAFFICO RO-RO

Domenico De Rosa, Amministratore Delegato del Gruppo SMET, commenta i

dati forniti dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Salerno,

29 luglio 2020 - Per il porto di Salerno il primo semestre 2020 si chiude con

importanti segnali di recupero per il traffico ro-ro. Nonostante i mesi di

lockdown, a giugno il segmento ha registrato un trend positivo, che ha

permesso di chiudere la prima metà dell' anno con una contrazione contenuta,

pari al 2,49% rispetto ai risultati raggiunti nel primo semestre 2019: alla fine

del mese di giugno erano state infatti movimentate 4.027.612 unità tra mezzi

pesanti e automobili, contro i 4.130.517 di unità del 2019. Domenico De

Rosa, Amministratore Delegato del Gruppo SMET , fondato a Salerno 70

anni fa ed oggi operatore logistico intermodale leader a livello europeo,

commenta i dati dello scalo campano: "Si tratta di un risultato che definirei

straordinario, poiché va inserito nel contesto di emergenza sanitaria e di forte

calo dei trasporti che abbiamo vissuto nei primi mesi dell' anno e di cui

vedremo le conseguenze ancora per molto tempo. Alla fine di aprile il

segmento ro-ro a Salerno faceva registrare una contrazione del 3,66%: a

partire dal mese di giugno rileviamo invece un trend positivo, a testimonianza del fatto che la ripresa dei trasporti è

già in atto". Domenico De Rosa, che è anche Presidente della Commissione Autostrade del Mare di ALIS

(Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile) ha inoltre commentato l' emendamento sull' autoproduzione

dei porti italiani , approvato il 9 luglio scorso nell' ambito della conversione in legge del Decreto Rilancio: "L'

introduzione di nuovi requisiti ostacola pesantemente il ricorso all' autoproduzione nelle operazioni portuali da parte

degli armatori. Mi auguro che tutto questo non comprometta la competitività dei nostri scali, generando nei fatti un

passo indietro di circa 30 anni".

Informatore Navale

Salerno
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De Rosa (Smet): Porto di Salerno, perdite contenute nonostante il lockdown. E da giugno è
già ripresa

Per il porto di Salerno il primo semestre 2020 si chiude con importanti segnali

di recupero per il traffico ro-ro. Nonostante i mesi di lockdown, a giugno il

segmento ha registrato un trend positivo, che ha permesso di chiudere la

prima metà dell' anno con una contrazione contenuta, pari al 2,49% rispetto ai

risultati raggiunti nel primo semestre 2019: alla fine del mese di giugno erano

state infatti movimentate 4.027.612 unità tra mezzi pesanti e automobili,

contro i 4.130.517 di unità del 2019. Domenico De Rosa, Amministratore

delegato del Gruppo Smet, fondato a Salerno 70 anni fa ed oggi operatore

logistico intermodale leader a livello europeo, commenta i dati dello scalo

campano: 'Si tratta di un risultato che definirei straordinario, poiché va inserito

nel contesto di emergenza sanitaria e di forte calo dei trasporti che abbiamo

vissuto nei primi mesi dell' anno e di cui vedremo le conseguenze ancora per

molto tempo. Alla fine di aprile il segmento ro-ro a Salerno faceva registrare

una contrazione del 3,66%: a partire dal mese di giugno rileviamo invece un

trend positivo, a testimonianza del fatto che la ripresa dei trasporti è già in

atto'. Autoproduzione, le nuove regole rischiano di portarci indietro di 30 anni

De Rosa, che è anche Presidente della Commissione Autostrade del Mare di Alis (Associazione Logistica dell'

Intermodalità Sostenibile) commenta inoltre l' emendamento sull' autoproduzione dei porti italiani, approvato il 9 luglio

scorso nell' ambito della conversione in legge del Decreto Rilancio: 'L' introduzione di nuovi requisiti ostacola

pesantemente il ricorso all' autoproduzione nelle operazioni portuali da parte degli armatori. Mi auguro che tutto

questo non comprometta la competitività dei nostri scali, generando nei fatti un passo indietro di circa 30 anni'.

Ildenaro.it

Salerno
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Salerno recupera il traffico ro-ro nel primo semestre

Salerno, 29 luglio 2020 - il primo semestre 2020, per il porto di Salerno si

chiude con importanti segnali di recupero per il traffico ro-ro. Nonostante i

mesi di lockdown, a giugno il segmento ha registrato un trend positivo, che ha

permesso di chiudere la prima metà dell' anno con una contrazione contenuta,

pari al 2,49% rispetto ai risultati raggiunti nel primo semestre 2019: alla fine

del mese di giugno erano state infatti movimentate 4.027.612 unità tra mezzi

pesanti e automobili, contro i 4.130.517 di unità del 2019. Domenico De

Rosa, Amministratore Delegato del Gruppo SMET, fondato a Salerno 70 anni

fa ed oggi operatore logistico intermodale leader a livello europeo, commenta

i dati dello scalo campano: "Si tratta di un risultato che definirei straordinario,

poiché va inserito nel contesto di emergenza sanitaria e di forte calo dei

trasporti che abbiamo vissuto nei primi mesi dell' anno e di cui vedremo le

conseguenze ancora per molto tempo. Alla fine di aprile il segmento ro-ro a

Salerno faceva registrare una contrazione del 3,66% : a partire dal mese di

giugno rileviamo invece un trend positivo, a testimonianza del fatto che la

ripresa dei trasporti è già in atto". Domenico De Rosa, che è anche

Presidente della Commissione Autostrade del Mare di ALIS (Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile)

ha inoltre commentato l' emendamento sull' autoproduzione dei porti italiani, approvato il 9 luglio scorso nell' ambito

della conversione in legge del Decreto Rilancio: "L' introduzione di nuovi requisiti ostacola pesantemente il ricorso all'

autoproduzione nelle operazioni portuali da parte degli armatori. Mi auguro che tutto questo non comprometta la

competitività dei nostri scali, generando nei fatti un passo indietro di circa 30 anni".

Sea Reporter

Salerno
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Smet: nel primo semestre il porto di Salerno ha limitato i danni nei ro-ro

Per il porto di Salerno il primo semestre 2020 si è chiuso con importanti segnali di recupero per il traffico ro-ro. La
società di autotrasporto Smet ha infatti annunciato che, nonostante i mesi di lockdown, a giugno il segmento ha
registrato un trend positivo, che ha permesso di chiudere la prima metà dell' anno con una []

Per il porto di Salerno il primo semestre 2020 si è chiuso con importanti

segnali di recupero per il traffico ro-ro. La società di autotrasporto Smet ha

infatti annunciato che, nonostante i mesi di lockdown, a giugno il segmento ha

registrato un trend positivo, che ha permesso di chiudere la prima metà dell'

anno con una contrazione contenuta, pari al 2,49% rispetto ai risultati raggiunti

nel primo semestre 2019. Alla fine del mese di giugno erano state infatti

movimentate 4.027.612 unità tra mezzi pesanti e automobili, contro i

4.130.517 di unità del 2019. Domenico De Rosa, amministratore delegato del

Gruppo Smet, ha così commentato i dati dello scalo campano: 'Si tratta di un

risultato che definirei straordinario, poiché va inserito nel contesto di

emergenza sanitaria e di forte calo dei trasporti che abbiamo vissuto nei primi

mesi dell' anno e di cui vedremo le conseguenze ancora per molto tempo. Alla

fine di aprile il segmento ro-ro a Salerno faceva registrare una contrazione del

3,66%: a partire dal mese di giugno rileviamo invece un trend positivo, a

testimonianza del fatto che la ripresa dei trasporti è già in atto'. De Rosa, che

è anche presidente della Commissione autostrade del mare di Alis

(Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile), si è così espresso anche sull' emendamento che limita l'

autoproduzione dei porti italiani approvato nel decreto Rilancio: "L' introduzione di nuovi requisiti ostacola

pesantemente il ricorso all' autoproduzione nelle operazioni portuali da parte degli armatori. Mi auguro che tutto

questo non comprometta la competitività dei nostri scali, generando nei fatti un passo indietro di circa 30 anni".

Shipping Italy

Salerno



 

mercoledì 29 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 114

[ § 1 6 2 0 9 3 4 4 § ]

A Salerno il traffico rotabili resiste

Nonostante il lockdown, nel primo semestre la flessione è stata di "appena il 2,49 per cento. De Rosa (Smet):
"Risultato straordinario"

Per il porto di Salerno il primo semestre 2020 si chiude con importanti segnali

di recupero per il traffico ro-ro. Nonostante i mesi di lockdown, a giugno il

segmento ha registrato un trend positivo, che ha permesso di chiudere la

prima metà dell' anno con una contrazione contenuta, pari al 2,49 per cento,

rispetto ai risultati raggiunti nel primo semestre 2019. Alla fine del mese di

giugno sono state movimentate 4,027.612 unità tra mezzi pesanti e

automobili, contro le 4,130.517 di unità del 2019. Il primo semestre dei porti

della Campania Per Domenico De Rosa , amministratore delegato del

Gruppo SMET, operatore logistico intermodale internazionale che opera

Salerno da settant' anni, «si tratta di un risultato straordinario, poiché va

inserito nel contesto di emergenza sanitaria e di forte calo dei trasporti che

abbiamo vissuto nei primi mesi dell' anno e di cui vedremo le conseguenze

ancora per molto tempo». Alla fine di aprile, spiega De Rosa, il segmento ro-

ro a Salerno faceva registrare una contrazione del 3,66 per cento, mentre a

partire da giugno «rileviamo un trend positivo, a testimonianza del fatto che la

ripresa dei trasporti è già in atto». Traffici che in futuro andranno sbarcati e

imbarcati con maggiore elasticità, tra l' attività dei portuali e l' autoproduzione armatoriale. Secondo De Rosa, che è

anche presidente della Commissione Autostrade del Mare di ALIS-Associazione Logistica dell' Intermodalità

Sostenibile, l' emendamento sull' autoproduzione dei porti italiani , approvato il 9 luglio scorso nell' ambito della

conversione in legge del Decreto Rilancio, ha ostacolato «pesantemente il ricorso all' autoproduzione nelle operazioni

portuali da parte degli armatori. Mi auguro che tutto questo non comprometta la competitività dei nostri scali,

generando nei fatti un passo indietro di circa trent' anni». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Salerno
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Il caso - Il governatore De Luca ieri mattina ha convocato il sindaco Napoli, Loffredo e Di Maio dopo
quanto accaduto sabato

Stazione Marittima, summit in prefettura

Una riunione organizzata all' ultimo minuto per far luce su quanto accaduto lo

scorso fine settimana presso la stazione Marittima di Salerno quando la

struttura si è trasformata in una discoteca all' aperto. Il presidente della

Regione Campania Vincenzo De Luca non perdona e, all' occorrenza, ritorna

ad indossare le vesti di primo cittadino di Salerno, scavalcando anche

Vincenzo Napoli, per provare a rimettere ordine nella città capoluogo. Col

suo permesso, sia chiaro. L' eterno sindaco, attuale governatore della

Regione Campania ha convocato, ieri mattina, il sindaco Vincenzo Napoli, l'

assessore al Commercio Dario Loffredo l' assessore alla urbanistica Mimmo

De Maio ed il Capostaff del primo cittadino Vincenzo Luciano per provare a

far luce su quanto accaduto, sabato sera, presso la stazione marittima ed

accertare eventuali responsabilità. E sempre ieri mattina in prefettura si è

riunito il comitato per la sicurezza e l' ordine pubblico convocatoproprio per

fare il punto della situazione sui locali e la movida. «E' assolutamente

inammissibile», ha dichiarato l' assessore Loffredo, specificando che la

stazione marittima è stata affidata ad una società di gestione, concessa dall'

autorità portuale di Salerno «a cui renderemo conto perchè è inammissibile che accada ciò all' interno della stazione

marittima - ha detto l' assessore al Commercio - Zaha Hadid credo sia morta di nuovo, una bellissima stazione, la sua

ultima opera e fare una festa a cielo aperto mi sembra assolutamente inconcepibile ma soprattutto di questi tempi,

Cronache di Salerno

Salerno
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ultima opera e fare una festa a cielo aperto mi sembra assolutamente inconcepibile ma soprattutto di questi tempi,

con il rischio Covid. Faremo tutte le nostre rimostranze alla società di gestione e all' autorità portuale affinchè questi

episodi non si verifichino più». A segnalare quanto stava accadendo all' interno della stazione marittima sono stati

proprio i residenti di via Porto che hanno provveduto a contattare le forze dell' ordine ma, poco prima di giungere sul

posto, il dee jay ha annunciato la fine della serata. Troppo tardi, a quanto pare. Le istituzioni, ora, sembrano

intenzionate a vederci chiaro e prendere i provvedimenti del caso, con l' intervento del prefetto Francesco Russo,

anche per evitare ulteriori episodi simili che scatenano l' ira del governatore De Luca.
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De Luca come una furia contro la festa alla Stazione Marittima: summit in Prefettura

Salerno - È arrivato come una furia davanti al Teatro Augusteo il presidente della regione Campania Vincenzo De
Luca che non ha lesinato parole dure contro quanto accaduto alla stazione marittima di Salerno. Il presidente ha
chiamato a raccolta il sindaco Napoli, l' assessore al commercio Dario Loffredo, l' assessore alla urbanistica Mimmo
De Maio ed il

Tempo di lettura: 2 minuti " alt="" Salerno - È arrivato come una furia davanti

al Teatro Augusteo il presidente della regione Campania Vincenzo De Luca

che non ha lesinato parole dure contro quanto accaduto alla stazione

marittima di Salerno . Il presidente ha chiamato a raccolta il sindaco Napoli , l'

assessore al commercio Dario Loffredo , l' assessore alla urbanistica Mimmo

De Maio ed il Capostaff Vincenzo Luciano ed anche in un incontro che si è

svolto in in secondo momento al Comune ha chiesto spiegazioni sulla festa

all' interno della struttura. L' approdo crocieristico realizzato con un appalto

pubblico dell' Autorità di sistema Portuale su disegno dell' archistar Zaha

Hadid è in realtà affidato in gestione ad una società privata che, a sua volta,

ha concesso l' utilizzo di uno spazio ad un bar che ha organizzato l' evento,

finito nel mirino di residenti e cittadini per la musica ad alto volume udita nella

notte di domenica in tutto il quartiere porto. Sulla questione è intervenuto

questa mattina l' assessore al commercio Dario Loffredo che è stato tra le

persone alle quali il governatore ha chiesto spiegazioni. ' Quanto accaduto

domenica è inammissibile ' ha dichiarato Loffredo che, nella tarda mattinata,

partecipa anche in Prefettura ad una riunione del comitato per la sicurezza e l' ordine pubblico convocata proprio per

fare il punto della situazione sui locali e la movida.

Anteprima 24 

Salerno
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Salerno, festa alla Stazione Marittima: la furia di De Luca

Loffredo: "Quello che è successo è Inammissibile, Zaha Hadid è morta di nuovo"

Sarebbe andato su tutte le furie il Governatore VIncenzo De Luca dopo esser

venuto a conoscenza di una festa svoltasi all' interno della Stazione Marittima

di Salerno, domenica scorsa. A segnalare l' episodio alle forze dell' ordine

proprio i cittadini della rione porto che hanno denunciato la musica ad alto

volume e l' eccessivo numero di persone. Un episodio per cui l' itera

amministrazione comunale di Salerno è stata strigliata dal governatore De

Luca, giunto in città per un incontro in mattinata. Al suo arrivo davanti al Teatro

Augusteo, il governatore avrebbe chiesto spiegazioni sull' accaduto

chiamando a raccolta il sindaco e diversi assessori, tra questi anche quello al

commercio Dario Loffredo, che ha dichiarato: "Quanto accaduto domenica è

inammissibile. Penso che Zaha Hadid sia morta di nuovo, la sua ultima opera

utilizzata per fare una festa a cielo aperto. Di questi tempi organizzare una

discoteca, con rischio Covid, è impensabile. Faremo tutte le rimostranze alla

società di gestione e Autorità Portuale affinché questi episodi non si

verifichino." Ha concluso Loffredo.

Otto Pagine

Salerno
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INTERVENTO NEL MIRINO

Scontro su Marisabella «Lavori superati dalla storia»

L' architetto Cucciolla: «Intervento inutile e dannoso se privo di una strategia» REALISMO SUGGERIMENTI
«Arrivati a questo punto sarà difficile bloccare tutto» «Bisogna allontanare da Bari vecchia l' area per le attività
industriali»

Il progetto è datato, le polemiche rinnovate di recente. Rinfocolate dalla nuova

colata di cemento pronta a tuffarsi nel mare di Marisabella per realizzare, o

meglio completare, un' area destinata ad aumentare l' ef ficienza del porto. Il

comitato «Fronte del porto» ha invocato lo stop ai lavori anche alla luce dell'

ultimo rapporto dell' Ispra, che piazza Bari al quarto posto tra le città italiane in

cui il consumo di suolo è maggiormente aumentato. E non ha risparmiato

critiche all' Autorità di sistema portuale. Si ripropone così la battaglia tra i

fautori delle infrastrutture come motore essenziale per lo sviluppo e chi invece

non lo ritiene possibile se slegato dalla sostenibilità ambientale. L' architetto e

urbanista Arturo Cucciolla, «padre» del progetto del Parco del castello, donato

al Comune, condivide in larga parte le perplessità degli ambientalisti sul nuovo

intervento a Marisabella. Anche se, realisticamente, dubita che possa essere

fermato: «Temo che l' Autorità portuale abbia le mani legate, recedere dall'

appalto farebbe scattare pesanti penalità. Il progetto è avviato e dif ficilmente

potrà essere bloccato. Ma quando si guarda ai 30 ettari di terreno strappati al

mare i dubbi sull' opportunità di questi lavori sono inevitabili». Cucciolla è tra i

promotori del comitato «Parco del castello di Bari», che con il «Fronte del porto» condivide battaglie comuni anche

per la contiguità delle aree al centro dell' interesse dei due sodalizi. Il «caso Marisabella» non fa eccezione. «Il

comitato - dice l' architetto - ha ragione a criticare la nuova colmata di cemento, che rientrava in un' idea oggi non più

attuale. Con il nuovo piano regolatore del porto ci si poteva aspettare una visione diversa». Quale? «Una per tutte -

esemplifica Cucciolla - la separazione dell' area dedicata al traffico passeggeri, dei traghetti e delle navi da crociera,

da quelle che ospitano le attività commerciali e industriali, che oggi soffocano Bari vecchia con il traffico dei Tir fino a

Santa Scolastica e che dovrebbero essere invece spostate rispetto al cuore antico della città». Le critiche del «Fronte

del porto» vengono sposate anche quando contestano la gestione complessiva del sistema portuale. «Se gli interventi

rientrano in un "sistema portuale", dove sta scritto - chiede Cucciolla - che l' approdo di Bari debba essere sia

industriale che turistico? Se le navi cargo attraccassero a Molfetta, che peraltro fa parte della città metropolitana, non

cambierebbe nulla». Per non parlare dei rilievi fondati sul rapporto Ispra sul consumo del suolo. «Quei dati pongono

un problema che riguarda non solo il porto, ma tutta la città di Bari, e che sono anche la sciagurata conseguenza dell'

applicazione del Piano casa, che permette l' aumento delle volumetrie a discapito dell' ambiente. Bari e altre città

finiscono con l' essere massacrate considera - si salvano solo le amministrazioni che hanno avuto la forza di

contrapporsi a certi scempi. Purtroppo la Regione Puglia ha allegramente prorogato il Piano e il risultato è quello che l'

Ispra ha certificato». E per tornare a Marisabella, Cucciolla rimprovera: «Completano un' opera ma non hanno un'

idea progettuale. E giustamente Fronte del Porto pretende almeno che il riempimento sia legato a una strategia di più

largo respiro, come il trasferimento di tutte le attività industriali, ancora concetrate in un un' unica zona. Il vero nodo è

rimanere ancorati alla stessa concezione del porto che si aveva negli anni 20 del

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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900. Un secolo dopo, è cambiato ben poco».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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LA REPLICA IL PRESIDENTE DELL' ADSP, UGO PATRONI GRIFFI, RESPINGE LE CRITICHE E
RIVENDICA IL VALORE DELL' OPERA. «LA PECCA? IL RITARDO DI 40 ANNI»

«Sarà la fine di un' incompiuta vantaggi per la città e l' ambiente»

l Un' incompiuta da portare a termine, quasi una ferita da sanare, un passo

avanti verso il porto del futuro, con vantaggi per lo sviluppo dei traffici, per la

città e anche per l' ambiente. Ugo Patron Grilli, un po' infastidito ma soprattutto

stupito dalle critiche, rivendica il valore dell' intervento nell' ansa di Marisabella

rimarcando quelli che considera i punti di forza. «Sarà finalmente realizzata,

con un ritardo di 40 anni, una pianificazione lungimirante nata, all' epoca, non in

vista delle successive elezioni ma pensando alle generazioni future», rimarca il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico meridionale.

Ricorda in premessa che si tratta di «un' opera che gode di tutte le

autorizzazioni di legge, finanziata dallo Stato e sulla quale la competenza è

della stazione appaltante, il Provveditorato regionale alle opere pubbliche».

Patroni Griffi ribadisce l' obiettivo dell' intervento: «Il porto di Bari attualmente

dispone di banchine addossate in un ambito limitato, in cui a poca distanza l'

una dall' altra convivono attività al servizio dei traffici commerciali, industriali e

passeggeri. La colmata - puntualizza - ci permetterà di razionalizzare le varie

funzioni, evitando disagi ai passeggeri e riducendo i tempi per il commercio e l'

industria». All' obiezione che la vecchia spianata sia stata utilizzata solo come parcheggio per i camion controbatte:

«Succede proprio perché è rimasta un' incompiu ta, che allo stato attuale giustifica le critiche. Quando sarà

completata permetterà invece di migliorare e sviluppare la relazione fra il porto e la città». Il presidente dell' Adsp

replica all' ac cusa di ennesimo colpo all' ambiente battendo pure sui benefici ambientali che l' intervento dovrebbe

produrre. «I nuovi spazi consentiranno una migliore efficienza di tutte le operazioni portuali, che diventeranno più

snelle e veloci. Non si creeranno ingorghi di mezzi con l' abbattimento delle fonti inquinanti a vantaggio dell' ambiente.

La città ha solo da guadagnarci». Conferma che i lavori non si possono bloccare: «È un appalto da 70 milioni di euro,

come si fa a rescinderlo, chi pa gherebbe i danni alle imprese?». Ugo Patroni Griffi rimanda al mittente pure le critiche

sulla mancanza di visione strategica. «Ho promosso un documento di pianificazione strategica, con più di 2mila

formulari per coinvolgere chiunque volesse dare un contributo di idee. Un lavoro coordinato dal Politecnico di Bari che

ha visto protagonisti i migliori esperti di cui la regione Puglia dispone». E sulla possibilità di «dirottare» i traffici

industriali su altri porti, come quello di Molfetta, taglia corto: «Non sono i porti che scelgono le navi, ma le navi che

scelgono i porti dove attraccare. Molfetta? Non fa parte della nostra Autorità di sistema portuale». [m.sec.]

La Gazzetta del Mezzogiorno
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Bari, il comitato Fronte del Porto contro la colmata di Marisabella: "Cemento in eredità ai
nostri figli"

"Il rapporto ISPRA sul consumo di suolo relega Bari al quarto posto tra i

comuni italiani per maggior incremento negli ultimi 12 mesi, ma nella

prospettiva tra lottizzazione retroportuale e cementificazione del mare di

Marisabella i neonati baresi, come recita il rapporto, avranno in eredità una

ineguagliabile dote di cemento". Il comitato Fronte del Porto non usa troppi

giri di parole. "La colmata di cemento nel mare di Marisabella di Bari

sbeffeggia il rapporto ISPRA - si legge in una nota diramata dal comitato -. Il

cantiere in corso all' interno del porto di Bari per la realizzazione della più

grande colmata di cemento d' Europa di 300mila metri quadri grida vendetta

davanti al triste primato che annovera la nostra città di Bari all' apice del

consumo di suolo". "A distanza di 26 anni dalla legge 84/1994 che attribuisce

all' art.5 le funzioni di interazione Città-Porto, per il porto di Bari tutto sembra

scorrere nella più assoluta indifferenza sull' altare di un non ben identificata

autonomia del porto fuori dal tempo e dallo spazio - prosegue la nota - . L'

ansa di Marisabella per la sua conformazione naturale, sebbene sia inglobata

all' interno del "fortino" porto, ha per elevato interesse e fragilità idro-

geologica, per caratteristiche simili a una riserva naturale e per scarsissima profondità dei fondali per gli approdi, tutta

la connotazione di un' area da valorizzare al servizio della città a partire dalla fruizione sportiva del C.U.S". "La prima

infelice colmata di 200mila metri quadri nella stessa ansa, realizzata tra la fine degli anni '80 e i primi anni '90 del

secolo scorso in un contesto sociale e politico poco sensibile al rispetto dell' ambiente anche sul piano legislativo,

oggi utilizzata impropriamente a parcheggio Tir, ha già deturpato profondamente l' area stessa sul piano idro-

geologico e quella circostante con l' aumento sconsiderato del traffico Tir nel tessuto urbano con considerevoli riflessi

di nocività ambientale, oggetto di numerose e inascoltate proteste di cittadini" sottolineano dal Comitato. "Oggi gli

ulteriori 30 ettari di cemento in mare, per un altro scellerato parcheggio di Tir, stridono fortemente con un contesto

legislativo e di sensibilità ambientale diffusa che non giustifica più l' operato avventato di amministratori di un' Autorità

Portuale diventata nel frattempo sistema e in quanto tale non più "repubblica indipendente", ma in necessaria armonia

pianificatoria sia con gli altri porti del territorio, sia con la stessa città di Bari. Progetti sulla carta di interazione città-

porto, a partire dalla valorizzazione del Parco del Castello, sono ormai visibili all' orizzonte, con una più oculata

visione degli amministratori della città e del porto, ma resta tutto lo strabismo dell' Autorità di Sistema Portuale e della

committenza dell' opera di colmata del Ministero delle Opere Marittime con l' apertura del cantiere un anno fa, sotto gli

occhi di Comune, Città Metropolitana e Regione Puglia. Lo stesso presidente dell' Autorità di sistema portuale esalta

la funzione della retro-portualità nella pianificazione del Porto di Brindisi nel recupero degli spazi, e allo stesso tempo

procede imperterrito nella realizzazione della colmata di Marisabella pur essendo noto non soltanto allo stesso, ma a

tutti gli amministratori della città che le aree retroportuali per i servizi a parcheggio Tir sono urbanisticamente presenti,

ma anche qui attribuite agli imprenditori del cemento con le lottizzazioni per civili abitazioni. Ironia della sorte ci

troviamo quindi difronte a una doppia cementificazione. "Il tempo per ravvedersi in queste scelte non è scaduto - si

conclude la nota -. Il Comitato Fronte del Porto non tira i remi in barca nella sua battaglia ultra decennale contando

oggi su un ragionevole e urgente ripensamento". 0 shares Facebook 0 Twitter 0 WhatsApp Facebook Messenger

Telegram SMS.

IlQuotidianoItaliano

Bari
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Il sindaco Decaro annuncia: «Altri 81 mln per il Camionale di Bari»

BARI - Il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha dato il via libera all'

ulteriore finanziamento di oltre 81 milioni di euro per completare la camionale

di Bari, che collegherà l' autorità portuale, l' Area di sviluppo industriale, l'

interporto e l' autostrada, con la realizzazione di un nuovo casello. "Stiamo

completando una interlocuzione con il Ministero delle Infrastrutture e con la

Regione Puglia per una rimodulazione del finanziamento per la realizzazione

della camionale», ha annunciato il sindaco di Bari, Antonio Decaro, durante la

conferenza stampa per la firma del protocollo tra Asi e Comune per l' apertura

di uno sportello di Porta Futuro nella zona industriale di Bari. "Abbiamo

appaltato la progettazione esecutiva e abbiamo già molti fondi rispetto ai 216

milioni che servono complessivamente per l' opera - ha detto Decaro - ma

servono ancora circa 81 milioni: il Ministero ci ha dato la disponibilità a

reperire questo ulteriore finanziamento in due tranche, la prima nei prossimi

giorni e la seconda entro la fine dell' anno. Noi comunque partiamo con i primi

due lotti e il terzo da 81 milioni lo faremo nei prossimi mesi appena

arriveranno le risorse».

lagazzettadelmezzogiorno.it

Bari
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La città portuale deve reagire alla comune indifferenza

SCRITTO DA ABELE CARRUEZZO

Brindisi. L' unica certezza che il porto di Brindisi e la sua portualità, intesa di

operatori tutti con il relativo indotto, sta vivendo in questo periodo è una

stretta nelle funzioni operative al punto da essere considerato un 'piccolo

porto provinciale' non capace di avere una vision per le prossime generazioni.

Anzi una vision è descritta nei vari Piani Operativi Triennali che per anni sono

stati promossi al Ministero Infrastrutture e Trasporti ricevendo un riscontro

positivo per essere considerato porto 'polifunzionale', strategico e parte attiva

del Piano Nazionale e Regionale dei Trasporti e meritare la specificità di 'gate

dell' Europa' nel Mediterraneo e verso l' Oriente. Le infrastrutture portuali e le

aree retroportuali annesse rendono il porto di Brindisi ancora appetibile da

parte delle Compagnie di Navigazione a scalare il porto salentino. Non è un

rudere! E si che vanno rimodulate alcune funzioni per renderlo più smart,

green con banchine a emissioni zero, ma questo non vuol dire che Brindisi

non possa competere sia nel Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale, sia

nel Mediterraneo; anche perché Bari non si potrà più inventare altro mare con

altre banchine e altre zone. Purtroppo per i 'negazionisti' del porto di Brindisi,

Bari (Baria - barra- chiusa che non permette sicuri ormeggi) non ha la stessa natura - geomorfologica di Brindisi.

Brindisi; già negli anni sessanta ha subito modificazioni storiche (vedi traghetti Adriatica di Navigazione), ma

sicuramente la geografia non potrà essere cambiata. Agli operatori marittimo-portuali, tutti, alla città stessa, un invito

ad avere più fiducia nel porto e senza più indulgere, con una forte responsabilità, esprimere tutta la forza per

contrastare chi non crede nello sviluppo economico sociale del porto di Brindisi. Mettere al bando ingegneri che

vorrebbero solo e sempre costruire banchine, sempre ammodernare strutture e infrastrutture per impegnare denari e

parole in 'varianti o in adeguamenti tecnico/funzionali'. Un Piano Regolatore Portuale, vuoi o non vuoi, il porto di

Brindisi lo possiede, anche se del 1975. Se si legge con attenzione, detto 'piano' forse ci si rende conto che possiede

una vision chiara e una polifunzionalità ancora non del tutto espressa. Brindisi dispone di un porto che per

collocazione geografica è nelle migliori condizioni per intercettare i nuovi traffici portuali del Mediterraneo, ed in primis

il traffico di rotabili che origina da est o dai paesi del Medio Oriente e del Nord Africa. Unitamente alla buona

infrastrutturazione del porto di Brindisi (viaria, aeroportuale, ferroviaria) sono possibili e sostenibili tutte le modalità del

trasporto combinato ed intermodale. Un porto ha bisogno di navi e non di 'muratori' - oggi - . Di poche cose necessita

per renderlo ancora più sicuro negli ormeggi: dragaggi e banchine operative per la funzione marittimo/portuale

principale, quella dei rotabili su traghetti ro-ro e passeggeri, in funzione dei traffici anche post covid 19. Affermare che

le opere proposte dall' AdSPMAM da anni (stazione marittima Costa Morena, pontile a briccole, colmata e altre) non

sono confortati dal vigente strumento di pianificazione - PRP - è solo strumentale a favore di ? E ci si aggrappa alle

considerazioni espresse dal Provveditorato OO.PP. - giusto per mantenere lo status quò portuale e consentire ad altri

di fare 'campagna elettorale': vedi il Castello a Mare, il Capannone Montecatini, Fontana Tancredi, cavalcavia De

Gasperi, Collegio Navale Tommaseo, passeggiata lungo mare Porta Revel - Bonsignore e altri che aspettano una

loro ri-definizione da anni e dimostrano l' incapacità a programmare una vision di città. Argomenti tutti coniugati al

futuro, mentre il porto ha bisogno di risoluzioni ora e non domani. Non sono un esperto giurista ma credo che il

Il Nautilus

Brindisi
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cambiare opinione e valutazione sulle opere di c.s., a seconda del mese, per dare una volta colpa alla Regione, un'

altra volta al Comune o all' AdSP. Mi sembra, che l' area di Costa Morena - Punta delle Terrare, dalla sua costruzione

(1988), ha servito sempre l' ormeggio di navi traghetto. Come pure l' Amministrazione comunale non ha nessun potere

sul demanio marittimo. Giorni addietro, con una conferenza stampa, il Comune di Brindisi, invece di fare massa e

credere sinceramente nello sviluppo del porto, si espresso: ' ha formalmente dichiarato di non voler rilasciare la

dichiarazione di non contrasto del c.d. pontile a briccole con le aree d' interazione città/porto'; dichiarazione non

conforme al deliberato del Consiglio Comunale dell' anno scorso. Si sta consumando un dibattito che non porterà

consensi fra i cittadini; anzi, si richiedono un' assunzione di responsabilità e rispetto di norme e funzioni da parte di chi

ha ruolo e competenze. Abele Carruezzo © Riproduzione riservata.

Il Nautilus

Brindisi
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DOPO LA DELIBERA DEL CIPE

Fondi alla base navale arriva il plauso del sindaco Melucci

«Un punto di equilibrio per la città e il suo rapporto con la Marina». Il sindaco

di Taranto Rinaldo Melucci commenta così la notizia del finanziamento Cipe

per l' ammodernamento della stazione navale di Mar Grande della Marina. «Il

Cipe ha deliberato lo stanziamento di 79 dei 203 milioni di euro necessari per il

progetto di ampliamento della base della Marina. Si tratta di una prima tranche

di risorse a valere sulla programmazione residua del Fondo per lo Sviluppo e

la Coesione 2014-2020, uti l i a realizzare parte degli interventi che

riqualificheranno l' insediamento militare, restituendo alla città la fruizione delle

aree della banchina Torpediniere». L' atteso passaggio del Cipe, infatti,

consentirà la cessione da parte della Marina Militare della banchina

torpediniere in Mar Piccolo all' Autorità di sistema portuale Mar Ionio. Nei

progetti già «in itinere» la stessa banchina sarà convertita in porto turistico,

con recupero e adeguamento delle strutture esistenti per la completa fruizione

da parte della cittadinanza e ricucitura urbana con la città vecchia. La banchina

della stazione torpediniere sarà usata dall' Autorità Portuale per realizzare

approdi turistici e croceristici e ospiterà il grande acquario che il Governo

intende realizzare a Taranto entro il 2026, data di svolgimento dei Giochi del Mediterraneo, investendo 50 milioni di

euro. «Ringraziamo il Governo in tutte le sue articolazioni - le parole del sindaco Rinaldo Melucci - perché ha

dimostrato ancora una volta di coltivare una visione ambiziosa per il futuro di Taranto. Siamo particolarmente grati al

Ministro per il Sud Giuseppe Provenzano, inoltre, perché ha saputo intercettare, nella residua programmazione del

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, le risorse necessarie per avviare anche questo progetto, in perfetta sintonia con

le aspettative del territorio e le prospettive della nostra amministrazione. Lo sblocco del progetto di ampliamento della

Stazione Navale Mar Grande segna un punto di equilibrio importante nella definizione del profilo urbano della città e

del rapporto con la Marina Militare: Taranto, i tarantini, potranno tornare a usufruire dell' affaccio su Mar Piccolo, la

banchina Torpediniere assumerà un ruolo completamente diverso, ospitando servizi turistici, commerciali e culturali

che si connetteranno alla rete che stiamo approntando con il nostro piano di transizione "Ecosistema Taranto"».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Arriva dalla Soprintendenza il via libera per il nuovo parcheggio di Costa Morena

Attorno all' area del porto, proprio nei giorni del grande diniego sul pontile a

briccole, qualcosa intanto si muove. «Con riferimento al progetto dock-bi, per la

realizzazione di un parcheggio a Costa Morena, comunico che in data odierna è

pervenuto da parte della Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio di

Brindisi, Lecce e Taranto, il parere favorevole riguardante il procedimento di

autorizzazione paesaggistica in deroga», annuncia il direttore generale dell' Asi,

Pietro Palma. Dock-bi (Development Of Connections between the Key ports of

Brindisi and Igoumenitsa) è unprogettoinfrastrutturalefinanziato dal Programma

Interreg V-A Grecia-Italia 2014/2020 finalizzato all' ammodernamento delle aree

portuali e al miglioramento della connettività transfrontaliera dei traghetti tra i

porti di Brindisi e Igoumenitsa. Il consorzio Asi Brindisi è capofila del progetto

che coinvolge, partner italiani, Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale e Comune di Brindisi, e greci, Autorità portuale di Igoumenitsa e

Comune di Igoumenitsa. Dock-bi intende affrontare una sfida che accomuna i

due territori coinvolti: migliorare l' insoddisfacente accessibilità multimodale dei

porti di Brindisi e Igoumenitsa colmando la mancanza di interconnessione tra i

due porti, ed incoraggiando una cooperazione sinergica tra istituzioni, operatori logistici e piccole e medie imprese

per migliorare la mobilità transfrontaliera nelle due aree portuali. Per realizzare questo obiettivo, il progetto prevede l'

attuazione di interventi strategici infrastrutturali in grado di incrementare il trasporto marittimo e migliorare l'

accessibilità e l' integrazione con le aree adiacenti ai porti. Progetti all' orizzonte che possano risollevare dal torpore il

porto di Brindisi, ve ne sono, dunque. Al netto delle contrapposizioni, che agitano le acque. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Caso pontile a briccole Spiragli e segnali di pace

Dopo le polemiche, il presidente dell' Authority riapre le speranze: «Forse l' iter può proseguire» Ma i tempi sono
stretti: il 3 agosto vertice in Regione per il possibile definanziamento

Prove di dialogo, Seppure a distanza, tra il presidente dell' Autorità portuale,

Ugo Patroni Griffi, e il sindaco Riccardo Rossi. All' indomani delle dichiarazioni

in conferenza stampa del primo cittadino («Se fosse realizzato, quel molo

verrebbe subito sequestrato») e della reazione a caldo del numero uno dell'

Authority («Se un' opera autorizzata a norma di legge si sa che sarà

sequestrata, rinuncio a priori a portarla avanti»), fa seguito un' ulteriore, e questa

volta più conciliante, riflessione dello stesso Patroni Griffi, che dai suoi canali

social rilancia il progetto studiato per garantire la sicurezza degli approdi: un'

opera leggera, costituita da palificazioni in cemento infisse nel fondale, e da una

passerella per le operazioni di ormeggio e disormeggio delle navi. «Se è vero

che l' opera non interessa alcuna area di interazione porto città (è una

attestazione che la legge richiede espressamente venga resa), penso che l' iter

dell' opera possa proseguire. E ovviamente sono sempre pronto ad un

confronto, specie alla presenza degli operatori portuali e del cluster nel cui

interesse è mio dovere agire». Nulla è perduto, dunque, il messaggio. Ma i

tempi, evidentemente, sono strettissimi. Il 3 agosto è prevista una riunione

organizzata dalla Regione per verificare la fattibilità dei progetti e delle opere del pontile a briccole. E se non c' è il via

libera, se ne riparlerà a settembre, con il concreto rischio di perdere il finanziamento per la realizzazione del pontile:

9,3 milioni di euro provenienti dal Por Puglia. Alla vigilia di un possibile ritorno al dialogo, Patroni Griffi, inoltre, va

anche oltre la polemica sulle briccole, per evidenziare: «La notizia dell' aumento delle corse delle autostrade del mare

da Bari e Brindisi (da parte di è Grimaldi lines, ndr) è la conferma di una intuizione: la Puglia portuale adriatica deve

investire nello sviluppo del traffico dei rotabili, in intermodale, in servizi, in terminal, in lng per navi e trucks, in Zes e

Zone franche. C' è come si dice chi pensa solo alle prossime elezioni, e chi invece pensa alle prossime generazioni».

Ma i nodi, evidentemente, restano e le difficoltà di connessione con il Comune pure. «Ognuno ha le sue narrazioni.

Poi parlano le carte», afferma Patroni Griffi, togliendosi più di qualche sassolino dalla scarpa. E aggiunge: «Nelle

complesse vicende brindisine alcune matasse iniziano a dipanarsi. Ad esempio quella relativa alla ordinanza di

demolizione del Comune di Brindisi. L' avvocatura dello stato ne eccepiva immediatamente l' illegittimità perché a

prescindere dalle vicende urbanistiche, il Comune di Brindisi non ha alcun potere di vigilanza sulle opere portuali. L'

ordinanza era, presumibilmente, emessa per fare un po' di pressione sul commissario Mario Valente che non voleva

modificare la recinzione inserendovi dei pannelli trasparenti, come richiesto dal Comune». Ne nasceva un giudizio, poi

transatto: «Perché io accedevo alla richiesta della amministrazione (decisione di cui mi pento ogni giorno che passa,

come si dice nessuna buona azione resterà impunita). Ora la carenza di legittimazione del Comune rispetto alla

ordinanza è un punto pacifico (confermato dal Mit, dalla Regione, dai consulenti delle parti e finanche dal Comune che

l' ha dichiarato nel giudizio pendente al Consiglio di Stato). D' altronde era palese. C' erano finanche precedenti

giurisprudenziali e come oggi ammesso dalla ottima Tiziana Brigante il Comune ha competenze molto limitate sulle

opere portuali (sia per il Prp, che per le varianti allo stesso come sull' Atf la competenza del Comune è limitata

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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alle sole aree di interazione porto/città, aree di confine a funzione mista già mappate del Dpss su cui l'

amministrazione si è espressa con delibera di giunta, ratificata dal Consiglio comunale». Insomma, conclude Patroni

Griffi, «molto rumore per nulla, se non ancora il dolore delle polemiche al riguardo. Oggi è il mio compleanno e non ho

alcuna voglia di stare a polemizzare oltre. Mi limito a rappresentare che esistono diverse narrazioni». O.Mart. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Dal Cipe in arrivo 79 milioni di euro per la base navale della Marina di Taranto

Il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (Cipe), ha

deliberato ieri lo stanziamento di 79 dei 203 milioni previsti dal programma di

ammodernamento della Stazione Navale Mar Grande di Taranto, per renderla

idonea ad ospitare le navi di ultima generazione della Marina Militare. Prima

tra tutte, il «Trieste» la nuova nave anfibia multiruolo che, con un dislocamento

a pieno carico di circa 33.000 tonnellate e una lunghezza, fuori tutto, di circa

245 metri, detiene a giusta ragione il titolo di nave più grande della flotta. L'

atteso passaggio del Cipe, ora, consentirà la cessione da parte della Marina

Militare della Banchina Torpediniere in Mar Piccolo all' Autorità di sistema

portuale Mar Ionio. Nei progetti già «in itinere» la stessa Banchina sarà

convertita in porto turistico, con recupero e adeguamento delle strutture

esistenti per la completa fruizione da parte della cittadinanza e ricucitura

urbana con la città vecchia. La banchina della stazione torpediniere sarà usata

dall' Autorità Portuale per realizzare approdi turistici e croceristici ma

potrebbe anche essere la sede del grande acquario che il Governo intende

realizzare a Taranto entro il 2026, data di svolgimento dei Giochi del

Mediterraneo, investendo 50 milioni di euro. Una delle altre sedi possibili è proprio in area portuale, nelle vicinanze del

costruendo terminal passeggeri, una scelta sarà adottata nei prossimi giorni, dopo una serie di sopralluoghi e

verifiche tecniche. Soddisfatto il Ministro della Difesa Lorenzo Guerini. «Un' operazione importante portata avanti con

tenacia da parte di tutti gli attori coinvolti», ha detto il titolare del dicastero di via XX Settembre. «Restituiamo ai

cittadini di Taranto - ha detto Guerini -, la bellezza della Città dei due Mari, continuando a garantire l' operatività della

Marina Militare». La delibera arriva a pochi giorni dall' ultimo Tavolo del Cis per Taranto (Contratto istituzionale di

sviluppo), che si è svolto con sotto il coordinamento del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Senatore

Mario Turco. La nuova destinazione d' uso della Banchina Torpediniere assicurerà alla città di Taranto un ritorno

economico nell' ambito del comparto turistico, commerciale e paesaggistico, così come le nuove infrastrutture

portuali della Stazione Navale Mar Grande rappresentano un volano per il tessuto socio economico tanto per la città

quanto per il Sistema Paese. «Il ruolo della Difesa - ha detto ancora il ministro -, emerge anche nello sviluppo del

territorio, questo risultato lo dimostra, e consentirà di portare avanti una progettualità strategica per la Marina Militare

e per la città di Taranto. Ringrazio il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, il Ministro per il Sud, Giuseppe

Provenzano, il Sottosegretario alla Presidenza, Senatore Turco, per il sostegno e la tenacia con cui hanno portato

avanti questo progetto, che testimonia l' impegno da parte del Governo verso la città di Taranto», ha concluso Guerini.

Entrando nel dettaglio del finanziamento, l' intervento complessivo è di 203 milioni di euro, di cui 191 per l'

ammodernamento della Base Navale e 11,6 milioni per la riqualificazione dell' Area Chiapparo. «L' investimento nella

sua complessità produrrà sull' economia locale effetti diretti e indotti nonché un aumento dell' occupazione per tutta la

durata dei lavori», ha spiegato il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Mario Turco, che ringrazia per il

sostegno e per la proficua collaborazione al progetto il Ministro della Difesa, Lorenzo Guerini e il Ministro per il Sud,

Giuseppe Provenzano. «Andremo a realizzare una importante infrastruttura portuale adeguata alle necessità d'

ormeggio delle nuove Unità Navali Maggiori ed in genere ai nuovi bisogni operativi della Marina Militare. Nello

specifico - spiega Turco - si tratta di interventi, funzionalmente autonomi, relativi all' ampliamento del molo Rotundi e

alla riqualificazione dell' area Chiapparo, ma che fanno parte di un progetto più ampio che riguarda la riallocazione

lagazzettadelmezzogiorno.it

Taranto
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Militare presso l' ex Stazione Torpediniere nel Mar Piccolo. Questo consentirà di liberare la cessione di quest' ultima

area all' Autorità Portuale». «Nell' ambito delle attività del Tavolo istituzionale Permanente associato al CIS - aggiunge

il Sottosegretario - era emersa, infatti, l' esigenza di portare a termine questo fondamentale investimento per

riqualificare la città di Taranto. L' approvazione del progetto al Cipe (un tassello del più ampio "Cantiere Taranto") è l'

ennesima dimostrazione - ha concluso il Sottosegretario -, di come questo Governo punti ad una complessiva

riconversione economica e sociale dell' area jonica».

lagazzettadelmezzogiorno.it

Taranto
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SINDACATI «La Calabria area di crisi industriale complessa»

Gli undici punti della Cgil per il rilancio economico

CATANZARO - Un confronto immediato nel merito delle questioni, proposte e

azioni concrete per la ripartenza, perché «in autunno la Calabria rischia di

diventare una bomba sociale». E' quello che la Cgil Calabria chiede al governo

regionale e nazionale per affrontare le conseguenze economiche e sociali della

fase di emergenza determinata dal diffondersi del Co vid 19, e sintetizza in

quello che viene presentato come "Piano per lo sviluppo e il lavoro per la

Calabria". Ad illustrare il documento - che sarà portato all' attenzione generale,

in primo luogo della Giunta regionale - elaborato dal sindacato nell' ultimo

Comitato direttivo concluso dal segretario nazionale Maurizio Landini, è stato il

segretario generale della Cgil regionale, Angelo Spostato, affiancato dai

segretari regionali della Cgil Caterina Vaiti e Luigi Veraldi, ieri mattina nella sede

regionale a Catanzaro. Per la Cgil Calabria, che pone sempre sviluppo, lavoro e

legalità al centro della ripartenza, bisogna comunque incardinare la ripresa su 11

punti: in questo quadro sarà decisivo l' utilizzo virtuoso delle risorse che

arriveranno con il "Re covery Fund", con i fondi stanziati dal governo nazionale

e con la nuova programmazione dei fondi europei da parte della regione

Calabria, Fondamentale «la riforma del sistema sanitario regionale, che deve realizzare il superamento del "Decreto

Calabria", la sostituzione del commissariamento ad acta e dell' attuale management con soggetti riconosciuti per le lo

ro capacità scientifiche e manageriali, un piano operativo condiviso, lo sblocco delle assunzioni, la stabilizzazione del

precariato, la verifica degli accreditamenti nella sanità privata, la costruzione dei nuovi ospedali e soprattutto il piano

per la gestione Covid e post Co vid, che ancora non c' è». E in questo contesto, fondamentale «l' at tuazione della

legge regionale sul welfare, il sostegno alle famiglie indigenti». Il Piano strategico della Cgil prevede inoltre: il

completamento del processo di decentramento amministrativo, della macchina burocratica regionale, delle riforme

istituzionali con fusioni e aggregazioni di Comuni che in alcuni casi non hanno uffici di progetto, non riescono a

garantire i servizi ai cittadini e sono destinati allo spopolamento, per ridurre i costi di gestione ed aumentare i servizi

di prossimità». L' elenco delle priorità continua con un piano per la manutenzione, la salvaguardia del territorio dal

rischio ambientale, sismico, idrogeologico, attraverso un ufficio unico del piano tra "Calabria Verde" e Protezione

civile, con sblocco delle assunzioni e turnover e "un piano di investimenti pubblici con le partecipate pubbliche nelle

aree di competenza Zez con rilocalizzazioni, riconversioni e allocazioni di filiere produttive, alla luce della fragilità del

sistema produttivo emerso nell' emergenza Covid-10". Ma per la Calabria, la Cgil sollecita anche il riconoscimento di

"Area di crisi industriale complessa", con i conseguenti benefici. E questo riprendendo strategicamente anche il

destino del Porto di Gioia Tauro, a partire dal superamento del commissariamento. In assenza di una risalita della

curva epidemiologica da Covid-19, per l' anno scolastico 2020/2021, la Cgil sollecita la ri partenza di tutte le attività

scolastiche in presenza, "ritenendo la didattica a distanza strumento squisitamente emergenziale o complementare".

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA TAURO Protesta pacifica degli ex dipendenti di All Service e Automar

Sit-in davanti alla Port Authority

Si chiede l' assorbimento nell' Agenzia del lavoro. Romano: «Non fare distinzioni»

GIOIA TAURO - Venticin que lavoratori da inserire nell' Agenzia Portuale?

Secondo qualcuno potrebbero essere almeno il doppio. Per non rischiare di

essere lasciati fuori dal tavolo di concertazione tra Ministero e organizzazioni

sindacali di lunedì, da ieri, gli ex lavoratori di All Service, Automar e società

terze, hanno protestato pacificamente davanti l' Autorità Portuale. Dopo ore di

attesa, il segretario generale dell' Autorità Portuale, Pietro Preziosi, ha accettato

la proposta del segretario generale della Filt- Cgil, Domenico Laganà, il quale ha

garantito di fornire allo stesso un' informativa contenente tutti i dati degli ex

dipendenti in modo tale da poter essere valutata per eventuali assunzioni

secondo le esigenze di Medcenter e Automar. Intanto, durante la riunione del 27

luglio, l' Autorità Portuale ha preso l' impegno di preparare un piano per l'

inserimento di tutti quegli ex lavoratori che hanno perso il lavoro a causa della

crisi del porto e dalla crisi aziendale che ha colpito le aziende terminaliste e le

società terze e che hanno lasciato per strada molti lavoratori e le loro famiglie. Il

piano dell' Autori tà Portuale sarà vagliato dal Ministro De Micheli. Secondo il

vice sindaco Valerio Romano, presente al sitin di, ieri mattina, al fianco degli ex

lavoratori, i quali dal 2014 non usufruiscono più di nessun ammortizzatore sociale e sono stati tagliati fuori dal mondo

produttivo portuale anche a causa della crisi, ha affermato che «non bisogna fare distinzioni tra lavoratori, vanno

tutelati e riassorbiti perché gli spazi ci sono. Vanno mantenuti gli impegni presi nel 2013 durante un tavolo in prefettura

tra organizzazioni sindacali, aziende portuali e rappresentanti del governo cen trale». Va ricordato che la All Sevice ha

chiuso i battenti per infiltrazioni mafiose mentre la Automar ha fatto la fusione con Medcenter. Ancora una volta il vice

sindaco di Palazzo Sant' Ip polito Romano rilancia l' ap pello reclamando «certezze» per i lavoratori sul

riassorbimento in Agenzia. Ro mano ha chiesto al Ministro De Micheli la risoluzione definitiva «capace di dare la

giusta prospettiva ai lavoratori ed alle loro famiglie da troppo tempo senza lavoro e senza prospettive. Allo stesso

modo crediamo importante ed essenziale avviare un tavolo di confronto tra tutti gli attori preposti, Governo, Regione,

Comuni, Autorità, Corap e parti sociali per dare vita ad una nuova e funzionale versione del Porto». Stamattina la

protesta continua e non cesserà finché gli ex lavoratori non avranno la certezza di essere stati introdotti nel nuovo

piano di riassorbi mento lavorativo.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Cgil presenta il "Piano per lo sviluppo e il lavoro per la Calabria"

Catanzaro - "Un piano per lo sviluppo e il lavoro per la Calabria" è il progetto

realizzato dalla Cgil e presentato questa mattina nella sede di via Massara a

Catanzaro. In primo piano, nel documento, il diritto alla salute , "messo

ulteriormente a dura prova con il Covid-19, che può affermarsi - si legge nel

piano - esclusivamente nel S.S.N., il solo che risponde ai principi di

universalità ed eguaglianza e che ha rischiato di essere definitivamente

compromesso dal nefasto progetto di autonomia differenziata, che ci

auguriamo sia definitivamente accantonato. Così come intendiamo trovare

conferma da quanto sancito dall' art.120 della Costituzione, rispetto all'

intervento sostitutivo del governo centrale per affrontare le necessità atte a

garantire livelli essenziali delle prestazioni, nel rispetto dei diritti di

cittadinanza". È necessario, ritengono: "modificare il decreto Calabria e

sostituire il Commissariamento ad Acta e tutto il management con soggetti

riconosciuti dalla comunità scientifica, che abbiano competenze specifiche

nella sanità in termini scientifici e manageriali. Il Ministero della salute deve

intervenire presto e dotare il sistema sanitario calabrese di guide certe, atteso

che ci sono Asp sciolte per infiltrazioni mafiose e altre in dissesto finanziario". Altro tema contenuto nel documento,

quello delle Infrastrutture : "Una delle prime necessità da colmare nella nostra Regione è quella delle esigenze

infrastrutturali, legata alle grandi opere pubbliche ed al settore delle costruzioni". Per quanto riguarda il tema " Mobilità

e trasporti" , sostengono: "Il settore si è riavviato, ancora parzialmente, dopo il periodo delle restrizioni e nella

garanzia di servizio pubblico essenziale". Dalla Cgil puntano l' attenzione sul fatto che: "oggi più di ieri si pone l'

esigenza improcrastinabile di affermare la modernità della Calabria sullo scenario internazionale, sia per le merci che

per i passeggeri e per il turismo, rilanciando il ruolo dell' Aeroporto Internazionale di Lamezia". Secondo la Cgil: "l'

aeroporto di Lamezia dovrà diventare la finestra sul mondo per i calabresi e per le merci che in Calabria si

producono". Altrettanto necessario è il collegamento diretto tra l' aeroporto e la stazione centrale di Lamezia: "l' ultimo

miglio" che, rimarcano: "rischia anch' esso di perdere i finanziamenti, cosa che la Calabria non può più consentire che

avvenga". Altro punto studiato, quello delle "Politiche industriali e attività produttive". Cruciali, evidenziano "nelle

strategie dello sviluppo dovranno essere le zone economiche speciali (ZES), a partire da quella di Gioia Tauro, che

costituisce l' epicentro di un progetto di area portuale ed industriale che coinvolge anche le altre aree portuali di Vibo

Valentia, Corigliano, Crotone, Villa San Giovanni, Reggio Calabria, le aree aeroportuali di Lamezia Terme, Crotone e

Reggio Calabria e le aree industriali vocate di Lamezia Terme, Vibo Valentia, Crotone e Corigliano. Sono 2476 gli

ettari compresi nella ZES Calabria che si punta ad organizzare secondo il modello delle APEA (Aree Produttive

Ecologicamente Attrezzate) con infrastrutture e sistemi in grado di garantire la tutela della salute, la sicurezza e l'

ambiente". Diversi poi i temi analizzati nel piano: dall' energia al servizio idrico. Focus anche sui settori: "C

omunicazione, Reti e Spettacolo" . Richieste soluzioni anche per il comparto Agricoltura - Pesca - Forestazione

settori dove permangono, evidenziano: "molteplici criticità intrinseche nel limitato sviluppo di una economia trainante

per la nostra regione". Poi, focus anche sul credito: "il settore è stato tra quelli che ha affrontato la fase di Covid19,

nella nostra Regione, con alte percentuali di modalità di lavoro in Smart Working, con la punta massima (100%) nel

comparto esattoriale, il 75% nelle Assicurazioni e il 50% nelle Banche". Importante anche porre l' attenzione per la

Cgil su: "Istruzione - diritto allo studio - Università - Ricerca". Nel documento si parla anche di commercio, turismo,

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Per quanto riguarda il tema "riforme istituzionali - pubblica amministrazione e innovazione", ritengono che "La P.A.

in Calabria deve conseguire e creare certezze, attraverso la qualità dell' attività amministrativa e dei servizi pubblici

indirizzati a migliorare il contesto sociale, economico e occupazionale". Nel documento vengono analizzati anche gli

argomenti "Welfare" e " Ciclo Rifiuti" . "Il sistema dei rifiuti in Calabria è al collasso - si legge - innanzitutto perché non

può contare su una gestione uniforme per tutto il territorio regionale rispetto ad una raccolta differenziata seria, che

garantirebbe una quantità minore di rifiuti nei cassonetti e quindi non provocherebbe situazioni di crisi, che nell' attuale

situazione rischia di aggravare l' emergenza sanitaria in corso, quindi risulta necessario avere altri impianti per gestire

al meglio questa fase. Comunque, il governo regionale deve intraprendere la via di considerare la gestione dei rifiuti

non un problema emergenziale ma una opportunità oltre che una risorsa, così come succede in gran parte dell' Europa

e sostenere la costruzione di impianti di selezione e valorizzazione dei rifiuti finalizzati al riuso ed al riciclo. È

necessaria una gestione trasparente e legale del comparto che possa garantire gli enti e i cittadini". Chiudono il

cerchio, i temi del lavoro , precariato e l' importanza della riprogrammazione dei fondi comunitari . Piano per lo

sviluppo e il lavoro Si tratta quindi di "Un piano per lo sviluppo ed il lavoro" che, dalla CGIL Calabria, concludono

affermano che: "in questo quadro di profonda emergenza sociale ed economica riteniamo necessario intervenire ed

agire con una forte motivazione a sostegno di un nuovo modello di sviluppo, è il momento in cui bisogna elevare l'

azione e le politiche pubbliche in un protagonismo per l' efficientamento del modello amministrativo ed in una strategia

di politiche economiche atte a produrre e distribuire ricchezza in modo omogenea per classi e territori.Per costruire

una nuova Calabria diventa necessario il ruolo ed il dialogo attraverso una diffusa intelligenza collettiva, tra

partenariato economico e sociale, tra le istituzioni centrali e regionali, che deve fare leva su una serie di interventi atte

a dotare la Calabria di misure di crescita ed occupazione attraverso: completamento processo di decentramento

amministrativo, della macchina burocratica regionale, avviato con la L.R. N.34/2002, destinare compiti e funzioni, non

residuali, alle amministrazioni provinciali e favorire le riforme istituzionali con fusioni e aggregazioni di Comuni che in

alcuni casi non hanno uffici di progetto, non riescono a garantire i servizi ai cittadini e sono destinati allo

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi

alcuni casi non hanno uffici di progetto, non riescono a garantire i servizi ai cittadini e sono destinati allo

spopolamento, per ridurre i costi di gestione ed aumentare i servizi di prossimità. piano per la manutenzione,

salvaguardia del territorio dal rischio ambientale, sismico, idrogeologico, attraverso un ufficio unico del piano tra

Calabria verde e protezione civile, con sblocco delle assunzioni e turnover. piano di investimenti pubblici con le

partecipate pubbliche nelle aree di competenza Zes con rilocalizzazioni, riconversioni e allocazioni di filiere produttive,

alla luce della fragilità del sistema produttivo emerso nell' emergenza Covid-19 e che anche alla luce dell' emergenza

sanitaria, sociale ed economica, serve richiedere per la nostra Regione il riconoscimento di "Area di crisi industriale

complessa ", per poter essere destinataria dei relativi benefici. Riforma del sistema sanitario regionale, superamento

del decreto Calabria, piano operativo condiviso, sblocco delle assunzioni, stabilizzazione ed internalizzazione del

precariato, verifica degli accreditamenti nella sanità privata, costruzioni nuovi ospedali. Definizione strategica del

Porto di Gioia Tauro con Governance che superi il commissariamento e punti al rilancio dei diversi porti di prossimità

dell' autorità portuale, rilancio del sistema aeroportuale calabrese. Attuazione della legge regionale sul welfare,

sostegno alle famiglie indigenti, piano socioassistenziale. Piano regionale infrastrutturale, completamento intero

tracciato SS 106, alta velocità, piano di recupero urbano, erosione costiera, piano energetico ambientale regionale,

rete idrica, innovazione tecnologica a partire dalla digitalizzazione completa del territorio (Fibra ottica e connessione)

per l' abbattimento del digital divide ed il miglioramento dei servizi all' imprese e ai cittadini, avvio dei C.I.S. legge

regionale sul diritto allo studio, piano per l' offerta formativa di qualità, piano per approvvigionamento e accesso ai

supporti digitali, sostegno economico per il diritto allo studio. In assenza di una risalita della curva epidemiologica da

Covid19, per l' anno scolastico 2020/2021 la Cgil ribadisce il principio inderogabile di far ripartire tutte le attività
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scolastiche in presenza, ritenendo la DAD (didattica a distanza) strumento squisitamente emergenziale e/o

complementare. rilancio del turismo, con particolare riferimento alla cultura, ai beni archeologici. Ripresa campagna di

scavi dei siti di maggiore interesse archeologico con partenariato
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con le università calabresi. applicazione legge regionale contro il caporalato con misure anti-sfruttamento come il

servizio di trasporto pubblico regionale, il collocamento pubblico attraverso i centri per l' impiego e politiche di

accoglienza per il disagio abitativo. Ritenere il caporalato come reato contro i diritti umani e la riduzione in schiavitù,

prevedendo per tali motivi un inasprimento delle pene detentive. attivazione da parte della presidenza della regione del

tavolo di coordinamento regionale per la sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Merlo: "Sui porti governo rimandato a settembre". Il mare? "Per la politica è visto più
come un problema che un' opportunità" / La video intervista

'Sui porti il governo dovrebbe essere rimandato a settembre. Ma siamo

ancora al primo semestre. E' presto per giudicare, aspettiamo. Anche se in

molti ambienti del settore c' è delusione e amarezza per i provvedimenti

assunti su tematiche portuali e marittime'. Parte da qui la video-intervista a

Luigi Merlo , numero uno di Federlogistica-Conftrasporto , in passato

assessore ai Trasporti della Regione Liguria , presidente dell' Autorità

portuale di Genova e consulente dell' ex ministro dei Trasporti Graziano Delrio

. 'Ormai da troppi anni la politica vede il mare più come un problema che non

come un' opportunità. E' un limite culturale di questo Paese". E ancora:

"Purtroppo, oggi, sembra non esserci quella spinta alla realizzazione della

riforma Delrio , che è necessaria. A partire dal punto centrale della norma: la

programmazione nazionale. Non a caso, a 4 anni di distanza dalla riforma,

pochissime AdSP hanno avviato le procedure per i nuovi Piani regolatori

portuali ', osserva Merlo . Esistono oggi le condizioni politiche per portare a

termine la riforma Delrio? 'Esistono se c' è la volontà per farlo. Non possiamo

però non prendere atto che dopo 4 anni manca ancora la nomina del

presidente all' Autorità portuale di Gioia Tauro', risponde il presidente. 'C' è un punto di cui nessuno parla mai -

aggiunge -: gli effetti dei cambiamenti climatici sulle infrastrutture portuali, che in molti casi in Italia sono superate da

100 anni ()'. Autoproduzione delle operazioni portuali, sì o no? 'Penso che l' errore sia stato di ragionare su questo

tema molto delicato in chiave ideologica. E' importante un dialogo tra le parti. Come presidente di Authority non ho

mai autorizzato l' autoproduzione, però ho svolto un ruolo di regolamentazione per garantire un accesso a tariffe

adeguate', puntualizza Merlo . Il presidente affronta poi tanti altri temi tra cui le crociere : 'Farle ripartire sarebbe un

segnale importante per il settore e per l' economia del Paese'; Gronda : 'Non esiste realizzarla a lotti, si fa tutta o non

serve'; Aspi : 'La soluzione che ha preso il governo poteva essere assunta due anni fa, ma non è accaduto perché la

vicenda è stata frenata, anche in questo caso, da visioni ideologiche'. (Video realizzato da Riccardo Molinari)

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il progetto. Oggi la presentazione ufficiale dell' iniziativa nel porto industriale

Il giorno della zona franca

Conclusi i lavori nell' area del Cacip: pronti 9 lotti per le imprese

Mancano soltanto le imprese e alcuni ostacoli burocratici, ma i cartelli con la

scritta "Zona franca doganale" ci sono già: uno all' ingresso del porto

industriale, gli altri lungo gli oltre tre chilometri della strada che conduce nell'

area realizzata dal Cacip, dove sono stati completati i lavori di urbanizzazione

primaria nella zona che dovrebbe ospitare le aziende. Ieri mattina i tecnici del

Cacip (Consorzio industriale della Provincia di Cagliari) e gli operai di una ditta

specializzata hanno allestito uno spazio nel quale questa mattina verrà

presentata ufficialmente la Zona franca doganale. Zona franca doganale

«Siamo pronti a ospitare le aziende». È ottimista Anna Maria Congiu, direttrice

generale del Cacip. «Burocrazia permettendo si potrebbe iniziare già in

autunno», si sbilancia. Nove lotti di diverse superfici, dotati di tutti i servizi,

sono pront i  per  essere assegnat i  agl i  imprendi tor i .  Sono inol t re

immediatamente disponibili altri 20 ettari infrastrutturati esterni all' area della

zona franca fra la banchina del porto industriale e la Statale 195. «La Zfd dal

punto di vista tecnico è operativa - sottolinea Anna Maria Congiu - mancano

soltanto alcuni adempimenti burocratici dell' Agenzia delle Dogane, come la

creazione dei registri per le imprese. I tempi non dovrebbero essere lunghi». Il direttore generale del Cacip sottolinea

inoltre che l' insediamento delle imprese è legato anche ai tempi per ottenere le concessioni edilizie da parte del

Comune di Cagliari. Le agevolazioni «Ci sono tante aziende interessate - dice Anna Maria Congiu - abbiamo avuto

numerosi contatti». Nell' area della zona franca doganale si potranno svolgere diverse attività produttive: da quelle più

prettamente industriali, ai servizi, alla trasformazione di semilavorati. È prevista l' esenzione di tutte le imposte. «In

sostanza - si legge in un comunicato diffuso dal Cacip - le imprese potranno importare materie prime e semilavorati,

trasformarli in altri semilavorati o prodotti finiti ed imbarcarli per destinazioni estere senza pagare nessun tipo di

imposta. È il primo passo concreto, dopo l' ottenimento dell' autorizzazione paesaggistica, per il rilancio del porto».

Nell' area della zona franca doganale verranno realizzate due strutture destinate ad ospitare gli uffici dell' Agenzia

delle Dogane, della Guardia di Finanza e dell' Autorità portuale. «Abbiamo i progetti esecutivi», assicura Anna Maria

Congiu. Quattro anni di attesa «L' area che ospiterà la zona franca doganale è stata realizzata in un anno - dice

Salvatore Mattana, presidente del Cacip - ma ce ne sono voluti tre per completare l' iter burocratico. C' erano dei

vincoli che ora vengono meno». Oggi i vertici del Consorzio presenteranno tutto il progetto nei dettagli. «Speriamo sia

il punto di partenza anche per rilanciare il porto e renderlo sempre più competitivo», dice Carmelo Farci, segretario

della Camera del Lavoro di Cagliari. «Ben venga la zona franca doganale - aggiunge il sindacalista della Cgil - ma

pensiamo anche ai lavoratori del porto canale. Ad agosto scade la cassa integrazione. Ci stiamo attivando con i

ministeri per cercare una soluzione». Francesco Pintore.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Infrastrutture e Recovery fund al Sud: «Flash mob di Messina inizio di una mobilitazione
permanente»

REDAZIONE SPORT

«L' inizio di una mobilitazione permanente da qui al prossimo 15 ottobre».

Questo il senso del flash mob in programma a Messina , in piazza Unione

Europea , dopodomani (venerdì 31 luglio), alle 10, «per rivendicare per il

Mezzogiorno le stesse opportunità del nord Italia , dove si costruiscono

strade, alta velocità e alta capacità ferroviaria, interrompendo tutto all' altezza

di Salerno ». Pensieri e parole di Fernando Rizzo , presidente di Rete civica

per le infrastrutture . Associazione promotrice dell' evento che questa mattina,

in conferenza stampa, ha spiegato insieme ai rappresentanti di molte delle

sigle che aderiscono, le ragioni dell' iniziativa. «Oggi - ha spiegato Rizzo ai

giornalisti - mancano circa 550 chilometri per collegare l' alta velocità da

Palermo a Salerno e completare i corridoi della rete Ten-T , in particolare il

corridoio 1, inizialmente battezzato Berlino - Palermo . Noi vogliamo che

venga rispettato questo corridoio e che si investa sulle infrastrutture in

Meridione , rinforzando i porti, le autostrade e quant' altro è necessario per il

rilancio effettivo del Sud Italia». Alla manifestazione organizzata per il

prossimo venerdì 31 luglio, nella piazza antistante il municipio di Messina,

aderiscono Cisl e Uil, Forza Italia, Sicilia futura - Italia Viva, Ora - Sicilia al centro, Vox Italia, Fratelli d' Italia, Lega,

Cittadinanzattiva, Movimento cristiano lavoratori, Movimento 24 agosto di Pino Aprile, Ordine degli architetti di

Messina, Istituto Nazionale di Bioarchitettura, Capitale Messina, Associazione Ferrovie Siciliane, Comitato pro

Ferrovia Valle Alcantara, Claai - Casartigiani dei Nebrodi, Sicindustria, Confcommercio, le realtà giovanili di Fi, Lega e

Fdi e le organizzazioni studentesche Sud, I Figli di Ippocrite e Athena. Al termine del flash mob, la cui dinamica sarà

nota solo dopodomani, una delegazione consegnerà al prefetto una lettera aperta indirizzata a Sergio Mattarella , a

Giuseppe Conte , ai presidenti delle Camere e ai governatori delle regioni meridionali . Allo scopo di ottenere per il

Mezzogiorno un' adeguata percentuale dei 209 miliardi del Recovery fund , tale da rendere possibile l' annullamento

del gap con il resto del Paese. Con la richiesta inziale di almeno il 34%, lievitata a non meno del 40%, assecondando

le recenti dichiarazioni della ministra delle infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli. Nel dettaglio, il movimento

spontaneo venutosi a formare tra la Sicilia e la Calabria invoca l' alta velocità/alta capacità ferroviaria da Augusta , in

Sicilia, fino ai confini con Francia, Svizzera, Austria e Slovenia ; l' attraversamento stabile dello Stretto di Messina,

ossia il Ponte, già cantierabile; le zone economiche speciali e i necessari adeguamenti delle quindici Autorità d i

sistema portuale ; il rafforzamento e l' integrazione dei sistemi aeroportuali esistenti; la digitalizzazione e la banda

larga . A illustrare la lettera aperta (allegata al presente comunicato), è stato l' architetto Alessandro Tinaglia , presente

in conferenza stampa in rappresentanza di Sicilia futura - Italia viva . Ricordando come questa sia una battaglia sulla

quale non transigere, che vede in gioco «il futuro dei nostri figli», il professionista ha evidenziato come quella che si

presenta oggi sia «un' occasione irripetibile». Come sia proprio l' Unione Europea «a richiamarci a precise

responsabilità, a essere protagonisti del nostro futuro». Proprio alla luce delle promesse di De Micheli al Sud

spetterebbero 83,6 miliardi di euro . In proporzione alle rispettive popolazioni, alla Sicilia dovrebbero essere

riconosciuti 20 miliardi 390 milioni, alla Calabria 8 miliardi 156 milioni. Senza trascurare le risorse per la sanità

provenienti eventualmente dal Mes . Nel ragionamento del movimento spontaneo, è strategico - oltreché necessario -

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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il completamento dei quattro corridoi transeuropei. A partire da quello Scandinavo Mediterraneo , all' interno del quale

il Ponte sullo Stretto risulta indispensabile ai fini di un collegamento stabile tra la Sicilia e il resto del continente e della

realizzazione di una piattaforma logistica , connessa
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ai porti e a tutte le altre reti di comunicazione, soprattutto l' alta velocità e alta capacità ferroviarie. Così da

riconquistare centralità nelle rotte marittime commerciali del Mediterraneo. Pino Falzea , presidente dell' Ordine degli

architetti di Messina , ha ricordato in proposito che non è stato casuale che l' Olanda abbia cercato di ostacolare l'

Italia nella trattativa sul Recovery fund. Il porto di Rotterdam è infatti, in assoluto, il primo per movimentazione di

container in Europa e quello che più di ogni altro avrebbe da perdere dallo sviluppo infrastrutturale del Meridione d'

Italia. Sebbene il flash mob sia assolutamente apoliticizzato, Gianfranco Salmeri (di Capitale Messina ) promuove l'

impostazione «politica» data attorno al ruolo fondamentale del Ponte e delle altre infrastrutture ai fini dello sviluppo del

territorio. Maria Fernanda Gervasi , intervenuta per Ora Sicilia , parallelamente pone la questione per cui, a fronte di

molti partiti che hanno assicurato la propria presenza, ve ne siano alcuni che hanno deciso diversamente.

Aggiungendo che quello di venerdì a Messina è un format ripetibile anche altrove, nelle prossime settimane. Ponte e

infrastrutture, secondo Nino Alibrandi , segretario generale della Cisl Messina , sono temi sui quali non è possibile

dividersi. Proprio perché sono lo strumento irrinunciabile per la ripresa socio - economica dell' intero Mezzogiorno.

Ne sia prova quanto sostiene Kevin Bonasera , a nome dell' associazione studentesca Sud : «Parlo idealmente a

nome dei giovani coraggiosi che decidono di rimanere qui. Quello del rilancio, delle infrastrutture, è il tema centrale sul

quale tutti dovranno confrontarsi da qui ai prossimi 10 o 15 anni». L' occupazione e il benessere delle famiglie è la

priorità di Fortunato Romano , presidente siciliano del Movimento cristiano lavoratori . Anna Carulli , presidente dell'

Istituto nazionale di bioarchitettura , professa la sostenibilità dei territori, ritenendo prioritario lo sviluppo economico -

sociale. «Dobbiamo pretendere equità territoriale , nel campo delle infrastrutture, della scuola, dei servizi - conclude

Rosalinda De Francesco , presidente del circolo messinese del Movimento 24 agosto di Pino Aprile - le somme del

Recovery fund sono state stanziate per la perequazione, quindi per il Sud. È per questa ragione che in realtà, come

conferma uno studio recente, al Mezzogiorno dovrebbero andare almeno 130 miliardi». Partecipa alla discussione.

Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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«L' inizio di una mobilitazione permanente da qui al prossimo 15 ottobre».

Infrastrutture e Recovery fund al Sud: «Flash mob di Messina inizio di una mobilitazione
permanente»

«L' inizio di una mobilitazione permanente da qui al prossimo 15 ottobre».

Questo il senso del flash mob in programma a Messina, in piazza Unione

Europea, dopodomani (venerdì 31 luglio), alle 10, «per rivendicare per il

Mezzogiorno le stesse opportunità del nord Italia, dove si costruiscono

strade, alta velocità e alta capacità ferroviaria, interrompendo tutto all' altezza

di Salerno». Pensieri e parole di Fernando Rizzo , presidente di Rete civica

per le infrastrutture. Associazione promotrice dell' evento che questa mattina,

in conferenza stampa, ha spiegato insieme ai rappresentanti di molte delle

sigle che aderiscono, le ragioni dell' iniziativa. «Oggi - ha spiegato Rizzo ai

giornalisti - mancano circa 550 chilometri per collegare l' alta velocità da

Palermo a Salerno e completare i corridoi della rete Ten-T, in particolare il

corridoio 1, inizialmente battezzato Berlino - Palermo. Noi vogliamo che

venga rispettato questo corridoio e che si investa sulle infrastrutture in

Meridione, rinforzando i porti, le autostrade e quant' altro è necessario per il

rilancio effettivo del Sud Italia». Alla manifestazione organizzata per il

prossimo venerdì 31 luglio, nella piazza antistante il municipio di Messina,

aderiscono Cisl e Uil, Forza Italia, Sicilia futura - Italia Viva, Ora - Sicilia al centro, Vox Italia, Fratelli d' Italia, Lega,

Cittadinanzattiva, Movimento cristiano lavoratori, Movimento 24 agosto di Pino Aprile, Ordine degli architetti di

Messina, Istituto Nazionale di Bioarchitettura, Capitale Messina, Associazione Ferrovie Siciliane, Comitato pro

Ferrovia Valle Alcantara, Claai - Casartigiani dei Nebrodi, Sicindustria, Confcommercio, le realtà giovanili di Fi, Lega e

Fdi e le organizzazioni studentesche Sud, I Figli di Ippocrite e Athena. Al termine del flash mob, la cui dinamica sarà

nota solo dopodomani, una delegazione consegnerà al prefetto una lettera aperta indirizzata a Sergio Mattarella, a

Giuseppe Conte, ai presidenti delle Camere e ai governatori delle regioni meridionali. Allo scopo di ottenere per il

Mezzogiorno un' adeguata percentuale dei 209 miliardi del Recovery fund, tale da rendere possibile l' annullamento

del gap con il resto del Paese. Con la richiesta inziale di almeno il 34%, lievitata a non meno del 40%, assecondando

le recenti dichiarazioni della ministra delle infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli. Nel dettaglio, il movimento

spontaneo venutosi a formare tra la Sicilia e la Calabria invoca l' alta velocità/alta capacità ferroviaria da Augusta, in

Sicilia, fino ai confini con Francia, Svizzera, Austria e Slovenia; l' attraversamento stabile dello Stretto di Messina,

ossia il Ponte, già cantierabile; le zone economiche speciali e i necessari adeguamenti delle quindici Autorità d i

sistema portuale; il rafforzamento e l' integrazione dei sistemi aeroportuali esistenti; la digitalizzazione e la banda

larga. A illustrare la lettera aperta (allegata al presente comunicato), è stato l' architetto Alessandro Tinaglia, presente

in conferenza stampa in rappresentanza di Sicilia futura - Italia viva. Ricordando come questa sia una battaglia sulla

quale non transigere, che vede in gioco «il futuro dei nostri figli», il professionista ha evidenziato come quella che si

presenta oggi sia «un' occasione irripetibile». Come sia proprio l' Unione Europea«a richiamarci a precise

responsabilità, a essere protagonisti del nostro futuro». Proprio alla luce delle promesse di De Micheli al Sud

spetterebbero 83,6 miliardi di euro. In proporzione alle rispettive popolazioni, alla Sicilia dovrebbero essere

riconosciuti 20 miliardi 390 milioni, alla Calabria 8 miliardi 156 milioni. Senza trascurare le risorse per la sanità

provenienti eventualmente dal Mes. Nel ragionamento del movimento spontaneo, è strategico - oltreché necessario -
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il completamento dei quattro corridoi transeuropei. A partire da quello Scandinavo Mediterraneo, all' interno del quale

il Ponte sullo Stretto risulta indispensabile ai fini di un collegamento stabile tra la Sicilia e il resto del continente e della

realizzazione di una piattaforma logistica, connessa
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ai porti e a tutte le altre reti di comunicazione, soprattutto l' alta velocità e alta capacità ferroviarie. Così da

riconquistarecentralità nelle rotte marittime commerciali del Mediterraneo. Pino Falzea , presidente dell' Ordine degli

architetti di Messina, ha ricordato in proposito che non è stato casuale che l' Olanda abbia cercato di ostacolare l'

Italia nella trattativa sul Recovery fund. Il porto di Rotterdam è infatti, in assoluto, il primo per movimentazione di

container in Europa e quello che più di ogni altro avrebbe da perdere dallo sviluppo infrastrutturale del Meridione d'

Italia. Sebbene il flash mob sia assolutamente apoliticizzato, Gianfranco Salmeri (di Capitale Messina) promuove l'

impostazione «politica» data attorno al ruolo fondamentale del Ponte e delle altre infrastrutture ai fini dello sviluppo del

territorio. Maria Fernanda Gervasi , intervenuta per Ora Sicilia, parallelamente pone la questione per cui, a fronte di

molti partiti che hanno assicurato la propria presenza, ve ne siano alcuni che hanno deciso diversamente.

Aggiungendo che quello di venerdì a Messina è un format ripetibile anche altrove, nelle prossime settimane. Ponte e

infrastrutture, secondo Nino Alibrandi , segretario generale della Cisl Messina, sono temi sui quali non è possibile

dividersi. Proprio perché sono lo strumento irrinunciabile per la ripresa socio - economica dell' intero Mezzogiorno.

Ne sia prova quanto sostiene Kevin Bonasera , a nome dell' associazione studentesca Sud: «Parlo idealmente a

nome dei giovani coraggiosi che decidono di rimanere qui. Quello del rilancio, delle infrastrutture, è il tema centrale sul

quale tutti dovranno confrontarsi da qui ai prossimi 10 o 15 anni». L' occupazione e il benessere delle famiglie è la

priorità di Fortunato Romano , presidente siciliano del Movimento cristiano lavoratori. Anna Carulli, presidente dell'

Istituto nazionale di bioarchitettura, professa la sostenibilità dei territori, ritenendo prioritario lo sviluppo economico -

sociale. «Dobbiamo pretendere equità territoriale, nel campo delle infrastrutture, della scuola, dei servizi - conclude

Rosalinda De Francesco, presidente del circolo messinese del Movimento 24 agosto di Pino Aprile - le somme del

Recovery fund sono state stanziate per la perequazione, quindi per il Sud. è per questa ragione che in realtà, come

conferma uno studio recente, al Mezzogiorno dovrebbero andare almeno 130 miliardi».

ilcittadinodimessina.it
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Ponte e non solo. Il Flash Mob per le "pari opportunità" del Sud

EMANUELA GIORGIANNI

Infrastrutture e Recovery fund al Sud: «Flash mob di Messina inizio di una

mobilitazione permanente» «L' inizio di una mobilitazione permanente da qui

al prossimo 15 ottobre». Questo il senso del flash mob in programma a

Messina , in piazza Unione Europea , dopodomani (venerdì 31 luglio), alle 10,

«per rivendicare per il Mezzogiorno le stesse opportunità del nord Italia , dove

si costruiscono strade, alta velocità e alta capacità ferroviaria, interrompendo

tutto all' altezza di Salerno ». Pensieri e parole di Fernando Rizzo , presidente

di Rete civica per le infrastrutture . Associazione promotrice dell' evento che,

in conferenza stampa, ha spiegato insieme ai rappresentanti di molte delle

sigle che aderiscono, le ragioni dell' iniziativa. Investire sulle infrastrutture

«Oggi - ha spiegato Rizzo - mancano circa 550 chilometri per collegare l' alta

velocità da Palermo a Salerno e completare i corridoi della rete Ten-T , in

particolare il corridoio 1, inizialmente battezzato Berlino - Palermo . Noi

vogliamo che venga rispettato questo corridoio e che si investa sulle

infrastrutture in Meridione , rinforzando i porti, le autostrade e quant' altro è

necessario per il rilancio effettivo del Sud Italia». La manifestazione Alla

manifestazione organizzata per il prossimo venerdì 31 luglio, nella piazza antistante il municipio di Messina,

aderiscono Cisl e Uil, Forza Italia, Sicilia futura - Italia Viva, Ora - Sicilia al centro, Vox Italia, Fratelli d' Italia, Lega,

Cittadinanzattiva, Movimento cristiano lavoratori, Movimento 24 agosto di Pino Aprile, Ordine degli architetti di

Messina, Istituto Nazionale di Bioarchitettura, Capitale Messina, Associazione Ferrovie Siciliane, Comitato pro

Ferrovia Valle Alcantara, Claai - Casartigiani dei Nebrodi, Sicindustria, Confcommercio, le realtà giovanili di Fi, Lega e

Fdi e le organizzazioni studentesche Sud, I Figli di Ippocrite e Athena. Il Recovery Found Al termine del flash mob, la

cui dinamica sarà nota solo dopodomani, una delegazione consegnerà al prefetto una lettera aperta indirizzata a

Sergio Mattarella , a Giuseppe Conte , ai presidenti delle Camere e ai governatori delle regioni meridionali . Allo

scopo di ottenere per il Mezzogiorno un' adeguata percentuale dei 209 miliardi del Recovery fund , tale da rendere

possibile l' annullamento del gap con il resto del Paese. Con la richiesta iniziale di almeno il 34%, lievitata a non meno

del 40%, assecondando le recenti dichiarazioni della ministra delle infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli. Alta

capacità Nel dettaglio, il movimento spontaneo venutosi a formare tra la Sicilia e la Calabria invoca l' alta velocità/alta

capacità ferroviaria da Augusta , in Sicilia, fino ai confini con Francia, Svizzera, Austria e Slovenia ; l' attraversamento

stabile dello Stretto di Messina, ossia il Ponte, già cantierabile; le zone economiche speciali e i necessari

adeguamenti delle quindici Autorità di sistema portuale ; il rafforzamento e l' integrazione dei sistemi aeroportuali

esistenti; la digitalizzazione e la banda larga . Occasione irripetibile A illustrare la lettera aperta (allegata al presente

comunicato), è stato l' architetto Alessandro Tinaglia , presente in conferenza stampa in rappresentanza di Sicilia

futura - Italia viva . Ricordando come questa sia una battaglia sulla quale non transigere, che vede in gioco «il futuro

dei nostri figli» , il professionista ha evidenziato come quella che si presenta oggi sia «un' occasione irripetibile».

Come sia proprio l' Unione Europea «a richiamarci a precise responsabilità, a essere protagonisti del nostro futuro».

Proprio alla luce delle promesse di De Micheli al Sud spetterebbero 83,6 miliardi di euro . In proporzione alle rispettive

popolazioni, alla Sicilia dovrebbero essere riconosciuti 20 miliardi 390 milioni, alla Calabria 8 miliardi 156 milioni.

TempoStretto
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Senza trascurare le risorse per la sanità provenienti eventualmente dal Mes . I quattro corridoi transeuropei Nel

ragionamento del movimento spontaneo, è strategico - oltreché necessario - il completamento dei quattro corridoi

transeuropei. A partire da
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quello Scandinavo Mediterraneo , all' interno del quale il Ponte sullo Stretto risulta indispensabile ai fini di un

collegamento stabile tra la Sicilia e il resto del continente e della realizzazione di una piattaforma logistica , connessa

ai porti e a tutte le altre reti di comunicazione, soprattutto l' alta velocità e alta capacità ferroviarie. Così

dariconquistare centralità nelle rotte marittime commerciali del Mediterraneo. Pino Falzea , presidente dell' Ordine

degli architetti di Messina , ha ricordato in proposito che non è stato casuale che l' Olanda abbia cercato di ostacolare

l' Italia nella trattativa sul Recovery fund. Il porto di Rotterdam è infatti, in assoluto, il primo per movimentazione di

container in Europa e quello che più di ogni altro avrebbe da perdere dallo sviluppo infrastrutturale del Meridione d'

Italia. Sebbene il flash mob sia assolutamente apoliticizzato, Gianfranco Salmeri (di Capitale Messina ) promuove l'

impostazione «politica» data attorno al ruolo fondamentale del Ponte e delle altre infrastrutture ai fini dello sviluppo del

territorio. Maria Fernanda Gervasi , intervenuta per Ora Sicilia , parallelamente pone la questione per cui, a fronte di

molti partiti che hanno assicurato la propria presenza, ve ne siano alcuni che hanno deciso diversamente.

Aggiungendo che quello di venerdì a Messina è un format ripetibile anche altrove, nelle prossime settimane.

Strumento di ripresa socio economica Ponte e infrastrutture, secondo Nino Alibrandi , segretario generale della Cisl

Messina , sono temi sui quali non è possibile dividersi. Proprio perché sono lo strumento irrinunciabile per la ripresa

socio - economica dell' intero Mezzogiorno. Ne sia prova quanto sostiene Kevin Bonasera , a nome dell'

associazione studentesca Sud : «Parlo idealmente a nome dei giovani coraggiosi che decidono di rimanere qui.

Quello del rilancio, delle infrastrutture, è il tema centrale sul quale tutti dovranno confrontarsi da qui ai prossimi 10 o 15

anni». L' occupazione e il benessere delle famiglie è la priorità di Fortunato Romano , presidente siciliano del

Movimento cristiano lavoratori . Anna Carulli , presidente dell' Istituto nazionale di bioarchitettura , professa la

sostenibilità dei territori, ritenendo prioritario lo sviluppo economico - sociale. «Dobbiamo pretendere equità

territoriale , nel campo delle infrastrutture, della scuola, dei servizi - conclude Rosalinda De Francesco , presidente del

circolo messinese del Movimento 24 agosto di Pino Aprile - le somme del Recovery fund sono state stanziate per la

perequazione, quindi per il Sud. È per questa ragione che in realtà, come conferma uno studio recente, al

Mezzogiorno dovrebbero andare almeno 130 miliardi».

TempoStretto
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Messina, flash mob per infrastrutture e Recovery Fund: "L' inizio di una mobilitazione
permanente"

Messina. È previsto per il prossimo 31 luglio il flash mob organizzato per rivendicare per il Mezzogiorno le stesse
opportunità del nord Italia, grazie al potenziamento della rete infrastrutturale

" L' inizio di una mobilitazione permanente da qui al prossimo 15 ottobre.

Questo il senso del flash mob in programma a Messina, in piazza Unione

Europea, dopodomani (venerdì 31 luglio), alle 10, per rivendicare per il

Mezzogiorno le stesse opportunità del nord Italia, dove si costruiscono

strade, alta velocità e alta capacità ferroviaria, interrompendo tutto all' altezza

di Salerno ". Pensieri e parole di Fernando Rizzo , presidente di Rete civica

per le infrastrutture . Associazione promotrice dell' evento che questa mattina,

in conferenza stampa, ha spiegato insieme ai rappresentanti di molte delle

sigle che aderiscono, le ragioni dell' iniziativa. " Oggi - ha spiegato Rizzo ai

giornalisti - mancano circa 550 chilometri per collegare l' alta velocità da

Palermo a Salerno e completare i corridoi della rete Ten-T, in particolare il

corridoio 1, inizialmente battezzato Berlino - Palermo. Noi vogliamo che

venga rispettato questo corridoio e che si investa sulle infrastrutture in

Meridione, rinforzando i porti, le autostrade e quant' altro è necessario per il

rilancio effettivo del Sud Italia ". Alla manifestazione organizzata per il

prossimo venerdì 31 luglio, nella piazza antistante il municipio di Messina,

aderiscono Cisl e Uil, Forza Italia, Sicilia futura - Italia Viva, Ora - Sicilia al centro, Vox Italia, Fratelli d' Italia, Lega,

Cittadinanzattiva, Movimento cristiano lavoratori, Movimento 24 agosto di Pino Aprile, Ordine degli architetti di

Messina, Istituto Nazionale di Bioarchitettura, Capitale Messina, Associazione Ferrovie Siciliane, Comitato pro

Ferrovia Valle Alcantara, Claai - Casartigiani dei Nebrodi, Sicindustria, Confcommercio, le realtà giovanili di Fi, Lega e

Fdi e le organizzazioni studentesche Sud, I Figli di Ippocrite e Athena. Al termine del flash mob, la cui dinamica sarà

nota solo dopodomani, una delegazione consegnerà al prefetto una lettera aperta indirizzata a Sergio Mattarella, a

Giuseppe Conte, ai presidenti delle Camere e ai governatori delle regioni meridionali. Allo scopo di ottenere per il

Mezzogiorno un' adeguata percentuale dei 209 miliardi del Recovery fund , tale da rendere possibile l' annullamento

del gap con il resto del Paese. Con la richiesta inziale di almeno il 34%, lievitata a non meno del 40%, assecondando

le recenti dichiarazioni della ministra delle infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli. Nel dettaglio, il movimento

spontaneo venutosi a formare tra la Sicilia e la Calabria invoca l' alta velocità/alta capacità ferroviaria da Augusta, in

Sicilia, fino ai confini con Francia, Svizzera, Austria e Slovenia; l' attraversamento stabile dello Stretto di Messina,

ossia il Ponte, già cantierabile; le zone economiche speciali e i necessari adeguamenti delle quindici Autorità d i

sistema portuale; il rafforzamento e l' integrazione dei sistemi aeroportuali esistenti; la digitalizzazione e la banda

larga. A illustrare la lettera aperta, è stato l' architetto Alessandro Tinaglia , presente in conferenza stampa in

rappresentanza di Sicilia futura - Italia viva. Ricordando come questa sia una battaglia sulla quale non transigere, che

vede in gioco "il futuro dei nostri figli", il professionista ha evidenziato come quella che si presenta oggi sia "un'

occasione irripetibile". Come sia proprio l' Unione Europea "a richiamarci a precise responsabilità, a essere

protagonisti del nostro futuro". Proprio alla luce delle promesse di De Micheli al Sud spetterebbero 83,6 miliardi di

euro . In proporzione alle rispettive popolazioni, alla Sicilia dovrebbero essere riconosciuti 20 miliardi 390 milioni, alla

Calabria 8 miliardi 156 milioni. Senza trascurare le risorse per la sanità provenienti eventualmente dal Mes . Nel
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ragionamento del movimento spontaneo, è strategico - oltreché necessario - il completamento dei quattro corridoi

transeuropei . A partire da quello Scandinavo Mediterraneo, all' interno del quale il Ponte sullo Stretto risulta

indispensabile ai fini di un collegamento stabile tra la Sicilia e il resto del continente e della realizzazione
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di una piattaforma logistica, connessa ai porti e a tutte le altre reti di comunicazione, soprattutto l' alta velocità e alta

capacità ferroviarie. Così da riconquistare centralità nelle rotte marittime commerciali del Mediterraneo. Pino Falzea ,

presidente dell' Ordine degli architetti di Messina, ha ricordato in proposito che non è stato casuale che l' Olanda

abbia cercato di ostacolare l' Italia nella trattativa sul Recovery fund. Il porto di Rotterdam è infatti, in assoluto, il primo

per movimentazione di container in Europa e quello che più di ogni altro avrebbe da perdere dallo sviluppo

infrastrutturale del Meridione d' Italia. Sebbene il flash mob sia assolutamente apoliticizzato, Gianfranco Salmeri (di

Capitale Messina) promuove l' impostazione «politica» data attorno al ruolo fondamentale del Ponte e delle altre

infrastrutture ai fini dello sviluppo del territorio. Maria Fernanda Gervasi, intervenuta per Ora Sicilia , parallelamente

pone la questione per cui, a fronte di molti partiti che hanno assicurato la propria presenza, ve ne siano alcuni che

hanno deciso diversamente. Aggiungendo che quello di venerdì a Messina è un format ripetibile anche altrove, nelle

prossime settimane. Ponte e infrastrutture, secondo Nino Alibrandi , segretario generale della Cisl Messina , sono

temi sui quali non è possibile dividersi. Proprio perché sono lo strumento irrinunciabile per la ripresa socio -

economica dell' intero Mezzogiorno. Ne sia prova quanto sostiene Kevin Bonasera, a nome dell' associazione

studentesca Sud : " Parlo idealmente a nome dei giovani coraggiosi che decidono di rimanere qui. Quello del rilancio,

delle infrastrutture, è il tema centrale sul quale tutti dovranno confrontarsi da qui ai prossimi 10 o 15 anni ". L'

occupazione e il benessere delle famiglie è la priorità di Fortunato Romano, presidente siciliano del Movimento

cristiano lavoratori. Anna Carulli, presidente dell' Istituto nazionale di bioarchitettura, professa la sostenibilità dei

territori, ritenendo prioritario lo sviluppo economico - sociale. " Dobbiamo pretendere equità territoriale , nel campo

delle infrastrutture, della scuola, dei servizi - conclude Rosalinda De Francesco , presidente del circolo messinese del

Movimento 24 agosto di Pino Aprile - le somme del Recovery fund sono state stanziate per la perequazione, quindi

per il Sud. È per questa ragione che in realtà, come conferma uno studio recente, al Mezzogiorno dovrebbero andare

almeno 130 miliardi ".
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Messina: in Prefettura approntato il Piano di vigilanza estiva 2020 ed adottate misure
stringenti anti-Covid [INFO e DETTAGLI]

Messina: in Prefettura la riunione del Comitato provinciale per l' ordine e la sicurezza pubblica. Approntato il Piano di
vigilanza estiva 2020 ed adottate misure stringenti per il contenimento del contagio epidemiologico da Covid - 19

Si è tenuta nella mattinata odierna, presso la Prefettura di Messina , una

riunione del Comitato provinciale per l' ordine e la sicurezza pubblica, con la

partecipazione del Comune di Messina, della Capitaneria di Porto di Messina,

dei responsabili di ANAS e CAS, dei Comandanti dei Vigili del Fuoco, della

Polizia Stradale, della Polizia Municipale e del Direttore del 118. Nel corso

dell' incontro, il Prefetto ha richiamato l' attenzione sulla necessità di dedicare

particolare considerazione all' attività di prevenzione e gestione delle

situazioni di potenziale rischio per la pubblica incolumità riconducibili al

massiccio afflusso di persone in occasione di spettacoli, intrattenimenti o

manifestazioni pubbliche, soprattutto in ragione del divieto di assembramento

ancora vigente. Particolare attenzione è stata rivolta alla valutazione

congiunta delle problematiche concernenti l' esodo e il controesodo estivo ed

il necessario conseguente rafforzamento delle misure da contenimento del

contagio da Covid - 19. Il Prefetto ha richiamato l' attenzione sulla circostanza

che, quest' anno, oltre alle iniziative da assumere in materia di polizia stradale,

contrasto dell' abusivismo commerciale e dei fenomeni di degrado urbano in

genere, assumerà rilievo la gestione degli aspetti di carattere sanitario e della protezione civile, con riferimento altresì

alla regolamentazione della presenza presso i locali e lidi balneari, maggiormente nel fine settimana, dei turisti e dei

giovani in generale. In tal senso, è stata richiamata l' attenzione della Capitaneria di Porto e delle altre Autorità

competenti sull' esigenza di vigilare il fenomeno delle spiagge libere, al fine di evitare improvvisi assembramenti, con

invito a sensibilizzare inoltre le Compagnie di Navigazione a dare reiterato avviso, ai passeggeri in transito sullo

Stretto, riguardo l' utilizzo dei dispositivi di protezione individuale. L' Assessore Musolino, per il Comune di Messina,

ha sottolineato l' efficacia del piano viario esodo - controesodo già adottato nel 2019, nonché l' efficienza dei controlli

posti in essere dal Corpo di Polizia Municipale, secondo tali indicazioni, pur sottolineando la preventivata incidenza,

per la stagione in corso, delle modifiche alla viabilità per gli interventi di manutenzione straordinaria su strade e

autostrada A20, ivi compresa la limitazione ad oggi alla sola uscita "Boccetta" per i veicoli provenienti da Catania. Sul

fronte dei controlli sulle attività balneari, anche alla luce dei protocolli d' intesa stipulati e della innovativa figura dello

"steward anti Covid", emerge un quadro di sostanziale rispetto della normativa emergenziale, sebbene alcune

problematiche afferiscano lo smoderato consumo di alcol e la filodiffusione di musica non autorizzata, fenomeni

rispetto ai quali si prevede di prorogare le misure già adottate a livello comunale con eventuali modifiche. I

responsabili dell' ANAS e del CAS hanno indicato i tratti stradali e autostradali da attenzionare, soprattutto nelle già

individuate giornate agostane di maggior concentrazione di traffico, rappresentando la valutata opportunità di

mantenere operativi i soli cantieri "inamovibili", con sospensione di tutti gli altri interventi in atto. L' incontro è stato,

quindi, occasione di utile e proficuo confronto sulle connesse problematiche gestionali e sull' assunzione di sinergiche

iniziative interistituzionali, con l' apporto fattivo di tutti gli intervenuti e la disponibilità, nei limiti delle proprie risorse di

uomini e mezzi, manifestata dalla Capitaneria di Porto, dai Vigili del Fuoco, dalla Polizia Stradale e dalla Polizia

Municipale. Il Prefetto ha, da ultimo, assicurato le attività di prevenzione e contrasto di fenomeni di microcriminalità e

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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norme emergenziali vigenti. Successivamente, nel pomeriggio, si è tenuta una ulteriore riunione del Comitato

provinciale per l' ordine e la sicurezza pubblica, allargata alla partecipazione dei Sindaci di Lipari, Santa Marina di

Salina, Malfa e Leni, delle Capitanerie di Porto di Messina e Milazzo, dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e

dei vettori che assicurano i collegamenti di linea con l' arcipelago eoliano. Nel corso della predetta riunione, si è preso

atto di quanto già posto in essere al fine di assicurare l' osservanza della normativa emergenziale, concordando

altresì ulteriori iniziative sia nella gestione dei punti di imbarco che nell' espletamento di assistenza ai passeggeri, in

maniera tale da elevare ancor di più l' incisività delle misure di contenimento del contagio da Covid - 19.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Covid19: a Messina controlli più stringenti in vista di "esodo" e "controesodo" e sulle
spiagge lo "Steward anticovid"

REDAZIONE SPORT

Il divieto di assembramento non è ancora finito, sebbene l' estate ha

concesso più di un' occasione a negazionisti e intolleranti al bene comune. A

ricordare che il Covid19 è ancora un nemico da non sottovalutare ci pensa il

Comitato provinciale per l' Ordine e la Sicurezza, che oggi si è riunito in

Prefettura, con la partecipazione del Comune di Messina, della Capitaneria di

Porto di Messina, dei responsabili di ANAS e CAS, dei Comandanti dei Vigili

del Fuoco, della Polizia Stradale, della Polizia Municipale e del Direttore del

118. Nel corso dell' incontro, il Prefetto ha richiamato l' attenzione sulla

necessità di dedicare particolare considerazione all' attività di prevenzione e

gestione delle situazioni di potenziale rischio per la pubblica incolumità

riconducibili al massiccio afflusso di persone in occasione di spettacoli,

intrattenimenti o manifestazioni pubbliche, soprattutto in ragione del divieto di

assembramento ancora vigente. Particolare attenzione è stata rivolta alla

valutazione congiunta delle problematiche concernenti l ' esodo e il

controesodo estivo ed il necessario conseguente rafforzamento delle misure

da contenimento del contagio da Covid - 19. Il Prefetto ha richiamato l'

attenzione sulla circostanza che, quest' anno, oltre alle iniziative da assumere in materia di polizia stradale, contrasto

dell' abusivismo commerciale e dei fenomeni di degrado urbano in genere, assumerà rilievo la gestione degli aspetti

di carattere sanitario e della protezione civile, con riferimento altresì alla regolamentazione della presenza presso i

locali e lidi balneari, maggiormente nel fine settimana, dei turisti e dei giovani in generale. In tal senso, è stata

richiamata l' attenzione della Capitaneria di Porto e delle altre Autorità competenti sull' esigenza di vigilare il fenomeno

delle spiagge libere, al fine di evitare improvvisi assembramenti, con invito a sensibilizzare inoltre le Compagnie di

Navigazione a dare reiterato avviso, ai passeggeri in transito sullo Stretto, riguardo l' utilizzo dei dispositivi di

protezione individuale. Covid 19, ragazza con mascherina per protezione L' Assessore Musolino, per il Comune di

Messina, ha sottolineato l' efficacia del piano viario esodo - controesodo già adottato nel 2019, nonché l' efficienza

dei controlli posti in essere dal Corpo di Polizia Municipale, secondo tali indicazioni, pur sottolineando la preventivata

incidenza, per la stagione in corso, delle modifiche alla viabilità per gli interventi di manutenzione straordinaria su

strade e autostrada A20, ivi compresa la limitazione ad oggi alla sola uscita 'Boccetta' per i veicoli provenienti da

Catania. Sul fronte dei controlli sulle attività balneari, anche alla luce dei protocolli d' intesa stipulati e della innovativa

figura dello 'steward anti Covid' , emerge un quadro di sostanziale rispetto della normativa emergenziale, sebbene

alcune problematiche afferiscano lo smoderato consumo di alcol e la filodiffusione di musica non autorizzata,

fenomeni rispetto ai quali si prevede di prorogare le misure già adottate a livello comunale con eventuali modifiche. I

responsabili dell' ANAS e del CAS hanno indicato i tratti stradali e autostradali da attenzionare, soprattutto nelle già

individuate giornate agostane di maggior concentrazione di traffico, rappresentando la valutata opportunità di

mantenere operativi i soli cantieri 'inamovibili', con sospensione di tutti gli altri interventi in atto. Prefettura Messina -

Gabinetto - Prot. Uscita N.0073159 del 29/07/2020 L' incontro è stato, quindi, occasione di utile e proficuo confronto

sulle connesse problematiche gestionali e sull' assunzione di sinergiche iniziative interistituzionali, con l' apporto fattivo

di tutti gli intervenuti e la disponibilità, nei limiti delle proprie risorse di uomini e mezzi, manifestata dalla Capitaneria di

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto, dai Vigili del Fuoco, dalla Polizia Stradale e dalla Polizia Municipale. Il Prefetto ha, da ultimo, assicurato le

attività di prevenzione e contrasto di fenomeni di microcriminalità e criminalità organizzata, garantendo al contempo,

con servizi coordinati da parte delle diverse FF.OO., il rafforzamento
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delle misure di vigilanza relative all' osservanza delle norme emergenziali vigenti. Successivamente, nel pomeriggio,

si è tenuta una ulteriore riunione del Comitato provinciale per l' ordine e la sicurezza pubblica, allargata alla

partecipazione dei Sindaci di Lipari, Santa Marina di Salina, Malfa e Leni, delle Capitanerie di Porto di Messina e

Milazzo, dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e dei vettori che assicurano i collegamenti di linea con l'

arcipelago eoliano. Nel corso della predetta riunione, si è preso atto di quanto già posto in essere al fine di assicurare

l' osservanza della normativa emergenziale, concordando altresì ulteriori iniziative sia nella gestione dei punti di

imbarco che nell' espletamento di assistenza ai passeggeri, in maniera tale da elevare ancor di più l' incisività delle

misure di contenimento del contagio da Covid - 19. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nei due scali previsti investimenti per oltre 400 milioni di euro

I porti di Augusta e Catania crescono e guardano al futuro

Il Porto di Augusta, in Sicilia Orientale, è inserito nelle Reti Ten-T Core Network

del Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, come Porto strategico dell'Unione

europea per la sua posizione baricentrica lungo le rotte del traff ico

internazionale. È il più grande Porto naturale del Mediterraneo all'interno del

quale si trova un importante polo industriale con il Porto petrolifero, un Porto

commerciale, una Base Militare ed un Porto/Città con due darsene. Il Porto si

divide in due parti: rada esterna e rada interna o Porto megarese; ad esso si

accede attraverso due imboccature che interrompono i complessivi 6,5 km circa

di diga foranea che lo proteggono con una rada di 23 milioni di metri quadrati, e

1,5 milioni di metri quadrati di aree operative. All'interno del Porto si trovano

cantieri navali, di riparazione, rimessaggio e rifornimento. Una parte cospicua è

dotata di attracchi e attrezzature ad uso turistico/diportistico. Una delle attività

principali del porto è rappresentata dal trasporto marittimo dei prodotti di

raffinazione del petrolio che rendono il Porto leader in Italia e tra i più importanti

al mondo. Inoltre, in termini di rinfuse solide, transitano prodotti chimici,

fertilizzanti, cemento, fosfati, ferro, legname, marmo, basalto e carbone fossile.

Il Porto di Catania è inserito nelle Reti Ten-T Comprehensive network del Corridoio Scandinavo Mediterraneo

Europeo. È situato al centro del bacino Mediterraneo, in posizione equidistante fra il Canale di Suez e Gibilterra e fra i

Porti europei e quelli africani. La condizione geografica privilegiata del porto di Catania si riflette anche sul territorio

regionale, considerato che il Porto di Catania risulta asservito ad un bacino terrestre rappresentato da sei province

siciliane su nove, ed una popolazione complessiva di tre milioni di abitanti. Porto leader nel traffico RO-RO (con più di

300.000 Tir all'anno, il Porto di Catania contribuisce, in maniera determinante, sul piano della sicurezza e tutela

dell'ambiente, alla riduzione del traffico su gomma su gran parte della rete stradale italiana). Considerevole anche il

traffico container pari a 75.000 TEU, su un totale di traffico regionale di 100.000 TEU. Altre caratteristiche

fondamentali sono rappresentate dalla polivalenza delle attività che si svolgono in porto: commerciale, crocieristica,

cantieristica, industriale, peschereccia e diportistica, amatoriale e sportiva. La vicinanza con la stazione ferroviaria, la

ferrovia metropolitana, l'aeroporto, l'interporto ed il centro agroalimentare e il facile inserimento nella rete viaria e

ferroviaria circumetnea territoriale, conferiscono al Porto di Catania una peculiarità unica in Sicilia: la Centralità, che

Catania possiede non solo in qualità di Città Metropolitana, ma anche come Sistema di Network Intermodale. LE

CARATTERISTICHE DEI PORTI DI AUGUSTA E CATANIA IN NUMERI: - 6.560 metri lineari di banchine; -

2.000.000.000 di metri quadri di aree operative; - 24.000.000.000 di specchi acquei; - 11.885 metri lineari di

Pontili/Accosti; - 33.000.000.000 di tonnellate di merci movimentate; INVESTIMENTI: Il Programma Triennale delle

Opere prevede 32 interventi per un totale di oltre 400 milioni di euro di investimenti e fondi già impegnati in bilancio.

Tra essi i principali sono: 1. Lavori di rifiorimento e ripristino Diga Foranea di Augusta; 2. Realizzazione nuovo

Terminal Containers Porto Augusta; 3. Adeguamento banchine ed attrezzaggio con gru a portale

Quotidiano di Sicilia

Catania
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Porto Augusta; 4. Collegamento ultimo miglio - Raccordo Ferroviario Augusta; 5. Intervento di rifiorimento della

parte esterna della diga foranea porto di  Catania. 6. Nuova Stazione Marittima al Servizio delle crociere e

passeggeri. CRESCITA ESPONENZIALE DEL TRAFFICO CROCIERISTICO Per quanto riguarda il numero di navi

da crociera si registra un aumento costante a partire dal 2017, anno in cui sono arrivate 45 navi da crociera,

continuando con il 2018, in cui ne sono arrivate 71, con un incremento del 57,78% e al 2019, anno in cui sono stati

registrati 136 arrivi. Le prenotazioni per il 2020 erano di 146 navi. Anche per quanto riguarda il numero di passeggeri

si registra un aumento costante a partire dal 2017, anno in cui si sono avuti 67.225 passeggeri, continuando con il

2018, con 123.989 passeggeri ed un incremento del 64,25% e al 2019, in cui sono stati registrati 236.900 passeggeri

con un incremento del 113.89% rispetto al 2018. Totale passeggeri stimati per il 2020 circa 269.980 con un

incremento del 13,96%. La discrepanza per l'anno 2020 fra il numero di toccate navi in calo ed il numero di

passeggeri in aumento è data dal fatto che le navi previste erano di stazza maggiore rispetto a quelle degli altri anni e

con conseguente maggiore capienza di passeggeri. Purtroppo l'insorgere della pandemia da Covid-19 ha totalmente

annullato la stagione crocieristica. Ci sono comunque ottime probabilità che a settembre si assista ad una ripresa

della stagione, anche se molto lenta e con grandissima attenzione alle misure anti Covid.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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LO SPORTELLO UNICO AMMINISTRATIVO

L' AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha investito 1,8 milioni di euro, ancora

prima dell' approvazione, per realizzare una piattaforma digitale SUA all'

avanguardia, capace di poter gestire i flussi e le richieste delle ZES ed ha

investito 2,4 milioni di euro nella Cyber Security rendendo Augusta e Catania i

primi Porti in Italia, e tra le prime posizioni in Europea, in compliance con il

Regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

aprile 2019, riconoscimento molto apprezzato dal Coordinatore Europeo del

Corridoio Scandinavo Mediterraneo Pat Cox.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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"patto per catania"

I sindacati: «Cantieri partano subito per ridare ossigeno all' economia sana»

La Sicilia

Catania
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I sindacati: «Cantieri partano subito per ridare ossigeno all' economia sana»

Le sigle sindacali confederali Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno partecipato ieri

mattina alla convocazione della Commissione consiliare speciale "Patto per

Catania", presieduta dal consigliere Luca Sangiorgio. Nel corso della seduta i

sindacati, rappresentati dai segretari territoriali Giacomo Rota, Maurizio

Attanasio, Enza Meli e Giovanni Musumeci, hanno ricordato come ormai da

diverso tempo continuano a sollecitare l' Amministrazione comunale sull'

argomento, considerato che molti dei cantieri previsti non sono neanche

partiti e che le somme a disposizione sono state rimodulate. Nei giorni scorsi,

infatti, durante l' ennesima riunione in sala giunta con il sindaco e gli assessori

delegati, le organizzazioni avevano presentato un documento per chiedere a

chiare lettere chiarezza sullo stato dell' arte del "Patto per Catania" alla luce

degli interventi che ne hanno modificato la consistenza economica.

«Vogliamo ringraziare il presidente Sangiorgio che ci ha dato l' opportunità di

far conoscere ai consiglieri commissari il nostro punto di vista su una

tematica che ci sta molto a cuore sia perché si parla di una quota ancora

importante di fondi pubblici, ma anche per il motivo che riguarda interventi

necessari per la rigenerazione e lo sviluppo della città - hanno detto Rota, Attanasio, Meli e Musumeci -. Possiamo

considerare che la riunione è stata proficua, poiché ci ha consentito di fugare alcuni dubbi che ancora continuavamo a

nutrire. E' chiaro che ci sono progetti cantierabili che devono vedere la luce, visto che si trovano alla fine del percorso

burocratico, così come è vero che ci sono altri progetti che possono già diventare esecutivi così da poter essere

mandati in gara d' appalto, mentre per la mantellata del porto si deve procedere all' accordo con l' Autorità di sistema

portuale del mare della Sicilia orientale. «Oggi sicuramente il quadro è più chiaro ed è di tutta evidenza che, ad

esempio, scuole ed impianti sportivi non possono più attendere per avere l' adeguamento che meritano, al pari degli

auspicati lavori su Librino per il recupero delle Torri, le spine a verde e la via di fuga Catania nord (strada dell' Etna).

Tutti progetti che guardano all' aspetto economico e occupazionale, oltre che prettamente sociale. In questa cornice

occorre irrimediabilmente stipulare un nuovo Protocollo di legalità, per mettere al riparo gli appalti dalle potenziali

infiltrazioni di una criminalità sempre più affamata di spazi d' azione nel pubblico interesse. «Nell' ambito di quella

"visione di insieme" in cui crediamo, confidiamo quindi nella ulteriore piena sinergia con il Consiglio comunale -

concludono i segretari - perché insieme si possa fungere da costante pungolo. Rimaniamo infatti estremamente

convinti che l' attivazione immediata di quel che è rimasto della spesa appostata e di gran parte delle opere pubbliche

previste è linfa vitale per un settore produttivo morente, come quello delle costruzioni, e per una città che, dilaniata

dalla crisi e dall' emergenza in atto, si potrebbe aggrappare anche ai lavori pubblici come ultima chance di sviluppo».
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ONORATO, AUTO A UN EURO

Moby e Tirrenia ripropongono a settembre la promozione auto al seguito a un

euro per chi prenota entro il 31 agosto le proprie vacanze per settembre in

Sardegna, Sicilia e Corsica. Le tasse portuali per l' auto sono a carico delle

compagnie del gruppo Onorato.

Libero

Catania
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Moby e Tirrenia offrono auto a un euro nel mese di settembre e prolungano la stagione
turistica di Sardegna, Sicilia e Corsica

Milano 29.07.2020 - Moby e Tirrenia ripropongono a settembre una delle

promozioni più amate di sempre: l' auto al seguito a un euro per chi prenota

da oggi al 31 agosto le proprie vacanze per il mese di settembre in Sardegna,

Sicilia e Corsica. Un' opportunità straordinaria che ha il duplice scopo di

essere vicini una volta di più ai propri passeggeri che riescono ad abbinare l'

eccellenza del viaggio e dei servizi di bordo, la puntualità, la garanzia di tutte

le partenze e l' assoluta sicurezza a bordo, alla convenienza del viaggio. E, in

più, un aiuto concreto al turismo e ai territori che da sempre sono un valore

ulteriore delle compagnie del Gruppo Onorato Armatori. Usufruire della

straordinaria tariffa delle auto al seguito a un euro "vero" (le tasse portuali per

l' auto sono a carico di Moby e Tirrenia) è semplicissimo: basta prenotare i

propri viaggi per settembre da oggi al 31 agosto e indicare i dati della propria

vettura, fino a cinque metri di lunghezza e due metri e 20 di altezza.Olbia,

Porto Torres, Palermo, Bastia: la scelta è ricchissima, così come quella dei

porti di partenza: Genova, Livorno, Piombino, Civitavecchia, Napoli Ma qui il

valore aggiunto, per l' appunto, è quello del sostegno concreto ai territori

serviti dalle navi delle Compagnie e agli operatori: "Ancora una volta - spiega Alessandro Onorato, che di Moby e

Tirrenia è responsabile commerciale, oltre che vicepresidente dell' omonimo gruppo - abbiamo scelto di essere vicini

alle nostre destinazioni tradizionali e in particolare alla Sardegna, a cui siamo da sempre legati e che sentiamo come

casa nostra, puntando sul prolungamento della stagione. Quest' anno l' emergenza sanitaria ha fatto partire tardi la

stagione turistica e proprio per questo, approfittando anche dello splendido clima delle nostre località, abbiamo

deciso di investire e di puntare sul prolungamento della stagione. Il nostro obiettivo è teso al successo non solo delle

nostre Compagnie, ma anche e soprattutto del territorio, degli operatori e di tutti coloro che vivono di turismo. Siamo

vicini alla Sardegna 365 giorni all' anno: c' è chi lo è a parole e chi lo è con i fatti; se tantissimi albergatori, ristoratori e

operatori turistici riusciranno a riprendersi grazie anche a questa nostra promozione che allunga la stagione, allora

avremo vinto due volte" Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque

generazioni sul mare e leader del trasporto marittimo passeggeri e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo

in Europa per capacità passeggeri, il gruppo occupa circa 5.800 addetti. Con le tre compagnie, il gruppo Onorato

collega Sardegna, Sicilia, Corsica, Malta, Arcipelago Toscano e le isole Tremiti con 44 navi, con circa 41.000

partenze per 33 porti nel 2019. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel Mar Baltico offrendo un servizio di crociere

tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo

per qualità: Moby è stata insignita per il quinto anno consecutivo del Sigillo di Qualità "Nr. 1 oro" 2019/2020 dell'

Istituto tedesco Qualità e Finanza per la qualità del servizio offerto, della prestigiosa Green Star sulle due navi

ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore compagnia di traghetti all' Italia Travel Awards 2017. Al gruppo

Onorato fa capo anche una flotta di 17 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono in nove porti italiani servizi

quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio. Attraverso la controllata CPS srl, Tirrenia-

CIN opera nel porto di Catania come impresa di imbarco e sbarco rotabili. Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby

controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade del Mare Srl ed è azionista del

terminal crociere Porto 2000. Cos' è immediapress (link: http://corporate.adnkronos.com/02.php#Immediapress )

(Sito) Adnkronos

Catania
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Moby e Tirrenia offrono auto a un euro nel mese di settembre e prolungano la stagione
turistica di Sardegna, Sicilia e Corsica

(Milano, 29 luglio 2020) - Milano 29.07.2020 - Moby e Tirrenia ripropongono a

settembre una delle promozioni più amate di sempre: l' auto al seguito a un

euro per chi prenota da oggi al 31 agosto le proprie vacanze per il mese di

settembre in Sardegna, Sicilia e Corsica.Un' opportunità straordinaria che ha

il duplice scopo di essere vicini una volta di più ai propri passeggeri che

riescono ad abbinare l' eccellenza del viaggio e dei servizi di bordo, la

puntualità, la garanzia di tutte le partenze e l' assoluta sicurezza a bordo, alla

convenienza del viaggio.E, in più, un aiuto concreto al turismo e ai territori che

da sempre sono un valore ulteriore delle compagnie del Gruppo Onorato

Armatori.Usufruire della straordinaria tariffa delle auto al seguito a un euro

"vero" (le tasse portuali per l' auto sono a carico di Moby e Tirrenia) è

semplicissimo: basta prenotare i propri viaggi per settembre da oggi al 31

agosto e indicare i dati della propria vettura, fino a cinque metri di lunghezza e

due metri e 20 di altezza.Olbia, Porto Torres, Palermo, Bastia: la scelta è

ricchissima, così come quella dei porti di partenza: Genova, Livorno,

Piombino, Civitavecchia, NapoliMa qui il valore aggiunto, per l' appunto, è

quello del sostegno concreto ai territori serviti dalle navi delle Compagnie e agli operatori: "Ancora una volta - spiega

Alessandro Onorato, che di Moby e Tirrenia è responsabile commerciale, oltre che vicepresidente dell' omonimo

gruppo - abbiamo scelto di essere vicini alle nostre destinazioni tradizionali e in particolare alla Sardegna, a cui siamo

da sempre legati e che sentiamo come casa nostra, puntando sul prolungamento della stagione. Quest' anno l'

emergenza sanitaria ha fatto partire tardi la stagione turistica e proprio per questo, approfittando anche dello

splendido clima delle nostre località, abbiamo deciso di investire e di puntare sul prolungamento della stagione. Il

nostro obiettivo è teso al successo non solo delle nostre Compagnie, ma anche e soprattutto del territorio, degli

operatori e di tutti coloro che vivono di turismo. Siamo vicini alla Sardegna 365 giorni all' anno: c' è chi lo è a parole e

chi lo è con i fatti; se tantissimi albergatori, ristoratori e operatori turistici riusciranno a riprendersi grazie anche a

questa nostra promozione che allunga la stagione, allora avremo vinto due volte"Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono

Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque generazioni sul mare e leader del trasporto marittimo passeggeri

e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità passeggeri, il gruppo occupa circa 5.800

addetti. Con le tre compagnie, il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia, Corsica, Malta, Arcipelago Toscano e le

isole Tremiti con 44 navi, con circa 41.000 partenze per 33 porti nel 2019. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel

Mar Baltico offrendo un servizio di crociere tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise

Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo per qualità: Moby è stata insignita per il quinto anno consecutivo del

Sigillo di Qualità "Nr. 1 oro" 2019/2020 dell' Istituto tedesco Qualità e Finanza per la qualità del servizio offerto, della

prestigiosa Green Star sulle due navi ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore compagnia di traghetti all'

Italia Travel Awards 2017.Al gruppo Onorato fa capo anche una flotta di 17 rimorchiatori di ultima generazione che

forniscono in nove porti italiani servizi quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio.

Attraverso la controllata CPS srl, Tirrenia-CIN opera nel porto di Catania come impresa di imbarco e sbarco rotabili.

Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade

del Mare Srl ed è azionista del terminal crociere Porto 2000.

Affari Italiani
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Moby e Tirrenia offrono auto a un euro nel mese di settembre e prolungano la stagione
turistica di Sardegna, Sicilia e Corsica

CATANIAOGGI WWW.CATANIAOGGI.IT

#turismo (Milano, 29 luglio 2020) - Milano 29.07.2020 - Moby e Tirrenia

ripropongono a settembre una delle promozioni più amate di sempre: l' auto al

seguito a un euro per chi prenota da oggi al 31 agosto le proprie vacanze per

il mese di settembre in Sardegna, Sicilia e Corsica. Un' opportunità

straordinaria che ha il duplice scopo di essere vicini una volta di più ai propri

passeggeri che riescono ad abbinare l' eccellenza del viaggio e dei servizi di

bordo, la puntualità, la garanzia di tutte le partenze e l' assoluta sicurezza a

bordo, alla convenienza del viaggio. E, in più, un aiuto concreto al turismo e ai

territori che da sempre sono un valore ulteriore delle compagnie del Gruppo

Onorato Armatori. Usufruire della straordinaria tariffa delle auto al seguito a

un euro 'vero' (le tasse portuali per l' auto sono a carico di Moby e Tirrenia) è

semplicissimo: basta prenotare i propri viaggi per settembre da oggi al 31

agosto e indicare i dati della propria vettura, fino a cinque metri di lunghezza e

due metri e 20 di altezza.Olbia, Porto Torres, Palermo, Bastia: la scelta è

ricchissima, così come quella dei porti di partenza: Genova, Livorno,

Piombino, Civitavecchia, Napoli Ma qui il valore aggiunto, per l' appunto, è

quello del sostegno concreto ai territori serviti dalle navi delle Compagnie e agli operatori: 'Ancora una volta - spiega

Alessandro Onorato, che di Moby e Tirrenia è responsabile commerciale, oltre che vicepresidente dell' omonimo

gruppo - abbiamo scelto di essere vicini alle nostre destinazioni tradizionali e in particolare alla Sardegna, a cui siamo

da sempre legati e che sentiamo come casa nostra, puntando sul prolungamento della stagione. Quest' anno l'

emergenza sanitaria ha fatto partire tardi la stagione turistica e proprio per questo, approfittando anche dello

splendido clima delle nostre località, abbiamo deciso di investire e di puntare sul prolungamento della stagione. Il

nostro obiettivo è teso al successo non solo delle nostre Compagnie, ma anche e soprattutto del territorio, degli

operatori e di tutti coloro che vivono di turismo. Siamo vicini alla Sardegna 365 giorni all' anno: c' è chi lo è a parole e

chi lo è con i fatti; se tantissimi albergatori, ristoratori e operatori turistici riusciranno a riprendersi grazie anche a

questa nostra promozione che allunga la stagione, allora avremo vinto due volte' Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono

Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque generazioni sul mare e leader del trasporto marittimo passeggeri

e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità passeggeri, il gruppo occupa circa 5.800

addetti. Con le tre compagnie, il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia, Corsica, Malta, Arcipelago Toscano e le

isole Tremiti con 44 navi, con circa 41.000 partenze per 33 porti nel 2019. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel

Mar Baltico offrendo un servizio di crociere tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise

Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo per qualità: Moby è stata insignita per il quinto anno consecutivo del

Sigillo di Qualità 'Nr. 1 oro' 2019/2020 dell' Istituto tedesco Qualità e Finanza per la qualità del servizio offerto, della

prestigiosa Green Star sulle due navi ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore compagnia di traghetti all'

Italia Travel Awards 2017. Al gruppo Onorato fa capo anche una flotta di 17 rimorchiatori di ultima generazione che

forniscono in nove porti italiani servizi quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio.

Attraverso la controllata CPS srl, Tirrenia-CIN opera nel porto di Catania come impresa di imbarco e sbarco rotabili.

Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade

Catania Oggi

Catania
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Assoarmatori, appello al Governo «Fate ripartire le navi da crociera»

Già riprese in Asia e Germania. Nel primo semestre in Marittima crollo del 99% dei passeggeri e dell' 87% dei
traghetti

Gianni Favarato Ennesimo appello al governo di Assarmatori, che raggruppa

tutte le grandi compagnie navali, per la ripresa delle crociere. Venezia ha

chiuso il primo semestre del 2020 con una riduzione del 99% dei crocieristi.

Un vero tracollo per l' home port lagunare che l' anno scorso ha segnato un

record di ben 1.617.000 crocieristi in partenza, arrivo o transito. Il segretario

generale di Assarmatori, Alberto Rossi, ieri nel corso di un' audizione davanti

alle commissioni congiunte Affari costituzionali e Lavori pubblici del Senato in

vista delle discussione del decreto-legge Semplificazioni, ha ribadito che gli

armatori, auspicano «che il governo autorizzi in tempi più rapidi possibili il

protocollo crociere condiviso con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, il Ministero della Salute, il Comando Generale, le varie associazioni

di categoria e approvato dal Comitato tecnico scientifico». «Le crociere» ha

aggiunto il segretario generale di Assarmatori «sono già partite in Asia e in

Germania. L' Italia non può rimanere indietro». In effetti le prime due crociere

con navi di grandi dimensioni hanno mollato gli ormeggi nei giorni scorsi sia

in Europa che in Asia: la Mein Schiff 2 partita con circa 1.200 passeggeri a

bordo dal porto europeo di Amburgo e la Explorer Dream salpata che dal porto asiatico di Taiwan. Nel mar

Mediterraneo, invece, le crociere non sono ancora ripartite e ogni giorno che passa le perdite in bilancio delle

compagnie aumentano. In Italia, tutti gli operatori del settore stanno facendo da settimane pressing sul Governo

affinché venga concesso a Costa Crociere e a Msc Crociere di offrire itinerari «lungo le rotte di cabotaggio». Anche i

traghetti sono in forte difficoltà - a Venezia nei primi sei mesi del 2020 il traffico di traghetti passeggeri si è ridotto dell'

87% - per le restrizioni ai viaggiatori e alle merci imposte dai vari stati. Durante l' audizione al Senato, Alberto Rossi

ha anche sollecitato «aiuti urgenti alle compagnie di navigazione che gestiscono i traghetti sulle Autostrade del Mare e

sulle rotte per le isole maggiori e a quelle che garantiscono i collegamenti di corto raggio. Rossi ha ricordato che «il

trasporto marittimo, che è una delle infrastrutture essenziali per il Paese, non si sia mai fermato durante i mesi di

lockdown, garantendo la continuità territoriale e il mantenimento della catena logistica indispensabili ai rifornimenti per

la popolazione e le imprese». «Questo sforzo» ha aggiunto «è costato alle aziende del settore perdite operative su

base annua fino al 70 per cento del fatturato e finora dal governo non è arrivato alcun indennizzo. Per la vera

ripartenza del Paese occorre un aiuto a tutto il comparto del trasporto marittimo di corto e lungo raggio per

scongiurare il dissesto dei servizi e l' emergenza occupazionale». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Assarmatori, aiuti urgenti per il settore dei traghetti e il cabotaggio

Aiuti urgenti alle compagnie che gestiscono i traghetti sulle Autostrade del

Mare e sulle rotte per le isole maggiori e a quelle che garantiscono i

collegamenti di corto raggio. È questa una delle principali richieste che

Assarmatori rivolge al Parlamento. Il Segretario Generale dell' associazione,

avv. Alberto Rossi, nel corso di un' audizione tenuta presso le Commissioni

congiunte Affari Costituzionali e Lavori Pubblici del Senato in vista delle

discussione del decreto Semplificazioni, ha ricordato come il trasporto

marittimo, che è una delle infrastrutture essenziali per il Paese, non si sia mai

fermato durante i mesi di lockdown, garantendo la continuità territoriale e il

mantenimento della catena logistica indispensabili ai rifornimenti per la

popolazione e le imprese. Questo sforzo è costato alle aziende del settore

perdite operative su base annua fino al 70% del fatturato e finora dal Governo

non è arrivato alcun indennizzo. L' unico aiuto diretto, peraltro solo per le

imprese di cabotaggio iscritte al primo registro, e che era stato inserito

proprio nel decreto Semplificazioni, è saltato all' ultimo momento. "Per la vera

ripartenza del Paese", ha detto infatti Rossi, "occorre un aiuto a tutto il

comparto del trasporto marittimo di corto e lungo raggio per scongiurare il dissesto dei servizi e l' emergenza

occupazionale". Gli armatori, inoltre, auspicano "che il Governo autorizzi in tempi più rapidi possibili il protocollo

Crociere condiviso con il MIT, il Ministero della Salute, il Comando Generale e le associazioni di categoria e

approvato dal Comitato Tecnico Scientifico. Le Crociere sono già partite in Asia e in Germania. L' Italia non può

rimanere indietro". Parimenti l' intero cluster marittimo ha definito con il Comando Generale delle Capitanerie di Porto

e con il MIT una lista di norme semplificative che oggi attendono di essere tradotte in legge per dare impulso alla

bandiera italiana recuperando la competitività perduta. Estremamente urgente è anche un' azione congiunta con altri

Paesi per superare le tante e contradditorie normative nazionali che impediscono la rotazione degli equipaggi,

determinando l' insostenibile situazione che vede in ogni parte del Mondo decine di migliaia di marittimi bloccati sulle

rispettive navi. L' Imo, l' Agenzia delle Nazioni Unite deputata alla navigazione marittima dallo scorso maggio ha

emesso una circolare che funge da quadro di riferimento per protocolli che possano agevolare le rotazioni degli

equipaggi a bordo delle navi. Diverse Nazioni hanno già aderito a questo protocollo, l' auspicio di Assarmatori è che

lo faccia presto anche l' Italia.
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La crisi delle crociere: chiude la tedesca Fti Cruises

29 luglio 2020 13:51 Se tutto il comparto delle crociere sta soffrendo oggi una

crisi senza precedenti, sono le piccole compagnie le prime a cadere sotto i

colpi della pandemia. Ultima in ordine di tempo, la tedesca Fti Cruises, che

cesserà le proprie operazioni a partire dal prossimo 1° di novembre . Ad

annunciarlo un portavoce di Fti Group. Stando ad alcuni media locali, l'

operatore starebbe affrontando una fase di ristrutturazione per far fronte all'

emergenza sanitaria, che prevede tra le altre misure una riduzione di circa il

20% della propria forza lavoro . Fti Cruises operava in particolare la The

Berlin da 400 passeggeri su itinerari nei Caraibi e nel Mediterraneo, oltre a

vendere crociere di altre compagnie. La sorte della nave non è ancora chiara.

Al momento è alla rada in Malaga, dal momento in cui le partenze sono state

sospese lo scorso marzo. La chiusura di Fti Cruises segue la messa in

amministrazione controllata della spagnola Pulmantour e della britannica

Cruise and Maritime Voyages . Articoli che potrebbero interessarti: Array ( [0]

= Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353893 [_score] =

[_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Mentre la prima nave della

nuova collezione di yacht griffati Ritz-Carlton attende ancora di vedere la luce, i cantieri spagnoli H.J. Barreras hanno

già iniziato la costruzione della seconda delle tre unità previste dal brand del gruppo Marriott. Lo rivela Travelmole,

che spiega come lo yacht sarà un' imbarcazione gemella della Azora, la prima della serie, il cui varo è previsto in

febbraio. La nuova nave dovrebbe essere in grado di ospitare 298 passeggeri ed essere pronta per il 2021. «L' unità

avrà lo stesso design e stile dello yacht che entrerà in servizio il prossimo anno - ha spiegato il ceo della Ritz-Carlton

Yacht Collection, Douglas Prothero -. Siamo molto soddisfatti della collaborazione con i cantieri Barreras e contiamo

di proseguire a lungo la partnership con loro». [post_title] = Proseguono gli investimenti Ritz-Carlton nelle crociere di

lusso [post_date] = 2019-05-31T14:09:27+00:00 [category] = Array ( [0] = tour_operator ) [category_name] = Array (

[0] = Tour Operator ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559311767000 ) ) [1] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353854 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Msc Opera

dice addio ai Caraibi e torna a navigare nel Mare Nostrum con due suggestivi itinerari. Si tratta di un

riposizionamento, questo di Msc Opera, fortemente auspicato dagli agenti di viaggio, per via del successo riscosso

negli scorsi anni dalle tratte invernali nel Mediterraneo. L' offerta invernale si amplierà infatti con due long cruises di 12

giorni a bordo di Msc Opera con partenza da Genova e Civitavecchia. Il primo itinerario toccherà Spagna con Malaga

e le Isole Canarie, Portogallo con Funchal, il Marocco con Tangeri, la città bianca, e infine la Tunisia con Cartagine,

prima di fare di nuovo rotta verso l' Italia. Il secondo ha come protagonisti i paesi del Mediterraneo Orientale,

scoprendo i mari più belli e le culture di alcune delle più antiche civiltà di tutto il mondo. Si parte anche in questo caso

da Genova e Civitavecchia e si naviga verso Katakolon nel Peloponneso, punto di partenza ideale dove poter

esplorare la città di Olimpia. A seguire si raggiunge Creta, la più grande isola greca, per poi approdare ad Haifa ed

immergersi nella cultura israeliana. L' itinerario continua poi con tappe a Cipro e a Rodi, prima di tornare in Italia, nella

città di Messina e arrivare infine nei porti di Civitavecchia e Genova. In occasione di Natale e Capodanno verrà inoltre

aggiunta una crociera di 13 giorni che si fermerà eccezionalmente due intere giornate in Israele, con visita in Terra

Santa. Msc Crociere, infatti, propone un tour nei luoghi descritti nella Bibbia. Si potranno visitare città dal fascino

unico come Betlemme, Nazareth, Cana o la stessa Gerusalemme. [post_title] = Msc Opera torna nel Mediterraneo dal
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= tour_operator ) [category_name] = Array ( [0] = Tour Operator ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] =

1559299267000 ) ) [2] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353862 [_score] = [_source] = Array

( [blog_id] = 1 [post_content] = In attesa di una svolta sul caso Alitalia, nella cui vicenda Toto Holding è entrata, anche

se fra smentite e riavvicinamenti, il cda di Toto Holding ha approvato il bilancio consolidato 2018 che chiude con un

utile netto di 53 milioni di euro inclusa la quota terzi, ricavi in crescita del 28% a 507,9 mln ed ebitda a 240 milioni

(+47,3%). L' ebit sale a oltre 165 milioni (+32,5%). «La strategia di diversificazione del gruppo ha permesso in un

anno particolarmente difficile, soprattutto per il settore delle costruzioni, di garantire risultati molto soddisfacenti - ha

commentato Carlo Toto -. I dati di bilancio evidenziano come la nuova strategia aziendale di gruppo, delineata nel

piano industriale di Gruppo, ha consentito di raggiungere nel 2018 risultati positivi e di soddisfazione per gli azionisti,

in linea con quanto previsto anche negli anni successivi». I principali risultati reddituali e finanziari del 2019 sono attesi

in linea con il 2018 e coerenti con le guidance di piano,informa la nota. [post_title] = Toto Holding (in attesa di Alitalia)

registra utili netti per 53 milioni di euro [post_date] = 2019-05-31T10:13:28+00:00 [category] = Array ( [0] = trasporti )

[category_name] = Array ( [0] = Trasporti ) [post_tag] = Array ( [0] = alitalia [1] = holding [2] = in-evidenza )

[post_tag_name] = Array ( [0] = Alitalia [1] = Holding [2] = In evidenza ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559297608000 ) ) [3] =

Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353856 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1

[post_content] = La Presidente dell' AdSP Carla Roncallo e la legale rappresentante di LSCT-Gruppo Contship Italia,

Cecilia Battistello, hanno firmato l' atto che dà il via all' ampliamento del Molo Garibaldi lato est, opera prevista negli

atti della concessione a LSCT sottoscritta nel 2015. Con questo atto, AdSP mette sostanzialmente a disposizione del

concessionario lo specchio acqueo dove verranno realizzati i lavori, ma lo stesso atto prevede anche le tempistiche

conseguenti per l' effettivo avvio della gara, sulla base di un progetto esecutivo già disponibile, che ha conseguito

tutte le autorizzazioni necessarie e che consentirà di realizzare questo ampliamento di importanza fondamentale per

lo sviluppo delle attività terminalistiche. L' ampliamento del molo Garibaldi, unitamente al riempimento degli spazi della

Marina del Canaletto, intervento sul quale da domani si inizierà a lavorare per gli approfondimenti progettuali

necessari, consentirà al nostro porto di disporre di nuovi spazi, che ci permetteranno di operare circa 2,5 milioni di

contenitori; in parallelo l' AdSP sta lavorando al completo riassetto dell' infrastruttura ferroviaria, grazie alla quale si

riuscirà a movimentare la merce prevalentemente su ferro. «E' un giorno importante per il nostro porto, perché

conferma l' assoluto interesse da parte di un gruppo importante come Contship ad investire ingenti risorse sul nostro

scalo, a dispetto di chi scommetteva sul contrario - ha dichiarato la presidente della AdSp Carla Roncallo - Gli effetti

di questa conferma avranno poi riflessi positivi anche per ciò che riguarda il futuro del comparto crocieristico e del

water front cittadino, visto che una volta realizzato l' ampliamento del molo Garibaldi potrà essere liberata la calata

Paita e potrà quindi si potrà procedere con la realizzazione del nuovo Molo Crociere». [post_title] = La Spezia, con

ampliamento Molo Garibaldi nuovi spazi per le crociere [post_date] = 2019-05-31T09:58:55+00:00 [category] = Array

( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) )

[sort] = Array ( [0] = 1559296735000 ) ) [4] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353834 [_score]

= [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Cresce la ricaduta del turismo via mare sui territori toccati dalle

navi, ma soprattutto aumenta il traffico complessivo della crocieristica, così come dei traghetti, degli aliscafi e dei

catamarani. Più articolato, invece, il giudizio sulla nautica, mentre anche il comparto dei traghetti soffre ancora di un

certo ritardo in tema di standard dell' offerta. Sono i risultati principali dell' ultima edizione dell' Adriatic Sea Tourism

Report, presentato ad Ancona da Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo, in apertura della quarta

edizione dell' Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail & yacht. Nel 2018 sono ammontate in particolare a 420 milioni di

euro le spese turistiche a terra sostenute dai crocieristi e da chi sceglie di muoversi in traghetto, in aliscafo o in
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catamarano per le proprie vacanze in Adriatico (escursioni e visite, pernottamenti, pre-post viaggio, shopping e

ristorazione...). In termini di traffico complessivo, le previsioni di Risposte Turismo per il 2019 parlano quindi di 5,52

milioni passeggeri movimentati (imbarchi,
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sbarchi e transiti), in crescita del 7,3% rispetto al 2018. In aumento pure le toccate nave (+7,2%), per un totale di

3.307 approdi. L' anno in corso dovrebbe invece chiudersi con Venezia saldamente al primo posto con 1,56 milioni di

crocieristi movimentati (stabile rispetto al 2018) e 502 toccate nave (stabile), seguita da Corfù con 787 mila crocieristi

(+7%) e 416 toccate nave (+0,7%), nonché Dubrovnik, con 745 mila crocieristi (+1,8%) e 475 toccate nave (+8,4%).

Ma l' Adriatic Sea Tourism Report contiene anche un focus dedicato alla movimentazione passeggeri su traghetti,

aliscafi e catamarani. L' anno in corso dovrebbe in particolare chiudersi con una leggero aumento ulteriore rispetto ai

già positivi risultati registrati nel 2018 (19,74 milioni di passeggeri movimentati, +2,4% sul 2017): il migliore degli ultimi

dieci anni. Tra i porti esaminati, le previsioni 2019 sono positive per Zara (2,43 milioni di passeggeri movimentati, + 1-

2%), Durres (875mila, +2,6%), Dubrovnik (575mila, +3%), Sibenik (300mila, +3%), Rijeka (150mila, 16%) e Pola

(12mila, +2,2% su rotte costiere e stabile sulle rotte internazionali). Stabile, al contrario, la movimentazione

passeggeri prevista a fine anno nei porti di Ancona, Saranda, Porec, Trieste, Rovigno, Pesaro e Umago/Novigrad. Il

rapporto, infine, prova a gettare uno sguardo anche sul comparto nautico dei sette Paesi che si affacciano sull'

Adriatico. Tra questi, l' Italia conferma la propria leadership nell' area con 186 marine (56% del totale) e oltre 49 mila

posti barca (il 65,6% del totale). A seguire Croazia (125 marine e oltre 17.400 posti barca) e la coppia Slovenia -

Montenegro, con 8 marine e, rispettivamente, poco più di 3.100 e 2.800 posti barca. L' analisi del versante italiano

dell' Adriatico fa tuttavia emergere uno scenario in chiaro scuro: se da un lato infatti alcune strutture stanno

riscontrando un periodo di difficoltà, continuando tuttavia a operare in attesa di nuovi investitori e della ripresa del

mercato, dall' altro sono in programma nel prossimo biennio importanti ampliamenti, per complessivi ulteriori 2.570

posti barca. «Nonostante i nodi da sciogliere su Venezia, il traffico crocieristico quest' anno crescerà

significativamente in Adriatico grazie al lavoro compiuto da tutti gli operatori attivi nell' area - è il commento di di

Cesare -. Viceversa, il comparto dei traghetti continua a prestarsi a una doppia lettura. Da un lato, infatti, si evidenzia

la sua rilevanza nelle direttrici di spostamento dei turisti in Adriatico e le ampie potenzialità di crescita, dall' altro si

registra ancora un ritardo rispetto agli standard, per esempio di offerta e di promozione, che altre soluzioni di

trasporto hanno adottato da tempo. Per la nautica, infine, le indicazioni che abbiamo raccolto attraverso la nostra

indagine fanno intravedere uno 2019 positivo. Ciò potrebbe tradursi in un maggior tasso di occupazione delle marine

che oggi, per dimensioni e standard, sono già pronte ad accogliere livelli più elevati di traffico». [post_title] = Bene il

turismo via mare in Adriatico ma i traghetti possono fare di meglio [post_date] = 2019-05-31T09:15:44+00:00

[category] = Array ( [0] = in-evidenza [1] = mercato_e_tecnologie ) [category_name] = Array ( [0] = In evidenza [1] =

Mercato e tecnologie ) [post_tag] = Array ( [0] = adriatico [1] = francesco-di-cesare [2] = in-evidenza [3] = risposte-

turismo ) [post_tag_name] = Array ( [0] = Adriatico [1] = Francesco di Cesare [2] = In evidenza [3] = Risposte turismo

) ) [sort] = Array ( [0] = 1559294144000 ) ) [5] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353745

[_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Federico Lucarelli legale di Fiavet nazionale e in

rappresentanza dell' associazione degli adv ha partecipato all' audizione dalla Commissione X della Camera dei

deputati, in relazione al Disegno di legge C. 1698 'Delega al governo in materia di turismo', promosso dal ministro del

turismo Gian Marco Centinaio, per intervenire con Decreti delegati su aspetti nodali della normativa di settore, che

rappresentando una risorsa chiave del Paese necessita della giusta attenzione e di un efficace rilancio. Fiavet ha

evidenziato ai deputati l' importanza di due tematiche che rientrano nell' oggetto della delega. Da una parte la

necessità, non più rinviabile, di adottare una riforma organica e completa delle professioni turistiche, tra cui la figura

del direttore tecnico di agenzia di viaggi, essendo rimasta inattuata la previsione dell' art. 20 del Codice del Turismo

del 2011, che ha lasciato un quadro normativo regionale datato e frammentario, oltre a causare una stasi degli esami

di abilitazione dei nuovi direttori tecnici. Si rende quindi fondamentale l' emanazione della normativa che fissi i requisiti
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professionali uniformi a livello nazionale, previa intesa con la Conferenza permanente Stato-Regioni e provincie

autonome Dall' altra l' improrogabile esigenza di mettere in atto concrete misure di contrasto a forme di abusivismo

nel comparto dei viaggi organizzati, attraverso l' accoglimento dell' emendamento che chiede di potenziare
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e implementare il portale Infotrav, data base pubblico già esistente e che raccoglie tutte le agenzie di viaggio

regolarmente abilitate ad esercitare sul territorio nazionale. Attraverso l' implementazione dello stesso, anche con i

dati delle associazioni no-profit, che le regioni hanno abilitato a organizzare viaggi per i propri Associati, si verrebbe a

creare un unico riferimento per tutti i soggetti legalmente operanti, ai quali si potrebbe assegnare un Codice

identificativo nazionale (Cin), così come prevede lo stesso disegno di legge per il comparto ricettivo. Ciò

consentirebbe alle Istituzioni e alle forze di polizia che vigilano e reprimono gli abusi nel settore di verificare, tramite i

dati obbligatoriamente pubblicati dai soggetti operanti sui siti e-commerce, o dall' esame dei voucher e della

documentazione consegnata alla clientela, l' esistenza del Cin. Uno strumento di grande deterrenza e di facile e

immediato utilizzo per verifiche e controlli nei confronti di soggetti abusivi, che sottraggono ogni anno 800 milioni di

fatturato al mercato agenziale. [post_title] = Fiavet in audizione al Parlamento. Obiettivi: riformare i direttori tecnici e l'

abusivismo [post_date] = 2019-05-30T12:23:08+00:00 [category] = Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio )

[category_name] = Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] =

1559218988000 ) ) [6] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353692 [_score] = [_source] = Array

( [blog_id] = 1 [post_content] = Costa Crociere introduce un' ulteriore novità nella propria offerta escursioni: l' Urban

Nordic Walking, una delle poche attività sportive adatta a tutti, che può essere praticata ovunque. Fino al 29 settembre

chi sceglierà una crociera di una settimana nel Mediterraneo a bordo di Costa Fascinosa potrà partecipare a 5

entusiasmanti escursioni interamente dedicate alla 'camminata nordica' durante le soste nelle città di Napoli, Palermo,

Ibiza, Palma di Maiorca e Barcellona, per conoscere queste incredibili destinazioni da un nuovo punto di vista. Gli

ospiti a bordo di Costa Fascinosa potranno decidere di vivere la propria crociera all' insegna dell' Urban Nordic

Walking, una disciplina che aiuta a ritrovare il proprio equilibrio fisico e mentale. Grazie all' assistenza del qualificato

staff Costa Crociere sarà possibile acquisire in maniera graduale il corretto utilizzo dei bastoncini e dell' approccio

posturale e biomeccanico della camminata, padroneggiando in poco tempo i movimenti. Ad ogni partecipante

verranno forniti i bastoncini professionali, un gustoso snack e un energy drink, per vivere l' escursione al meglio. Dopo

essere salpata dal porto di Savona, Costa Fascinosa raggiungerà infatti cinque destinazioni che comprendono questa

speciale offerta: Napoli - partendo dal caratteristico porto, si raggiunge Porta San Gennaro, il più antico ingresso alla

città vesuviana per finire il tour nel verdeggiante Real Bosco di Capodimonte; Palermo, percorrendo le stradine della

città si entra nei meravigliosi giardini di Villa Giulia, per poi terminare l' escursione costeggiando la Cala, un arco di

mare che corrisponde al porto più antico di Palermo; Ibiza - la camminata 'nordica' parte lungo il lato nord del porto

attraversando l' esclusiva Marina Botafoc, per raggiungere Talamanca e la sua sabbia meravigliosamente bianca.

Costeggiando la spiaggia si arriva, attraverso sentieri leggermente scoscesi, a Cap Martinet da cui è possibile godere

di una vista spettacolare; Palma di Maiorca - una volta arrivati al punto di partenza, percorrendo di buon passo circa 3

chilometri per salire a 112 metri d' altitudine, si raggiungere il Castello di Bellver, uno dei maggiori esempi di

architettura civile gotica di Maiorca; Barcellona - partendo dai Giardini Grec, il tour sale sulla collina di Montjuïc, che

con i suoi 177 metri d' altezza svetta sulla città e offre uno stupendo panorama su Barcellona. Passando da Plaza de

España, si percorrono alcuni tra i sentieri più belli della città, raggiungendo infine lo splendido Mirador del Alcalde.

[post_title] = Costa Crociere rafforza l' offerta e porta a bordo l' urban walking tour [post_date] = 2019-05-

30T10:25:45+00:00 [category] = Array ( [0] = tour_operator ) [category_name] = Array ( [0] = Tour Operator )

[post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559211945000 ) ) [7] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post

[_id] = 353585 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Mostre, concerti, fuochi d' artificio, musica

in piazza e visite nei palazzi istituzionali. Così la Liguria celebra la festa della Repubblica. Il 2 giugno torna a Genova

Palazzi svelati, l' apertura al pubblico, con molte novità, di ventotto sedi istituzionali normalmente chiuse al pubblico.
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Grande attesa per l' apprezzatissima apertura del Palazzo della Regione Liguria, che quest' anno oltre alla collezione

tradizionale, ospita due antiche copie del Caravaggio, una inedita e di eccezionale valore artistico, l' altra un

capolavoro del grande pittore seicentesco Bernardo Strozzi. In tutta la città numerose le possibilità di entrare in luoghi

di solito riservati agli addetti ai
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lavori come il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, il Forte San Giuliano, i depositi di Palazzo Bianco. Una

grande giornata di festa che si concluderà nel cuore cittadino, nella suggestiva cornice di Piazza de Ferrari, dove a

partire dalle 18.30 si brinderà con vino e focaccia, al ritmo di Radio Babboleo. La giornata verrà coronata dai

tradizionali e spettacolari fuochi d' artificio che alle 21.30 illumineranno il cielo di Genova. Tra i Palazzi aperti la

Capitaneria di Porto (Via Magazzini Generali - Apertura dalle 9.00 alle 12.30); Complesso Monumentale Sant' Ignazio

(Via S. Chiara, 28 r - Apertura dalle 10.00 alle 19.00 con visite guidate al Complesso Monumentale (ore

10,12,14,16,18) ed illustrazione di tecniche di restauro su documenti); Istituto Idrografico della Marina Militare (Passo

dell' Osservatorio, 4 - Apertura dalle 9.30 alle 12.30 con visite guidate); Palazzo della Borsa (Via XX Settembre, 44 -

Apertura dalle 15.00 alle 22.00). [post_title] = Genova, il 2 giugno Festa della Repubblica torna Palazzi Svelati

[post_date] = 2019-05-29T12:42:23+00:00 [category] = Array ( [0] = incoming ) [category_name] = Array ( [0] =

Incoming ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559133743000 ) ) [8] = Array ( [_index] = travelquotidiano

[_type] = post [_id] = 353613 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = [caption

id="attachment_353614" align="alignright" width="300"] [/caption] Aer Lingus e Unicef Irlanda festeggiano 22 anni di

collaborazione e il traguardo di quasi 22 milioni di euro raccolti grazie alle donazioni dei passeggeri e del personale di

Aer Lingus. Il denaro è stato raccolto a bordo attraverso l' iniziativa 'Change for Good', che ha collezionato su tutti i

voli a lungo raggio di Aer Lingus le banconote e le monete di valuta straniera indesiderate per sostenere la missione

globale di Unicef di aiutare bambini in oltre 190 paesi e territori tra i più poveri del mondo. Attraverso le raccolte di

'Change for Good', solo nel 2018 sono stati raccolti quasi 1 milione di euro. Durante l' anno, sono state attivate

quattro raccolte fondi speciali per appelli di emergenza umanitaria per i rifugiati Rohingya, per l' India, e per le crisi

nello Yemen e in Siria. Nell' ambito della collaborazione in essere, il personale di cabina di Aer Lingus è impegnato

anche in attività di volontariato in alcuni importanti viaggi di Unicef. All' inizio di quest' anno alcuni membri del

personale di cabina di Aer Lingus e ambasciatori Unicef per 'Change for Good' hanno visitato la Sierra Leone e in

marzo 2018, quattro ambasciatori si sono recati in India per vedere i programmi Unicef in azione. «Siamo

estremamente orgogliosi della nostra attività con Unicef e - commenta Nuala Byrne, membro del personale di cabina

di Aer Lingus e ambasciatrice Unicef - a nome del personale di cabina di Aer Lingus e degli Ambasciatori Goodwill di

Unicef, vorrei ringraziare ogni singolo passeggero Aer Lingus che ha donato a bordo. Il denaro raccolto in tutto il

mondo grazie a 'Change for Good' sta contribuendo a portare un effettivo cambiamento nella vita dei bambini più

poveri del mondo, e per questo per tutto il 2019 incoraggeremo i viaggiatori che volano con noi a continuare ad

essere generosi». [post_title] = Aer Lingus e Unicef: raccolti 22 milioni di euro in 22 anni con "Change for Good"

[post_date] = 2019-05-29T11:33:38+00:00 [category] = Array ( [0] = trasporti ) [category_name] = Array ( [0] =

Trasporti ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559129618000 ) ) )
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Seattle rinuncia al nuovo terminal crociere: "Valutiamo prima cosa succede all' industria"

Milano - Il porto si Seattle ha deciso di sospendere il bando di ricerca per un

partner privato che realizzi e gestisca il nuovo terminal crociere. L'

infrasturtura sarebbe servita alle navi in rotta per l' Alaska. "La nostra attuale

attenzione rimane sulla salute pubblica ", ha dichiarato Steve Metruck,

direttore esecutivo del porto di Seattle. "Continuiamo a lavorare con i partner

della sanità pubblica e le parti interessate del settore della crociere per

determinare le procedure avanzate che renderanno sicuri i nostri terminali e le

strutture per i passeggeri delle crociere nel 2021. Gli ultimi due decenni di

crescita indicano che esiste una domanda duratura di crociere a Seattle.

Quando potremo, convertiremo questa domanda in maggiori opportunità

commerciali e posti di lavoro per la nostra regione. " Le corciere sono

diventae un business fondamentale per il porto di Seattle e una parte

importante dell' economia della regione. Prima della pandemia di COVID-19, il

porto di Seattle prevedeva un anno record per il 2020 con 233 navi da

crociera in programma. Con una stima di 1,3 milioni di passeggeri, le crociere

garamtscono 5.500 posti di lavoro e forniscono quasi 900 milioni di dollari di

indotto.
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La Grecia riapre alle crociere il primo agosto

Dopo quattro mesi di stop, le navi potranno approdare a Pireo, Rodi, Heraklion, Volos, Corfu e Katakolo, poi
gradualmente in tutto il Paese. Il ministro del Turismo scrive alle compagnie

In una lettera indirizzata a Cruise Lines International Association (CLIA, l'

associazione internazionale delle compagnia da crociera) e a tre compagnie

marittime, il ministro del Turismo della Grecia, Harry Theoharis , ha

annunciato l' apertura di sei porti alle crociere a partire dal primo agosto. I sei

porti sono Pireo, Rodi, Heraklion, Volos, Corfu e Katakolo. Dopo quattro

mesi di stop, quindi, la Grecia, una delle principali destinazioni mediterranee

delle crociere, riapre i battenti. La lettera è stata inviata anche alle tre

compagnie principali che scalano il Paese, Msc Crociere, Costa Crociere e

Tui Cruises. Si tratta di una prima fase, precisa Theoharis. Una volta che l'

avvio non comporterà sorprese, si aggiungeranno gradualmente tutti gli scali

che tradizionalmente le compagnie marittime includono nei loro itinerari. «La

stagione attuale dovrebbe estendersi fino alla fine dell' anno», scrive il

ministro. Per quanto riguarda i protocolli sanitari, verranno applicate le nuove

linee guida dell' Unione europea . Clia ha calcolato che solo in Grecia questi

quattro mesi di stop sono costati al Paese circa 200 milioni di euro e 1,700

posti di lavoro persi.
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Firmato il contratto che assegna a ICTSI la gestione del terminal polivalente del porto di
Kribi

Accordo della durata di 25 anni È stato sottoscritto il contratto di concessione

che assegna al gruppo terminalista filippino International Container Terminal

Services, Inc. (ICTSI) il compito di sviluppare e gestire per i prossimi 25 anni

il Kribi Multipurpose Terminal (KMT), il nuovo terminal polivalente del nuovo

porto camerunense di Kribi ( del 12 ottobre 2011 e 19 giugno 2019). La prima

fase del terminal include una banchina di 265 metri lineari e aeree per 10

ettari, mentre la seconda fase del progetto prevede la costruzione di ulteriori

350 metri di banchina e di 23 ettari di aree terminalistiche.
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North Sea Ports ha registrato un calo del -16,4% del traffico trimestrale delle merci

Gli scali di Ghent, Vlissingen e Terneuzen hanno movimentato 15,6 milioni di

tonnellate Nel primo semestre di quest' anno North Sea Ports, il sistema

portuale formato dal porto belga di Ghent e dai porti olandesi di Vlissingen e

Terneuzen, ha movimentato 32,4 milioni di tonnellate di merci, con una

diminuzione del -11,5% rispetto alla prima metà del 2019. Nel solo primo

trimestre del 2020 il traffico è stato di 16,7 milioni di tonnellate, con un calo

del -6,6% sul corrispondente periodo dello scorso anno, mentre nel secondo

trimestre del 2020 il traffico è ammontato a circa 15,6 milioni di tonnellate,

con una contrazione del -16,4% sul periodo aprile-giugno del 2019. Nel primo

semestre del 2020 l' unica voce di traffico in crescita è risultata quella dei

container con un totale di 1,3 milioni di tonnellate (+5,4%). Le rinfuse liquide

sono ammontate a 8,6 milioni di tonnellate (-17,3%), le rinfuse solide a 16,2

milioni di tonnellate (-7,2%), le merci convenzionali a 4,9 milioni di tonnellate

(-13,0%) e i rotabili a 1,2 milioni di tonnellate (-29,0%).
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Mantova, porto fluviale potenzia banchine e binari

La Provincia ha approvato il progetto esecutivoe indetto la gara per affidare i lavori

La Provincia di Mantova ha approvato il progetto esecutivo e indetto la gara

per affidare i lavori di ampliamento del porto fluviale di Mantova-Valdaro , per

un valore di quasi due milioni e mezzo di euro. La conclusione dei lavori

dovrebbe avvenire entro un anno. L' intervento più importante riguarda la

connessione con la rete ferroviaria, con la costruzione di un binario da 750

metri sul versante Formigosa del porto, consentendo quindi di accogliere

convogli di rango comunitario, mentre oggi arrivano in darsena treni lunghi al

massimo 550 metri. Altri lavori prevedono la costruzione di banchine verticali

per aumentare gli approdi delle imbarcazioni. L' ultimo intervento verrà

riservato alle opere di urbanizzazione: l' appalto, infatti, prevede l' arrivo dei

sottoservizi (acqua, gas, rete fognaria e illuminazione pubblica), con i relativi

allacciamenti, dal lato di Mantova a quello di Formigosa.
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